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Non si tratta di un giuoco di poche 
tavolo, Legginmo infatti nell'Unione es- 
sare: pervenuta, notizia ul. Ministero che 


| Lu Gazzelta Piemontese letteraria, pub-|non meno di accento saranno lo liti ole 


blicatasi oggi in foglio a parte per quelli li priv: 


che sono specfalmente associati nd casa 





i intenteranno all’Erario in segnito 


elulia predetta sentenza della Corte di Cas- 





per lo ‘spaccio minuto in Torino, nonlsazione, 


| sarà epedita che Jonedi agli associati della) A 


Gazzetta Piemontese politica, 





È nna questione antica, Le province 


Essondoci porventite. varle. cortispon-|ssttentrionali del Piomonte furono  gran- 
denze dal onmpo e d'altronde, ln cni pub: |demente danneggiato dalle guerre coll'Au- 


| blicazione vuol essere: prontamente! fetta |stria prima del 1850, ma indarno invo- 


perchè non Invecchiio troppo, e sowrab-|carono il. principio della solidarfotà, Le 
bondaudo la muteria, oggi si dovette fare |quorre a'erano intraprese a beneficio co- 


‘numero doppio, 


mine della patria o (così dei vantaggi 


/ Esigenzo del seivizio postale è tipogra-|come dei danni tutti i elttadini dovevano 
fico non permstiono che si fucola una sola | provare egualmente gli effetti. Ma almeno] 
spedizione di questo numero doppio e della [ui fossero prese norma comuni , le leggi 
Gazzetta Letteraria, 








‘TORINO , 11 AGOSTO 1877, 





della giustizia non si fossero interpretate 
diversamente secondo | gradi di latitudine! 
Sono degni di riguardo i danneggiaki 
dalle (ruppe borboniche, per' cui fa stan- 
‘ziata annualmente una somma nel bil 
dio, mu degni sono pure i dunneggiati 
lallo trappo croate, Infine essi suffersero 
por una guerra nazionale ,, por atto. del 
(Governo. ala non hanno solo diveral fati 
i libri, Così vedemmo riconosointo il de: 











Soroe = I puritand e i lionarii = Die [bito pubblico toscano , stipulato illegal: 


Sistemi contrarii- seguiti alla volta. |meute, cioè senza, concorso della nazione, 


non consultata,  dopochè lo Statuto era| 
) o uefa. gona di Cioe ea ti | da Sorano, 1 citi dl 
‘radevolissima a coloro che ebbero a sof. [cittadini lombardi, che anticiparono i loro 
feiro del danni in conseguenza, delle re. |detatl per la liberazione del suolo dallo 
atisizioni regolarmente avvenuto per parte |etraBloro nol 1848, furono tenuti in 20n 
| di un governo legalmente eostitnito, si in |vAl®: 
tempo, di pace e sì per. causa di guerra, == 
Contro il parere dell'amministrazione della| Non sappiamo quanto definitivamente 
guerra è delle Ananzà, la Corte ammise |@ovrà sborsare lo Stato per risarcire i 
nei danneggiati il diritto di ripetere jl|danni prodotti per la cansa che abbiamo 
risaroimento dei dunni dal pubblico era-|montovata, ma non sarà sicuramente nua 
| rio, dichiarando che il Governo italinno, |givggiol.. Il pareggio del bilancio pare 
subentrato all’austriaco, è tenuto a pagare [divenuto un solo, miraggio, o, almeno sarà 
| l'indennità che l’Austria avrebbe dovato |comparso un momento sul nostro orie- 
© pagare per le detto requisizioni ordinate |zonto por dileguarai ben tosto. I ministri 
‘’)  pergli apparecchi. dolla difesa militare. |della guerra ‘e della marineria chiedono 
Nella fattispeeie, per cui si diodo quella [nuove somme per quella sempiterna que- 
decisione, ai trattava di una dimanda gin: [atione d'Oriente | alla cui soluzione con- 
diziale por. ctteners il pagamento di [tribuirà pochissimo l'Italia. In sostanza 
danni provenuti da atterramento di piante [non avevano torto coloro che gridavano 
di alto fusto, presso Pavia, ordinato, aila squarciagola dovorsi andare. eol cal- 











15 di maggio del 1859, dal comandante [saro del piombo nell'aggravaro il bilancio 
del secondo corpo dell'esercito anstriaco, |di nuove spese. Ancorchè si fosse oftet- 


quando questo aveva già varcato il Ti-|tuato un sopì 





120, mon puezavano È 


cino. Il tribunale di Pavia aveva ac-|denari, L'estinzione graduale dell'enorme 





colto 


massima Ta dimenda, e Ja sen-|nostro debito pubblico sarebbe stata cento 


tenza cra stata confermata dalla Corte di|volte preferibile u qualsivoglia altro {m- 
appello di Milano, ‘Pale decisione era|piego, ci avzebbe fornito una riserva pei 
stata annullata dalla Corte di cassazione | lisastri possibili , per l'inclemenza delle 
di Torino, Ja quale opinava che i danpi|stagioni, di eni vnolsi sempre tener cal- 
dovessero essere a carico di coloro chelcolo e per le complicazioni all'estero , si 
Verano soggiacinti. La Corte. d'appello|sarebbo posto il Governo sopra una base 
di Torino, cui era stata rinviata la cau-|di granito, per l'opinione che intendesse 





#2, fa del parere della Corte milanese, 


e |daddovero a mifliorare In condizione eco- 


questo fu poi seguito dalla Corte di cas- |nomica del pacso, resa anche possibile le 


sazione a sezioni riunite, 








diminuzione dei tributi più gravi, Ma è 
voro che sì sarebbero perduti per avven- 


(59) 


‘aubc'essi in ginocchio davanti a quel 
letto, a quel moribondo, a quel crocifisso. 
[So non che la vinse il desiderio di t0- 
gliersi dalla brutta vista che li magne- 
tizzava, e lentamento e confasamente an- 
darono liberando l'ingresso di quella ca- 
mera, 

Se alcuno più ardito « meno orednio a- 
visse gettato un grido di concitazione in 
mezzo alla folla silenzioss o compunta, 
forn'essa, riscossasi, avrebbe ripreso l'u- 
[moraccio di prima e le. voglie. Ma questo 
grido non useì dalla ohiostra de' denti a 
nessuno di eoloro che erano Iî, è gli altri 
(che sopraggiunsero. non si mostrarono più 
‘toraggiosi e pregiudicati de’ compagni, 
[E ‘sì che anch'essi erano aocalorati nella 


APPENDICE 


Un cranio 
pata 
LXV, (Seguito) 

A più del letto, un po' di fianco, il 
fattore în ginocchio pregava e piangeva, 
mente altri due o tre domestici in vari 
‘atteggiamenti pistoni compievano Il quadio, 

Se per colmo dl sventura Pietro Veroli 
‘ai fosse trovato in quel momento sano el 
gagliardo, e armata mano avesse tentato 
di respingere il brutale assalto de' suoi 
persecutori, è assai probabile che la sua! 
fine sarebbo stata terribile. E sano in-!r;cerca, o indispettiti del non trovare onì- 
farti 6 gagliardo ci se l'erano figurato, e(pia d'esatiore nelle atanzo percorse e 
diavolo e vampiro, e armato e resistente; | mulmenato, e, che è più, capeggiati dal 


mentre in quella vece lo trovarono steso |T.odovico, neceso' ©, baldanzoso quant'altri 
‘nl lotto di morte, col crocifisso nero che |; 


lo difendeva, Que' villani di grosso cor- 
vello © superstizioni farono in cotal modo 


sorpresi atterziti agominati allo spétta-|praggiunil non rompessero l'incantesimo; 
colo miseranto che non ehbero più ferza |a accresceesero invece il timor religione 


fiatare, © perve Joro d'essero/già. capi-| 
A agili Eli POArcaa del palin [0 paniso) le domisava UGiiisnbul\la 


idicare dell’ Ti [quel momento; 
Se di merito, o"! S| ti giovane infatti, rompendo il gruppo 














‘Anzi è da dire essere stato appunto 
Lodovico Is principale cagione che i so- 





tara dei voti fra coloro clio hanno prin- 
cipalmente a cuore le spese, È questa è 
‘una ragione:a cui non s'usa replicare. 








Ma non) è questa l'accusa clio! a'odo più 
frequentemente lanciare contro il Governo, 
V'è molta bizza in alcuni partigiani per- 
chè caso, accondochè affermano i meglio 
Informati, ha Analmento stipulato o stà 
per istipulare la convenzione per. l'eser- 
'bizio dello ferrovie dello Stato, Il Mini- 
ro delle finanze si pose. d'accordo con 
‘quello dei lavori pubblici, il qualo era a 
prima giunta assui riluttante, per tradi- 
zione della parte a cui appartiene, a cor 
trattare con alenne potenti case bancarie. 
‘Anolie il Comitato di vigllanza della 
sinistra pare abbia ameaso alquanto della 
‘ana rigidezza a questo rignardo. Insomma 
È signori puritani frementi non sone 
‘questa volta dal Jato della ragione. Il 
Ministero si è obbligato a far. esercitare 
le ferrovio ad uns società, anzi uno. dei 
precipni motivi della caduta della: passata | 
amministrazione fu l'esercizio per parte 
dello Stato, fortemente; propignato dallo 
Spaventa. Ora che può faro il Governo?| 
È già passato il termine di n anno en- 
tro il quale doveva risolvere la questione, 
A chi potrà rivolgersi se non a coloro 
clie posseggono Ì capitali necessaril? E 
questi capitali pur troppo non si possono 
trevare da quella parte per cui il Mini 
stero presente. avrebbe lo. maggiori sim- 
patio. 











Ma un altro grave affare si è messo 
(sulle spalle l’onor. Depretis, nientemeno 
che il riscatto dell’amministrazione del 
tabacehi, della. famosa Regia, per cui ai 
fece tanto scalpore. DI necessità torna in 
(campo lo spamracchio del Balduino. Si 
(creò, come al solito, una Giunta per istu- 
diare la questione, {l'olio noi casi ordinari! 
non promette un tosto. scioglimento. Ciò 
‘che pare singolare è che il Governo, tanto 
infervorato a non dare allo Stuto l'eser- 
(izio delle ferrovie, vale a dire un grande 
potere, segna poi, per ciò che riguarda 
il tabacco, un sistema diametralmente op- 
posto. Da nina parte decentramento, dal. 
l'altra accentramento, vo n'è per tatti i 
Igueti. Ma (ciò che sembra più negento è 
il disfare ciò che si è fatto prima, il pre 
venire l’obbiezione che questo Ministero 
tenga la stessa via percorsa già. dai prode 
cessori, colpa che assulntamente non si può 
perdunare, Lo Spaventa voleva ampliare, 
esagerare. il potore centrale; ponendo in 
sua mano lo ferrovie, bisogna dunque dar- 
gli torto col fatto, Ma il contratto della 
Regia fa opera del ministri precedenti, 
ta sogno delle: più acri accuse, marchiato 
somo la più grando immoralità, bisogna 
dunque rescinderlo a qualunque ' costo, IL 
male è che probabilmente: nell'un caso è 
nell'altro i contribuenti vi dovranno la- 
ficiare Îl pelo. 














tneciato alla soglia di quella camere, ma 
non aveva vato animo d'avanzar passo. 
Lu parola gli restò trononta a mezzo 
nella gola, il volto gli si fo' pallido al 
par di quello ch'ei vedeva da lungi lot: 
tare colla morte. Egli no aveva ravvi- 
to i Lineimenti tuttochè alterati al- 
‘guanto dall’infermiti, ed era rimasto come 
falminato. 

Tuito in quel momento egli avrebbe 
potuto pensare, fuvichè di trovarsi di 
fconte al morente genitore, strumento di 
vendetta popolare e di rovina. 

Quali. pensieri. gli si affollaasero alla 
mento, quali propositi ei tormasso in quel 
momento non si può dite, Assai probabîl- 
‘mento eì non no ebbe di nessuna fatta, 
‘giacchè tutto le facoltà dell'animo furono 
fn loi qualche istinto come nospesò e 
Istapidita. 

Ma altri v'ebbe che era presente a se 
stesso, e appena vedatolo comparire l'a- 
veva ravvisato; e fa il Mattel. Staccan- 
‘doai dal fanebre capezzale, ei sì avviò, a 
passo grave, verso l’usolo aperto; e senza 
proferir sillaba prese Lodovico per mano 
€ se lo trasse dietro fin presso il mori: 
bondo, 

Pochi erano ormai i testimoni della scena 














t°hettarono | le! conineta [di persone. che gl'impedivano il passag: 
pu:0' noa sl gettareno/gio, n'era egli pure impetuosamento af. 
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pietosa, Era corsa voceche le porte del forno 





tramivay, 
(saperlo. 


por Moncalieri, se vi piaci 








A proposito, 
tramscays questo giornale disse un giorn 
tin ehilogramma, di male. Credera ara 
ragione — lo crede ancora — e il din 
il bene e il malo che crede, lo stima sn 
dovere. 

Ma il Direttore della Società ha fatt 
dire, ovrerossia ha lasciato che altri 








‘buontmore 6 null'altro (e ne dà saggi 


di porsone altolocate in Torino, 0 dei ri 
chiami del pubblico, di quel pubblico pei 
‘cui tempo fa sì mostrava così tenero, oggi 
|a lor posta, Questo di passata, 


Ero dunque in framicay. 


Veramente non ero in ommibte, ma in 


sapete che del servizio det 


nome suo dicesse al mio collega, jl cro- 
nista, che le critiche o le ramanzine della 
Gazzetta Piemontese lo facevano atare di 


‘auotidiano), e magari gli facean venir la 


Veglia di berue un bicchier di più di quel 
buono. Egli, il Direttore, ha l'appoggio 


e ne impipe e lascia gracchiar le rano 


circa 50 al massimo. Sen dunque 350g1 
‘altri. Ebbene, alla presentazione di quat- 
tro nuovi progetti di legge per nnove 
tasso, il Ministero li fa tutti commenda- 
tori. E 1 progetti già ci sono: metta 70 
lcommendatori. delle bevande (la. tassa è 
giù escogitata); più 70 commendatori; del 
‘marohio (anche questo fa capalino);. più 
(70 commendatori del pesatore (da. sosti- 
tuire al contatore); aggiunga da nitimo 
70 commendatori dei municipi splantati 
— dico così per brevità, ma lei mi capi. 
‘O lsce: accanmavo al 70 onorevoli che por- 
® |teranno in salvo la leggo con cui si verrà 
in soesorso a Firenze, Napoli, Ancona e 
‘ainili, — poi tirl le somme: 280 muovi 
(tommendatori che verranno a far compa- 
ignia ai 70 dello znecaro, fra cui il ma- 
fito di loi è del bel numero nno... Veda, 
Îla compagnia non mancherà: 

— Ah maligno! — noggiunse la signora 
nervosa, 

u Da 

| Al ristoratore. 

Seduti di facola Eimondo De Amicis e 
[Carlo Piaggia ad un tavolo; un ingegnere 
gran promotora e disegnatore di ferrovie 
(con ‘un ricchissimo banchiere della nostra 


0 
N 
e 
10 





Dietro me — in prima classe, cioè s0-|città ad un altro; 





pra 1 onsoini dei banchi di mezzo di quel 


tina signora. 


Pareva anche nervosa, 


(plus ultra del genero femmineo ne 
‘è piacevole. 





accenna di salire: jl carrozzone si ferma| 


voleva far professione, di democrazia; ma 





Inî in quei posti aristocratici. 
— Ol come sta, signora? 
— Bane: è Lei? 


Forso il Piaggia confidava al primo e 
comodi carrozzoni tutti aperti — c'era |potente dipintore di visggi e di costumi, 
di persone è di cose, le meraviglie nol 
Le consacrai una sbirciatina di sotteo-|vaggie da Ini scoperte nell'interno dal- 
chi: era molto simpatica ‘e per giunta mi|l'Africa, e affidava Il suo racconto rozzo, 
na potente , ma originale , a quella bel- 
Una signora nervosa, per me; quando [lissima fantasia del De Amicis, quasi che 
non è addirittura o un serpente, o nna|la smagliante tavolozza dello splendido 
[seccaselce perpetuamente convalsa, è il non |serittore dovesse adattare ai particolari dei 
bile |suoi viaggi fortunosi lo tinte splendenti , 
varie; meravigliose onde sono coloriti la 
A mezzo di via Po un'signere elegante | Spagna, il Marocco: ® Costantinopoli. 
L'ingegnere forse cercava persuadere & 
‘è 101 af affaccia alle panche. Capitò rim-|computi è cifre la mente acuta, farbesca 
petto a quelle di prima classe. Cercò a|e calcolatrice del banchiere sulla oppor- 
tutta prima di seanaarle: costavano qual-|tunità, sulla convenienza, sul guadagno 
che soldo di più, o il signore azzimato | dell’altare che gli proponeva. 
Guardavo a' due tavoli è pensavo: 
rino sguardo alla signora nertosa che rj-|quanta diversità di eloquenza nell'inge- 
‘tanobbe tosto, lo trattenne, e saltò anche |gnere e nel viaggiatore ! quanta diversità 
‘di penetrazione, d'interpretazione nel ban- 
clilere e nel descrittore! 
Lo sguardo di Eduondo De Amicis, 


— Ottimamente: 6 il Commendatore 
— Oh per carità, non si lasci scappi 





sero anche Ini un dei settanta, 





vivo, scintillante, tradiva la soddisfazione 
‘e [dell'animo al pensiero ch'egli colla sun 


quel titolo; se lo sentisse mio marito! E'|penna potesso narrare al mondo la nuova 
‘bon vuole ad ogni costo che si sappia es: [gloria di un itallano © strappare alla se- 


gretezza del deserto nna nuova metavi» 


— E perolè mal? 
— Pare che se nè vergogni. 


presto tutti i deputati della. maggioranza 
[saranno eguali, 


gliosa descrizione dell'interno dell'Africa, 
Sulla fronte del banchiere aspramente 
— if olla, signora, no lo conforti © lo|corragata leggevi' l'ansia del guadagno, 
persuada: non è pei aclo nè in mala com-|la speranza di accrescere al suo banco 
pagnia; e del resto dia tempo al tempo:|riaomanza e fortuna. 


E la civiltà non solo permette, mo 


— Dice davvero? 
— Facci ù 
ranza è di cîrca 100 onorevoli, ne levi 











vuole che que' quattro convivano assieme, 
respirino la. stessa sura, e si tocchino 


il conto: la.grande maggio [senza urtarsi © si guardino senza oltrag- 


i|ginrai a vicenda; anzi vorrebbe che & vi- 


‘àisertori impenitenti 6 irresonciliabili, |cenda si stimassoro senza gelosia, senza 


n] 


‘mando in coscienza che quel pane spe 





fatiche durate in quel giorno. 


altra 





, 6d ecco come: 


primo ore della matcina in parecchi luoghi 


dire, 0 î soldati di 





farono proprio una mano santa, 
(casa comunale gli assedianti divennero 


'snramati, 





‘avemsero ceduto, 0 che Il Garela sl fosse 








seoutor!.farono dappertutto perseguitati, 


‘arreso a discrezione, Ia quale certo non]gli spaventatori, allibiti di paura, 
#l poteva sperare che molta satebbe stata. [cavano qua e colà cercando rifugio e sal- 
Tufatti tatti correvano alla oncesgna, sti- |vezza, 








(Continua) 








imbu= 


Ma taluno vi fa, in ineszò al nuovo pa- 
perato fosse un intero compenso alle grandi |rapiglia, Jl quale, dopo aver urlato più 
(degli altri ed easersl sopra gli altri di- 
E tuttavia non tutti: l'ebbeto un. tale [stinto nel rapinare, si cangiò miracolos 
compenso, è molti anzi ne ebbero di ven|mente în uomo d'ordine facendosi guida 
e ansiliario dei soldati nel dar la caccia 
I rinforzi di truppe domandati sin dalle |ai complici di un'ora prima, 
Al tempo stesso gli uficiali pubblici, 
ad an tempo, giunsero finalmente. Molti [la gente onesta è tranquilla, che era tut- 
guasti ovan giù compiuti e qualche delitto |tavia il maggior numero, ricuperavano gli 
erasi pare commesso contro le persone ©|animi smautiti, e davano man forte ‘an- 
(tontro le proprietà da que’ contadini, ma [oh'essi alla troppa, Nel giro di poche ore 
restavano bon altri o maggiori da impe-|di tutto quell gran diavoloto rimaneva ap: 
nea e i bersaglieri che |pena la traccia in qualche nsoio sgan- 
piovvero da più parti a breve intervallo |glerato e rotto e negli animati disc 
nello pitture vivo. che sì facevano dei fat 
Le parti s'invertirono. Dinanzi alla|della giornata. 
Sulla strada maestra intanto marcluva 
'assediati, e prebto restarono presi. e di-|a testa china, tutta chreondata dalla trup- 
pa, una colonna di contadini fatti priglo- 
Al forno, il pane era volato in un fiat, |nieri, Erano cencinquanta 0 digento, che 
lè valore e proptezza di bersagliere non|non avevan potuto seapola:l 
‘poteva bastare a farlo rientrare nello ce-|condotti in fortezza per-rÎs 
nto del Garela. Mu l'auto da /è che ai|e luogo, a chi di ragione, del proprio o- 
preparava dei buratti, dello palo, delle |perato e dell'altrui. E tuttavia è assai 
favole, di tatto che v'ora di combustibile | probabile che 1 malcapitati fonsero i meno, 
‘nel forno, fa bravamente impedito. I per-|colpeveli; certa furono i meno destri. 
Ossanz DONATY, 











© venivan 
dere a tempo 


(10) 








rancore,, Così questa iciviltà, ‘per una{possiblle per condurre a termine lo! prati: 
nuova e maravigliosa visione del lavoro, [che relative. 


impone che titti, ognuno è sua volta 


a sno miodo, riesca utile alla società. 


Dro 
Ancora una nota di dolore, 


Col suo programma ‘egli prometteva di 
sostenere il'’ftnfetero di sinistra in ogni 
toss ch'egli avrebbe. coscienziosameste 
[sreduta convenovole all'interesse della! 


Eta giovane, ricca, loggiadra, elegante, [nazione o del paese, e ciò ci bastava; tanto 
folice. Tatte le foste la vedevano briosa,|più che il Collegio di Bricherasio non a- 
gaia, modello di buon gusto, di grazia ||veva mai cercato i suoi rapprosentauti 
di spieito, di amonità o — cosa più vara — [nelle file dell'estrema sinistra. 











nell'interno di ini cattivo Onnibms, ovvero a 
farvini dondolare sul suo imperiale; Egli è' vero 
‘ltresì che: por iii correre! con la velocità dei 
troni Tolle” forrovio piccihe, come # qualche 
Detto spirito pinco qualifiario, essi continuano a 
camminare al passo di duo; 0 ire magro rezza 
la cui velocità & gra ventura se ragginnge i 
* chilometri all'ora; ita l'ntoiossia ferroviaria 
‘ò salva: 0 ferrovia con scartamento ondinario 
!d niente. 





























la prima e-L. 0,85 per la secondn cinsso. 


fra essi si servono dello ferrovie dell'Alta tn 
lis che tocca il suo abitato e quanti fra cs 
frottano ‘sino alla stazione del Barnceon 

















la tariffa della ferrovia. di Tivoli e per 14 (tivamente breve | specialmente del Birmatni e 
etitomietri essi paghorobbero sl più T, 0,90 per | Giapponesi , si vuol riconoscere dalla perizia 


‘o dallo zelo degl'insegnanti , e segnatamente 


Clitedote ‘altresi a quei di Collegno quanti dall'opera. intelligente , assidua ; amorovole 


dell'egregio cav. G. Ferreri, professore delle 
lingno classiche, il quale si consacra più par- 
ticolarmente alla coltura. dui snddetti allievi” 





stante oltre ad 1 chilomotto, per servirsi della| Nell’Istituto , oltre i Birmani ei Giappo. 
forrovin (di Rivoli, © velretà che il numero |neel, vi sono convittori cin 
'îci primi è i gran lunga inferiore a quello | egiziani, portoghesi ed italiazi , 





cn, marvehini, 
quali tutti 





Se però gli abitati (ei Nesi ovo ilomina [lei soconli ; @ ciò perch? perché la ferrovie |sl dimostrano contenti dell trattamento, e go- 
( di benevolenza, Coloro chie: lo sostenevano erano per-|ancora il jrogitidinio che ion si. jossw viag-|a scartamento ridotto del cav. Collloffre loro [dono  prespera salute, grazio all'amena ol 
Neala famiglia eva In miglior donna |snasi della sua riuscita e infatti l'ing. |giare comodamente se non in fesrovie a scar-|un ‘mero 0 partenzo al arrivi Don superiore [igienica posiziono dell'ampio 0 bon distribuito 





È Il Collegio è convosato per domenica |foise riconfermato, ma disgraziatamente] cav. Colli, il tinto na LIRE MISME ale CICCR 
È prossima (19) ser l'elezione del deputato. |non ci consta nient'altro faoti di quelle [sporta i snoi viaggiat La Cita di Torino Foa 
È La convocazione è fatta nei termini le-|che si prevedeys , obbedienza illimitata nello prima classe, e live 0.50 nella scconda. | a 8. A.TR- il Principe Amedeo. o ai ucatr 


che madre valente nbbia allevata allo |Pellogrinl ottenne la quasi annnimità dei 
Vircà domestiche, Colle amiche, coi cono-|voti nella frazione di Luserna San Gio: 
aotmti era la gentilezza in persona; coi|vanni, maggioranza in slcuno altre fra. 


tamento ondiario, consoltussero; gli. abitanti 
‘dì Gragliasco è di Rivolî,_ forse motifichiereb- 
bero alquanto lo 1oro opinioni, 




















[a quello che toro) iuù' of 





trasporto dal Baraccone a Torino 0 vicevers 








ire ln ferrovin iuter=| palazzo dell'Istituto, ed allo provvide di 
‘nazionale: della Francia ; perchè-il prezzo di [sioni del direttore relativo non meno al vitto, 





a [ ll'oneata ricrenzione ed ella gianas 





s cla 





N a a al i i Eli sì, clio fra Torino e quei duo Comuui [non ‘è che di L nor. Ja 1* classo_ e di [allo studio 02 alla discigliuo, 

SF lee cre) nale cheer e e MoLaaia EST vi clboro sempre cecelleutissimi sorvizii d'O-|T. 0,40 per la 24, neutro il prezzo ili tramporto | Tu questo/ Jatituto, cltro agli insegnamenti 

sue: Bricherasio olie resero vittorioso. l'on: |sinibrs com corse regolari auolio al ogni era, |sulla ferrovia ortinaria da Collegio a Torino [dei corsi elementaro; gianesialo, licoale a vom. 
E w un tratto venne spenta! E l'altre |Geymet, 


di la salma fceddo di quella si cav 





Ta cosa essendo rinscita una sopresa, 


benedetta peraoan giaugeva a Torino doyo Îsi disse clio i villici avevano rifiutato il 








prive 40 comsultassero egli abitanti seu 
ero elio anchio velo 





i 
doi ariticaro ( por gran 





























è di Le A,tS per li fa classe, L. 0,85 
feto T 0,60 per ta 

















Vr Ja |amerdîelè , gli alunni inzino puro lezioni delte 


lingue francese, inglese e tedesca, di disegno 








darto a torto) i vi forrovia ilel ca-| Ciò stante è d'uopo convenita cho il pub-| ornamentale e di figura, di piatofyrte, ecc. 
tanto si piange « da tanti l'immatara sua |voto all'ing. Pellegrini, perchè valdeso,|valiore Uolli, si cssì vinto volte |blica non si proocenya solo dell'ampiezza ilel | Quando Ie: condizioni dell'Istituto interna» 
perito ‘9'cIÒ pu ‘essero Rao! ad nn ‘ssio’ pantor|cglio chi ion nel inigliri Onmits, carozzone fn eni dove viziare, 0 quauto elnale di Torino, cio di questo genero lu 
To patlo della signora lima Well-|ma io credo piuttosto dover attribuita a| Certo che l'nuplesza ei posti offerti ni [mono che 1iou si preoccupa seliivamento |Italia, “posto sotto l'alto petrovato del Mini: 
‘Ascelmm 0 verso ancor. lo una Tsgrima [quelle (ali manovre che escono ‘nogli| Vaccini nola troia Call non È tugonle le comodità ei ‘mezi di, trapano, estro degli esteri ©; com nn Consiglio di fu: 
dal profondo del cnore su quelle’ tomba |sitimi. momenti n carpite i voti delle|©-00ln acì vagoni di 140 di 8* eiase delle (elio è ancho disposto n sogrificare ‘parte di|tolè c vigilanza comprato di porsouaggi per 
dI o ds Y forrovie ontiarie; ma e Ja tariffa? ili ossa non |questa; par di ottenere qualcho trono di più {9E2i riguardo cncravelluint , saranno meglio 
troppo presto disshiusa; moltitudini. Comunque sia, îi Geymet venue | i o Ja o tener calcolo a analzito rispnrinio nel rozzo; facilità gue. |osns@luto ta paesò ,, giova cradere 6 ipemars 
Nuruus:  [sietto, ‘Silla forrurio! ordiarie er 12 (hilonietrî, [xe clio loro. pUserno Cosere peotrivate. dalla |che/1o:famiglio, Jasoiatà Vl; milvenzo di pre 
=_= Se il medesimo avesse dato qualohe/.jm è ji percorso fra Terino e Rivoli, si pa-|femovia a scartamento ridotto e non già dalla | férire le cose estere alle wostrano , vi matie» 

COLLEGIO DI BRICHERASIO 


gal, però ct psro che troppo si sia tar-/ad ogni 





nr 





[prova di aver ben meritato î voti. degli 
‘elettori, io non troverei ragione a che non 








vota dal Ministeru e uba pro- 





data l'inserzione del decreto nella Gaz-|fusiono di croci che evidanna al ridicola 


zetta ufficiale; favo il9 a Roma nna pub-|chi ne è fregiato, peretè tuiti sanno be-|i 
e il 19 gli elbitori|nissiiao esserne precipua e quasi univa 
su vasta anperficie [cansa_il sostegno della candidatura. pas- 


blicazione por adu 
‘d'un Collegio apari 





di territorio, ci pars possa dat luogo adisata e In-speranza della rinsaita faturs. 


‘conse di voler ngite per sorpresa; igne- 








Ora egli è certo che tutte questo auto- 








gono lino 1 f0 iu pria elpsso, Tito 0/95 
nolla Sucgndi è lite 0/70 in terzi, mextro il 















Gîò pi contitso ad nn ‘conclusione ceceno» 
nica, Lu quolo forse rien andrà a genio a qmal- 
glie ortodosso ferroviario, ma che e) malgrato 
questa si è ché per le 
suize d meglio avero. ima fi 
la quale si contenti di qualche centesimo di 
vingiio sil prezzo el trasporto, iaiziehe la fer-| 
fori gesto la quale naturalmente devo di 














































ferrovia ordina 





Potrà contitinore. 








Gi si comunien, gentilmente il seguenti 


Tiea dl'Avsta. 


Altezza Reale; 






citata. nella, sera del 281 
finto or. il ‘Gravissimo ‘pericolo’ incorso ili 





intirizzo della Ginnta Mmicipalo i Tori al 


ni 
0 prossimo pas- 






ranno in maggior. numero  Isro figli, i quali, 
(01 tninoro spess, riceveremo ottima educa! 









i della vallo. del to o della Liguri. 
Torino; 8 agosto 1877 


Prof: Vacuesti 








Lo stato dello 
im Talia, 


tai _P® notiaio, pervenuta al alfuletero d'agrivo 











‘ste acguse saranno ingiuste, ma. bleogna [rità cho anno: gil ricernto a! aspettano [gore în tasiftv ordinari : ia dol'Altessa Vostra Renlo [ct € commteeio al rileva che lo stato; dolo 
che {l Governo, in vos tanto delicata (la ricompeozo saranno frrorsvoli alla ri-|| Tenco aezì ner (emo cte fn un Comu icomiente i plala con MERI i i 
‘pettine le) i pane ‘od |strovsisto di. ferroyic; x0/le: persone colte; ct ioolaziono torinese por il pronto séttentrimle. Perduta però sic 
viti perfino le apparenza di partigianera, [conferma e non ssppiamo troppo. con| trovito di ferrovie so le persone cli, ni | opaazionetoiuese per il rnto i duriona al granotarso cello provo Gi Ro 

Tsaatore dllaaia ‘quale grado di rinsoîta si possa ripreson. [iuccil | iliizzo alla on-| ella Vastin snlute, o Atgaato Principe, vos }spmmmna 2 n n 
fa-eletore cl serive: di - tilono dei sui contertazanti, si mettessero a [eni to, oltro alla devezi fsi EVO GI Alastandela; Fal uelle provincie "al 
" Bricherasio, 91 luglio 1877 (6); |tare l'ing. Pellegsini non volendo riten- inf essa antro, oltro alla devozione diunitico, 


« Pregono sig. Direttore, 














tare nu'inutile prova. 











fare il confronto. f 
del tra 





le oanodità ed il costo 
sporto delle ferrovie ondinario € le co- 






























speciali sentimenti 
trlin 


di omeguio e di cerati 











Treviso: recuno danni, juvece, pibggio: ‘neces- 
‘sive, Dello ulivo si prevede: ‘scarso ricsolto 























































































































































































































Ò Polshè ‘o riotato con piacere snlisno | Sè V. S. credo di sostenere questa can: lisgità e1 Si coito (i trasporto. Melle tori] "muto; E, ello provincie di Qencra. © di'‘lxsta Carrare. 
[ELE o1oRS C liatora Gelli ; gg |modità costo di trasporto dl TU: |- Ta Giusta Municipalo compio il iovera gra- RIOT 3 a ank 
Ì giornale. ch'Ella prende iataren alla |didutara dell'ing; Pellegcin, foro L'auto | vie cche, siaiicherebéro alinanto 6 [ritmo di porgero all'Alto Venta Rent [y Vel Failla; nelle Maro a nell’ Unbai i 
prossima convocazione elettorale del no-|della sna_ Gazzetta ‘incominclorebbe. più |non radicamento, le loro opinioni. Mor sè @ per l'intro cittadinniza risettos [1a geni pago mance di pieggio, per 
ro Collegio, mi permetto farle istanza di [autorevolmente fa nuova battaglia (9). Se| # se altre al risparmio ilî spesa che fu tn |testimpnlanza (dî questa esnlinnza miversate, a IR n i A (Manni il grano- 
continsate e non erdore di vista i not] |19T®0® le contasso di qualohe altro cane [sino i tte da tutta 1a popolano dla qute, per fto nun itrire indubitata [po papa Ea Ta conlizione delle cme 
ssa alati letali dito ablisstanza noto al Collegio. per|toro Commo ponessero poi anchio 1 calcolo le imute o quel perventia è Voi da ogni magi |eadae 2 Pat) dlereta belle roviucio di Ru: 
"Tanto che visse Îl compianto gene-|riunlvi tina magetotnza di voti, pronto |romoliti che Jo ferrovia a cortamento ridota [vv 11 voro nome aplende di tan gori, ai '“02V Mi Ferrara è di Posam. 
È o È fi i i lory prventaro ditte ut tera ii treni presenta associata ni desidorio eil alla spstatvza |, 2° Viti © gl olivi prisisttoso un bndu ras 
Ì 'Brignono si piò diro che l'elezione |a assosiarsi ad ogni interesse del mede. rea » I Li 
rale Brignono si può dio che l'elezione | sl Vinge al quello Qelefervogia ontario; foro | bre moria point al deafdizio fel alla siete cito nella Tosca | ii Tn ideuie provino 
i del Collegio era delle più forianate e fo- simo, sopratutto alla questione della fer-|WIKOR MIRATE o O Ea SEA Stil granoturco soffre per difutto Il picggle, 
i elli, perché viertori: di ‘destra. 6 di sinistra | OVIa attualmente in: corso presso IL MI-| cella che attualivente iamifestano, trovere: |E ‘Torio va orgogliosa di possaderei, Vi Buono 6 lo stato dello seripeguiò nella pro: 
on potevano disconascere lo virtù e l’in- |nistaro, le saremo grati di ogDI 0OnSIGIIO [ter cioà cl il Jero Custo sazeblie assi |cpg fl fvomo cd il più Muto de snek citt)" i Remo © nalio provino moridionali, 
} dipendenza del deputato, e il partito di [cho Ella possa favorire [n proposito, » |meglio servîtu dalla piccola. ferrovia cho un [ini'o'cella Vostra prodsiza ento più ‘vigaci |Piclalmente in quello del versanto Adriati 
| villici che non s'occupa. generalmento di (Segue la! firma). | natia ferrovia ortiuati S augy [88 iatimi i gati sectati che ta iso ni |ipoatie Meata Poi dlla regione meri 
politica sapava quanto il gonorale fosse|_ (4) Abbiamo attezo a pubblicare la presnute | (IV Iotti parer paradossale anchio al meno destini rdell'Angneta Vostra Casa così nell lio reca dato at Agla TNT sic 
premuroso (e remore di ogni interasse del |Anché 1 cellezio fosse aruvostto, avversi alle forrovie a seartameato ridutto, ma | irospera come uell'asversa fortrma, LOR RES 
a (29), Per ragioni facili a. compreadorai; Ja [non cesserà percio dall'assere vero. La Divina Provridenza voglia esnulire! ni |.; 3 Provincia di Catanzaro è la ineno fava: 
Î Dente: a Gazzelia. Piemontese, mentro è dolente di Rimostrare, ieslio, d'ogni alto argo-|doi nostri più conoonti e caldi voti: l'Altezza [nati tatto, essendovi quasi porduto 11 rae- 
Si ebba quiudì per qualche. tempo a|non poter appoggiare la rielezione dell'gre-|ssonto vario alcuni confinati > ù dii vence nori [POltO del grauotureo e acarie lo uve. 
deputato. l'onur. egas che indispose il gio colomuella Gesmet, nen iatente neppare| "e iaunio di na Vostra Rolo 01 degutied alunbili Vostri Hell. || In: Surdegun lo campigno prowettono' tuoni 
SI n i allo ime|battocihare ‘alcun'altra candidatura; iu que-| CHOIete nl escumio a qu gii 1a poranza anch'essi d'Italia, avrere felicità |; raccolti SESSI 
partito liberale, votando aumenti alle im [loccadone ‘Ta Direzione ri Tita ad are: | muli, trovandosi fl finta interazionale a |siga pon nigi morit i raccolti antuznali ; non così în Sicilia dora 
poste già eccessive; e noi deputati-che [rire gli articoli e \cerrispondenzo clio le.sa- [l'Italia © la Francia, lanno/la fortuna di ve-|  ’Porino, dal Palazzo dnicipale, artli Te nel 01 cocessivi ed ostiunte siccità hanno quasi 
votino aumenti d’imposte in tia fine non |rauhb rimessi. - [ter transitare: volla Toro stazione i treni iti-| gosro 18 do Degree denieeri n viti e gli olivi. 
né possiamo più voloro, Di Galore anovina pliipgior gra del Sono però in buono stato lo compague nella 
' sa o peroni) gi i tn nici acuza pote? valersi ins Drovinola di Messina , 0 l'use apparisce ab- 
All'ulifmo elezioni avevamo due condi: |pravio economiche; 1oro. comodità — Con Si i dimo en OS mileni ui li Tatituto internazionale italiano. lioudeato în quella ‘di Girgei ed ia pelle 
dati, il colonnelio, Geymet e l'ingognere || /vonto, cogli attuati Omnibus — Esempi die. soit came Risali die ‘nun piccola fer-|, 201600. dal sig. Presidonto del Consiglio |di Caltanissetta. 
Pellegrini, anibedue, da quanto si era po:| Grugliasco e Sicoli — Confronto dei pressi | tovia 2 "0 [fi tutela 6 vigilanza dell'Istituto interunzio: —__— 
| tuo, conoscere, persino stimabillasime, | con Te ferrovie ordinarie — In molti casi| gii covero th cs gutoni 1 vantaggio di [nata itatiuno, detluici di LETTERA DA SENIGALLIA. 
To propendita pet l'ultimo perchè non| e ferrovie cconousighgzaervano meglio dele| ategiafsi negli quit. carruizoni. dell'Alta [ss anumali' por gli tini {Lo Nera. — La città di Sinigaglia — Lo 
legato da altro impiego governativo e co-|_ Jerrozie ordinarié— Ziempi. Train, ua tale furti nun è loro coneossa se |Îl sottorcritto è listisalmo di poter dichiarare || stabilimento Balneario. — 11 teatro. — Le 
noselato per: tomo pratico e buon! aummi-|. Anche n costo di faiiofare qualclioltuo fra | non tre volto al giorno, mentre quei di Rivoli [che essi vennero fatti ia piena conformità coi| corse. — Fesle da ballo, — Accademia uit: 
niatratore , col oni concorso erano state [î Iettoti di questi centi, io de diano in fuveruo Gi trent mei giorni feriali | regolumecti ‘scolastici governarivi; e cho il||_sicate: — 21 processo Del Drago-Aiigust 
rese floride le miniore;di Monteponi; po-|lM0ileiti fiulictro per dimossrize che nelle [6 uci festivi cil incestato 8 trevi nei giorni |risultato ne fa molto sodiistacamee. 8 gosto (Zitandata). 
| ratutto poi celî, dietro l'impulso dato|("Vsic n stortamiento siii i viaggiaturi (feriali © 13 nci fois Dì merito del ton governo dell'Istituto Sinigaglia, dalla 
| dal generale Briynone y avova per poi l|'tta29 ttl'altro che a ditagio, vie. taluno | Gli è vero sche cho gute del nppisto eve nulla lola a desiderare, sì devo ll'oco: [patria del colebre Friucesso Muzio Della-Rin 
"metis Tai l'amara (osa pato consi del ‘vuol supporte. vantaggio id'aun fer lata continta vigilanza © direziono del cava-|vere © di Pio IX, dall'amena città dell'Adria- 
I aa TO co, aio gel|- Gli è eu voro che sorto, 1er sclivase Îl | natio, ci devio pagare per ti percui Îiro Do Grossi, che unitamiute all'anoravolo tico famosa pit suoi tn salino per 
progresso della nostri ferovia da Pinerolo |cumost disato dc carmazani. dll formi |alilometri L 1,60 pra luo, 1,15 0? |aiatore Cora n fo 1 fnduare; 1 sog: (o tt ‘ita la li rina ost ati 
@ Torre: Pellice e di. aver fitto tntto il |ridotte, contiuitiuo a fitsî priore fe costole |in-soconda © L. 0.80 per li terza, mentre ou |ldto profitto. pol degli alunni in teopo rels-| ta ito tempore a ci 
Î : - c 
E ee Saffi! NOVARA, Garorto — Gercati. —| Borsa di alano. — 10 e i 
ì OFOTARA: £ evito, — Cereali. —| Borsa, 0:10 seguò 22/110 cenî, di aumenta Sul mo-| Tn tempi normat!/la ssazotnza dl 
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ì VAPORI FRE GR aio Sri Ja Eno Mer VIagp I n, gia Tabasei l'ineirea lo stesso aumento pel Conso-!è Il contrario che suesade; lo Borea 
Stagionatura dello Soto di Torino [{sscHat SCI On. Eoltstmtiche HE lidati feeucesì. Ju buse a questi pres: [spopelata, uma i prezzi. rimangono s0- 
Belletibo del giorao 10 ‘agosto 1877__| eco i presi pratientii Bosi Forr. Merid. SEO 3l si aprirono i xostri corsi a 78 &%lutenuti e pare on si aspetti che. ll 
= TT |Rimnoseaso, . .. La 89 | OEBI Ferr. Me ubi: Romane 118, 76 80 per five rese; poi, in'se-|ritorio degli aporatori por dare ut vivo 
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‘i (al 5 010 fennoese; il resto senza va-| Cartelle S. Paolo 463. 
nas ‘Ties fam, Bib = SirBR: go Frs (100 mR IRORGINO: piazioni: Anche "a Londra e sulle Plazss 

45 VifllyL. 16.50 al mir, Oro 22 02, — inazione. RESA ria SEE CD ‘Torino, 10 egusto (ore 5 pom.) |di Germania sostegno senza afari e 

mi Rondi Tana SE 6 L'apertura delle Borsa di Parigi|senza modificazioni di prezzi. 
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20 taglio al 10 agosto, convenisano mercanti 
ci forestieri da tutto le parti del mondo e si 
Jassavano venti giorni în un vero cnos, in 
ima vers allegria ; cre la fera di Sinigaglia, 
retrocessa a fiveo puramente. nazionale, conti- 
mn inttavin n serbare fl carattire. cramiuso 
i altri pi, Ju nom sì vedono più nò frane 
sì, nà fuglosi, nò tedeschi nd csibito' della) 
motco, ma italitni di tutto le provincio del 
roguo. 

Tutti gli anni lin fiora sì ‘unisce l'epoca 
delle bagnature e figuratovi (che. delizia, 
forostieri che sî partono dai centri, popolosi 
por voniro a godero ua, po' di quieto nello 
Statilimento, balieario, di run piccolo città | 
Conoscovo' per prstica lu fiera di Sinigaglia, 
in ion moi: como quest'anno cass mi si è pre 
\ così fmponente. 

Ho visto mu. quantità inmonsa di nego- 
‘inniti (un fosso helle principali vie della città 
sedinti da un'altro: quantità fuumerovolo di 
simpintori è di curiosi che: parlano dialetti 

iverzi 0 so la intendono Voufisimo, 

‘Corino; Milano; Nupoli, Firenze o Bologna 
Ninno matato i loro. campioni di mod 











































stoîto. cd i sligoli negozianti sono, e 
indio, contenti dei quattrini cho incassamo. 
Non mancano 1 dopositi di pellami ile) Pio- 





ininite della Toscana o delle. Romagne. Lo 
partito. Manifatture e Coloniali abliondano e 
smo uggettò di uffari attivissimi noi Magaz: 
zi generali. 

Tn evviva al commercio italiano. 








La città di Sinigaglia nol 510 piccolo è colla 
sun. popolazione di 22 029,000 alitanti: par 
fitta apposta peî grossi mercati © per 10 bar 
guature. 

Essa lin strade bellino, abbastanza spaziose, 

sint si è abitata nd ospitare nello sms 
di, contiuaia 6 conti l'ann tina nol 
die di forentici che forse in wi altro 
piene storelibeto a iso 

Sinigaglia «i potrebbe dire col poeta, Ha sì 
larglio lirnecia cho tatto nccoglie: quel‘ ele a| 
toi si volge. 

E bisogna. confessari 
cortesia. con cui questi 
D'Alrintico accoglio i 
‘Ammirabile e degna d 


















la gontilezza e ln 
iclissimo, città ele 
è veramente 











Qra ine parole sullo Stabilimento balneario, 

Questo Stabilimento, sitmato in: tia rosizione 
incautevolo, 6 fornito di tutto il'comfort per 
poter gareggiaro con quelli ili Rini, el lido 
ali Venezia © di tanti altri d'Italia, 

Ha oleganti aalo do allo, lid; ristorante, 
‘ff, bigliardi, docciature, bagni caldi è freddi 
di pi di citto ima spiaggia deliziosa che credo 
la migliore dell'Adriatico. 

11 numero dei balneanti si calcola ‘attuat- 
nicute dla 2 a 3900. Non istarò qui @ citarvi 
il ticino, i titoli od i connotati dello famiglie 
chie qui cristinnamento 0 isradliticamento vi 
bsggnimo ma per: darvi ‘un'iden della società 
qui convenuta quest'anno vi dito che fra i 
baluemaiti pi' trova la famiglia Torlonia, Ru- 
poli Maragzani, Rospigliosi, KisneTt, Barbe- 
tiuî, Pacifico, Costa, eco, li Tonia. 

Aliche ta colonia straniera. è hu rappresen 
tata: vi è la famiglia iel divettoro della fer- 
iuvie misso © quella ii tu generale polasco. 

Divertimenti, cioé festo da ballo, concerti 
vo fio finto: a ve ne saranno; a biazoffe. 


























‘Al teatro, della Fenice, un téntro, ira: pa- 
reuitesi, bellissimo, si dà la Facorita con la 
celebre Bianicoliai è vi 
cliestra è diretta dal cav. 
îl simpatico macatro con 








re ll'Apalto. 
Domeniba si sio vito le corse n sedili 
nel nuovo Inpoleoso, lo; quali rinsofronu ma- 
«uificamento sia per il concorso di popolo he 
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‘EREDITA’ DI CARLOTTA 


LIBRO SECONDO 
La discesa 


I 
La sorte di Susanna Leuohle, 


(Contionziose). 


Ogni cosa gli era andata a male, 


Avon cercato di farsi una posizione co- | 
me avvocato a Parigi, a Caen, a Rouen; |. 


ma i clienti non s'erano fatti vedore, 


Avea lavorato da commesso in varie 


case di commercio, 


Susanna e il marito aveano! vissuto alla 
miglior manlera in quei sette anni dopo 


del matrimonio. 


Nudrivano un affetto. vicendovole cas 
1a sventura rendeva sempre più saldo; lo 
tasso amore non accennò mai a voleai 


apiogar lo all o scappar via dalla fine 
| stra, benchè la miseria vonisso tutti È 
giorni a pischiate alla lore porta e ai 





‘per il numero dei cavalli che vi presero parte. | altrove, essendo, dicesi; finita la sta missione in 
Aida, Violetta, Cambronne, Vandalo, Gatta, | Palermo, Oh! adagio; so 3 più terribili bri- 
'Sakoldotwany, Trovatore, Flora, Tone e Ro-|guuti ‘sono tolti di mezzo, ciò non vuol diro 





‘cambole, corridori più o mono superbi e più o 
Mono foccsì, si disputarono. fra toro, cinò fra 
1 loro maroni, il premio di L. 1800, 
Chi riportò n palma fu Gatta, quinli Vah- 
dalo © poscia, Rocambole. 
Domenica prosstinn avrema altro! corse con 
tombola, fuochi d'artificio festu da. ballo allo 
ilimento; 
Anche staasora allo Stabilimanto | balnenzio 
ri è festa da Vallo n bonefcio dell'Asilo infaas 
tile, Vado a prepararmi il gibus e la coda di 
toidie, 
Quinto. assistorsi: volentiori ail uo. soia 
costume da bagni, Por ora l'etichetta: volo 
ci sî vula fu vestito noro'e cravatta Hianca, 
Faccio di cappello all'etichetta. 











Pet saltato. sera è ‘anumneîata, una grado 
actodenaia nl tentro 0 si parla di sentiro nicu- 
tomno cho Cipponi, Boccotini, 1a, Finncolini 
WU Il baritono Spara. 
Proverò ba piemona, come (dicanò 1 cronisti 
tostent. 
Conelito: chî wnol divortirsi venga: a 
fia, poiché le: ferrovie Romano © Merito: 
finti accordano fino al 15 corrente higlitti di 
‘Ruata 0 ritorno. a prezzi ridotti 




















Gincohò mi trovo. nolla città del Mastai 
Îlorretti voglio informprvi moglio del! processo 
Scanialoso, già da voi sccennato, che. sta per 
svolgersi contro gli credi del defunto nipote 
el Pupo. 

E war breve. . 
Il conto Lnigi Mustil-Forretti avera so: 
nto, alcuni anni or sono, la principessa Dol 
Drago di Roma, Per 10 incompatibilità di ca- 
rnttore, solite. ud accadere nell'alta società, la 
rincipossa si viso dal marito o so ne.am 
Mi staro n Voueria, 
Passarono, ale! anui e inentro il conte 
Lavigi orso Sinigaglia, la principessa, cho ton! 
i cm. mossa dalla Laga, dledo lla tico tm 
tinnibino ‘e por. mozzo ili un prelato nbletto 
ll Vlicano lo face battezzare coma figlio del 
conto Masini, 
Vento n morire questi! alcuni mesi sono ed 
'apertosi Îl testamento si trovd che-aver la- 
o cralo di tutte lo: sno sostanee nina. sma 
ipoto maritata al conte Anguati di Sinigaglia. 
Ta principessa Del Drago per esspro coe- 
Fente a. so stessa vuol muovere lito al conte 
Augusti & finora, per quante persono si signo 
jutorposto per. iscongittaro 10! scandalo, nes- 
(ia, n quanto. mò si riferisce, è riescita a 
[auatcho cosa: ® 























CORRIERE DI SICILIA 
Ultimi (0 almeno si vpera) aneliti del Urigan 
taggio — Il Malusardi: vesta — Notizie 
retrospettive — Principe Tommaso — Sab 
Vatini d'agosto — Il com. Florio — 
Trchi in Sicilia. 

Palermo, 7' agosto 1877. 
DI novità sono scarso le colonme dei nostri 
‘zioriali; so si escettua:il fatto brillanto dei 
nostri bersaglieri olio costrinsero il brtgante 
Zito Nicolò ail arrowteral. T particolari gia li 
‘nvote eonosciuzi per: tologramma. Collo. Zito 
vaunero arrostuti setto suoi. runuiitengoli, fr 
f quali no donne, 
Trovandomi i parlat' di brigauti hot iossì 
lasciar passare inosservata la deliberazione dl 











"| Consistio comunale di Alessandria, della Rocca 





elio votd vu premio di La 500. per chi rinscisaa 
'ad'assionrare alla giustizia ‘il brigante Amo- 
relli; già colpito dalla taglia covernativa di 
Le, 2000. 

SÌ è fatto correre con quolche insistonza la 
‘oe elio il Malnsardi possa venire traaloento 





assidesse al loro focolare come. un ospite 
inevitabile e fami 


La madre e la sorella s’ingegnavano! 
per venire, in soccorso del disgraziato, 
raccattando le: briciole della loro svessa 








, Snasprite dal dolore, era di- 
venuto con l'audar del tempo di una sor- 
Qida avarizia, e la vita deîlo due donne 
(era dolorosa € senza luco di speranza, 

A furia di innocenti menzogne, di lievi 
‘artifizi, di piccole falsiticazioni «nel loro 
conti, riuscivano a mettere insieme di 


tanto in tanto qualche sommettina da 
‘mandare al povero esule, 


Trovavano anche modo di corrispondere 


con Ini segretamente, e furono informate 
ele gli era nato no figlio. 


3 Ah! se tu vedessi com'è bello n — 
scriveva il padre — « questo frutto di 

un amor puro e sincero, non lamente- 
resti più la mia mancanza di parola 
« verso Maddalena Freliltet. Io non sa- 

peva prima d'ora fino a che punto i 
bambini potessero nomigliaro degli an- 
gloletti. Non sapovo quanto slan veri, 
profondamente veri gli angeli di Raf: 
faello e di Murillo, Tu sui il quadro 
dell'Asvanta di Murillo che è al Lou: 
vro. So te ne ricordi, cara mamma, fl. 
‘gurati un po' uno di quei chernbini che| 
stanno al piedi della Vergino ed avrai] 
il ritratto preciso di mio figlio, Egli] 
apre gli occhi o mi guarda, mentre ti 














'hoù vo né sin più alcuno. Avranno patta; non 
fsi famnno: por gra sentire; ma so si toglie la 
fino ferzon dol MaJasanti, con enpncì Ni rini- 








Favola tenta cli mandar a monte la siciressa | 
ottoni 
TI suo compito ‘non è' ancora; filità; prima 


(cho Ia mafia sio. distrutta qualche tempo. ci 
vuole; e allorni quasido sarà riconoseitito ho 
Palermo avrà soltanto più bisogno ii in abile 
ammibistmtoro che no sin il Malteanii, nt 
lorn potrà mmilaro Là, ove sin necessaria ln 
‘prosetza di un ottimo copo di sicurezza. pub 
blica. 











Una coda all'uécisione di Leone. Prometto 
‘lio non ne: parlerò mai più: Tl Lucchesi. vonne 
nomoto ultimamente: nfficiale ella Corona 
italia, (0: presto lo vedremo, consigliere ili 
Prefottirà 0 Sotto-Prefetto. Luna fortimn! 
TÌ tenento Giannini s'ehbe Ia medaglia | d'ar- 
‘getto al valor militare. (MO ho  congratulo 
(di cnoro! 
Volete 











Loro propiriocoino si veullo a soopriro 
il Loto? Uni pattglin ti bersaglieri porlustra- 
[sala strada di Dtontemaggioro, quando a'imbattà 
firm giovinotto con n involto al limecio o che 
‘flo vista della pattuglia cercava il prendere 
fl largo, Venne fermato cd interrogato, cosa 
hortasse, min non volle rispondere, Sciolto l°- 
Molto vi sì trovarono doi. vivori; ma l'amico 
Mon vollo dire @ chi fossero destinati. Allora, 
senza tanti complimenti, wo firia di Jognate, 
gli i foco confessare tutto, © condotto innanzi 
al delogato Lcelisi, diede quelle informazioni 
che ebboro poi 'efetto desiderato. Como ve: 
Mato; attanlmento la policia. non guarda tanto 
fi mieazî. prrchè. rogginnzga il fe, Insomma 
‘e nom v'hn inn legge eccezionale approtata 
lol Parlamento csciusivamento por la Sicilia, 
ili tutto però esiste, ciò cho. hon si volew 
Hotto il govomo di destra ora si subisce è lo 
si trova focomlo di salutari feti, Alconi gior- 
xalî hanno gi accomnato a imesti rigori, mu 
per non incagliare.i buoni risultati on Wad- 
entrato ‘nei particolari; però dî tanto in tanto 
si naofano uftiggie parole d'impazionen, © vor- 
veblero. che cessassero, uma nona volta. 





















































sperava iu! (ma visita del: Principe To 
‘maso i ql iavecsy dopo essere tato fntto 
gno alle più entusistiche ovazioni delle ‘al 
[tro città marittime di Sicilia, Hi è diretto a’ 
Taranto. 

Sio :tncominciti 'essiletti sibbatii ie 
'goto: ul stato" di questo, men: avremo la 
ita Gialla Îundanta, come o fa per le fstà 
"i 5, Rosalia, Immsginutevi dì contonto dell 
nootra gioveità e della società. elogmito di 
Palermo, che vl si riversa per fafsi conte 
piare © per contenigare, Della bellezza di que: 
Sto giardino già vi parli altra vota, D'altra 
farti descriverne tito l'hiontasimò siro 
tomanità. 





bre nando mi Si afite l'occasione li po- 
ter parlare del comin. Florio, lo fuccio con pin- 
























cere, perchè. è un amo di molti meriti © ile 
quo della massinsa popolarità. Giù sapete co 
line gli fosso:stato inibito l'approdo a Fori, 
contrariamente alle convenzioni ita esso pus 
ante col. Governo, Egli stette ferma ni ‘suoi 
iipegui o quando già, si rivolgeva ai Trilu: 








mali per ottenero ln coriferma dei propri 
riti, il Ministero, meglio ponderata la: cosa ct 
finello per du riguarlo allo rimostruzo Mei 
tommoreianti di Venezia e ili Bati, ‘non sulo| 
Da recesso alle sue strane pretese, ma sita 
‘aticora concesso l'esorcizio li ‘altre dine nove 
Dico, l'ins fra Ancona è Zara, l'altro fra Mes 
Catania, Taranto, Gallipoli e Brindisi. 














4 sto sorivendo, Ah! se Inî ed io e la mia 
a Sqsana ci trovassimo tatti insieme con 
« te nel salottino di Bezmbocagel.... mia 
4 sorella, Susanna, tu ed fo raccolti in- 





torno alla culla del rito bambino... È 
nato nella miseria, mu la aun natoita 
ci ha rest molto felici 1 n 

Il sentimento eapresso da questa lettera 
no era nè fattizio nè banseggiero. 

Gustavo chbo pel suo bambino un'af. 
fizione inuntabile ; è veramente non. era 
dell'indole soa di mutare, 

Quel caro angioletto era la sna conso- 
luzione nelle sventure , Ju sua gioin nei 
brevi Intervalli di presperità, 

Quando la battaglia andò zolgendo al 
sno termine , quaado egli Incominoid a 
(darsi por vinto, 1a sua più viva anaietà, 
lo suo incessanti inquietndivi erano per 
la moglie e pel bambino. 

In quanto a Susanna , il pensioro di 
(essere separata da lui era una così flora 
disperazione che le lagrime non potevano 
bastaro a darlo sollievo. 

Non sarebbe stata donna se non ayasss 
‘sentita pel marito una affezione più che 
ordinaria. 

Andava osseivando il mutamento che 
lla malattia faceva snl viso schietto 6 vi- 
rilo di lul, ed a poco a poco la tremenda 
[verità divenne per lei evidente; d'ora era 
vicina in cut quell'uomo le sarebbe stato 
tolto. 


























[Gosicchè l'importanza, di questa; Società si vn|del sig: Braset, il. migliore elogio che 0, na 
'antuentando di riorno in giorno, possa fare si è di non'parlime punto. Que. 
Tn mezzo n tauta mole di affi, il (com-[st'uomo aveva pur fitto prova in Senato d'una 
iemditore Florio non diniettica In beneficenza, [certa audacia; era la ma sola qualità, di cuî 
[Ultininmonte ha fitto dono all'ospedile diSan [seppe fare anche sfoggio nella sua elocuzione 
Francesca Saverio ili ina costosa macchina per [alla Sorbona. 
far Jaliro lalla cncini il pranzo agli ammalati | Tn questo memiento l'opinione pubblica molta 
ole salò stiporiori. Giorni sono so ne è fatta |sÌ preoccupa dello severe misure prese contre 
l'inangurazione alla presenza di molte signore il sig.. Venot. Questo giorinotto, ‘ensendo allo 
e &igmori cho dedicano il lcro tempo al sollievo [caccia., sparò per inavrertenza ma. colpo di 
Mell'manità sofferente, facito carico a palla contro una vecchia. croce 
n dî leguo; per questo. fatto fa condannato a 
Por le vio di Palermo: passeggiano alcuni [due mesi di ‘carcero. 
‘Turchi, cho so essort proprietarii di molte | Il signor Venot è in pari tempo mn allievo 
to nei pacsi ora osenpati dai Russi, Por-|distintissimo della Scuola di hello arti. Viti 
tano fl fox © nel resto sono, vestiti chi all'en-|mamento orazì presentato. per. concorrere al 
ropea, chi nel costnune nazionale, Devono es-{premio d'architettura, allorché gli ai aunun- 
zcte person distinto, poichè frequentano i priu- [sid la proibizione di portar Ja medaglia mili- 
cipalî club della città. tare, ‘ed un iuvito di recare a Versaglin per 
Wubifo la pena della degradazione del grado 
‘li uffziale d'artiglieria di riserva. E (questo! 
Dalle Provincie. (cs accadono nel secglo xx, nella. patria di 
Un Tatsial polenta Voltaire! Ora vi domando che cosa. potrebbe 
Ci aorivono dn Sum in data del 8 corrente; [accadere di peggio se questo non fosse il Go- 
+ Parmi debito di gratitudine, como citta-|verno dei preti! 
‘tino, di segnalare alcuni tratti di generosità| Anche coi saltimbanohi sc la piglia il si- 
cho il sig. Enrico Montabone , residente n|gnor Fourtou. Egli testé aîramò una circolare 
Borgone in questo circondario, va di tanto in|nella quale si prescrivono le più severe 
tanto dimostrando & questo capoluogo. sura contro questi disgraziati ambulanti. 
« Pochi anni sono abbelliva di una acelta|m0r8 nessuno avers mai dubitato che i sal- 
(colleziona di fiori le sule e il cortile della no-{timbanchi fossero un pericolo per l'ordine so- 
litra Espestsione agraria; più tordi offriva al [ciale, Ma vi s010 dei saltimbanchi di vari ge- 
Comone, sempreché occorresse, l'aiuto di una|nerì; ed i phù perniciosi non sono quelli che 
eletta squadra di pompieri da lui organiszata |il signor Di Fonrtou persegnita co' suoi rì- 
‘è condinvata nel suo diletto Borgone, Ora [gori 
poi ba fatte dono a questo Municipio ed al|  Cotesto scempiaggini posscno darvi: un'idea 
(’omizio agrario di due quadri o ritratti di|della meschinità di questo Governo, il: quale 
‘8: LL Vittorio Emanuele elegautomento e rio- [sente che il terreno gli manca sotto i piedi 
‘eomento incormi non sa da qual parte aggrapparsi, ‘e che 








vi 





















u Questi atti di munlficenza quasi patzizia | cumnlando violenza sopra violenze ogni giorno 
meritano al signor Mlentabono uu attestato di|più dà prova della sna ausoluta debolezza, Col 
gubblico encomio, = 


[sistema ‘di terroro che vorrebbe inaugurare, 
riesco ad Inimicarsi tutta la nozione; compresi 
i stiol steasi funzionari. Ciascuno sta quieto, 
‘olendo evitare di comprometterei; ma. tutti 
@i riservano di prendere la loro rivincita allo 
elezioni. Poichè bisognerà bena clio sì venga 
la quella, per quanto sin grante la cattiva 
[volontà che ci mettono. 





ESTERO 


LETTERA DI FRANCIA 
eo 

L'accordo dei. bonapartisti — La dii 

-. buzione de! premi del Concorso: generate | _T processi contro il Bulletin des Communes. 

— Il process del sig. Venot — IR sig. [si succedono ognor più numarosi. Molti ex- 

Fourto" ed i saltimbanchi — Procesti | deputati hanno già futto spedire le loro cita» 

dei 963 contro il Bulletin des Communes. fxicni, nelle quali il signor Di Fourtoa è posto 

Parigi, ® agosto, | |}m cotta, Vedremo dunque se sla lecito di abban- 
Giò che forse vi la di più iaferesesato da [d0unrai impunemente alla più sfacciata difa- 
ségualarvi dopo la decorsa ‘settimana nella | mazione, sotto ll pretesto che sì opera in nome 
politica interns, sì è Ja omerica querela uata |© Per conto del Governo, Per poco che sia in- 
toaté nel campo benapartista. Rouber e Ca-|4/pendeuta lo magistratura di questo. prese, 
Faignio Sono allo prese. Rother chisima Cas|sì PIÒ sncom sperare ch'essa abbia conser 
Falguao « una personalità che s'llnde, » Cas|Yato una particella del sentimento della giu 
vaignac chiama Roulier «un ragazzaccio del.|stria; E ciò basta, 
l'Auvergne che rimbecca le maniche. n Delle 
‘altre gentilezzo simili ss ne: dicono par di 
molte; ma surebbe troppo lango riferirvele 
tutto. 

L'origine di questo piato proviene dalla 
‘brina dela favore Ita de conditi PAT TEATRO DELLA GUERRA 
oticiali. Il partito Rouher la. vorrebbo tutta 
‘a favore degli imporialistî puri; il partito| 2P'udenza dei Russi — Prime voci sulle 
Cassagnao vuola che no fucciano parte tatti] sattaglie di Pletena c Osmantazar — Loe- 
i nemici della Repubblica. Speriamo che il| cia ripresa dai Turchi — Eccidii dei Ori: 
(Suffragio universale li metterà meglio d'ac-| *fiani — In cerca di not 
ndo fra qualche settimana! Jia GI Meglio ieri 

ZI milo provvisorio dellistazone” pab || 1 vostri tatti si Coottomaat Ge ho 
Mic, gig. Bruce, si deco fb a n0m_ ‘| nolt vato insetto alla cho Il pamaggio 
i > presigdere la distribu- | doi Balcani, prima che i Russi non avessero 
zione dei premi per il: concorso. generalo del lin loro pitero Rustsciak, era per parto loro 


licei di Parigi, alla Sorbona. Egli hm rice:[nn'im si 
vato dalla giorentà de tooi un'accoglienza [mesto palle. Ero. tas ato sereni 


glaciale, tranne dagli alunni del collegio Sta-| 
‘nelas, diretto dai preti. Il che dimostra seri: 
pre più l’attuale Governo avere il solo ap: 
poggio dei preti, 

Quanto al discorso freddo, acipito, incolore 




















BATTAGLIA DI PLEWNA 














mente dalla loro base d’operazione, davano 
opportunità ai Turchi di attaccarli ni fianchi 
ton abbastanza suerniti di troppe. I fatti 
hanno confermato le mis previsioni. 

So la fortuna della guerra volgo ora sîuro: 
revole aî Russi, per altro non è, n parer mio, 





— Se ta potessi solo riposare un poco, 
caro Gustavo, — gli diceva, — se tu 
potessi avere nn trattamento. migliore, ti 
tipiglieresti subito, eredi a me. Son sicura| 
che tuo padre non ti negherebbe ora il 
perdono, Scrivigli, Gustavo. Va a Bean: 
bocage, perchè tua madre e tua sorella ti 


vorrà & sapere che suo figlio non è più, 
To quanto a te, poverina, io non so ve- 
[dere altra speranza che nella vecchia casa 
della contea di York, dagli amici che lai 
tanta paura di rivedere, 

— Ora no, non la ho più questa paura; 


| rispose la moglio con energia, — Non 
possano accudire, lo starò ani ad aspet-[osavo” tornar da loro sette anni fa, ma 


farti col piccino. Non si penserà che tu|cra son tia moglie 6 lo peso, 
Lui una moglie è n bambino. — Ah! jo tendo grazie a Dio perchè 











No; cara, no, nemmeno per un giorno 


voglio lasetatti per riguadagnarmi l'af- 
fetto di mio padre, Mi piaco più star qui 
‘ed averti vicino che. vivere &nza di te 
‘nella: più sontuosa dimora del mondo. Ma 
bisogna che guardiamo all’avvenire, Sn: 
Sanna, bisogna essere coraggiosi e pra- 
‘deuti per amore di questo piccino, Ta non 
Bui forte abbastanza da poter ciecamente! 
‘tontare su te sola per proteggerlo, Ho 
Roritto unu lettera a mio padre, Egli 
‘i si è mostrato cradele ed inesorabile 
‘al di là di quanto avrei potuto temere, 
‘So mondimeno che del cnore ne ha, Quando| 
‘non sarò più, tu prenderai con una mana] 
lu lettera, con l'altra il bambino, e così 
va ne andrete a Beanbocage. Son certo 
el'egli adotterà il bambino e che dx lui 
riceverà tutta quella consolazione e quella 
felicità che aveva sperato da me. Oramai 
hi deve sentire molto isolato; non posso 
‘dubitare che Îl suo enore non s'intene- 
risca quando vedtà il povero bambino © 








Îl mio povero nome ti servità pure a qual 
[che cosa! 

— Si, caro, andrò a trovarli domani 
tenso. 

— Domani! 

— Sì, Guatavo, domani. Ho fatto assai 
male, sono stata egoista e crudele a dif: 
ferire per tanto tempo, Il timore di af- 
|frontare i rimproveri di mia sorella mi ha 
trattenata, ‘quando invece nn po' di co. 
raggio mì avrebbe dato il merzo di ve. 
nirti in aiuto. Tu solo hai sopportato il 
fardello ed io dal canto mio non ho fatto 
nulla. Oh! disgraziata cli'io sono stata di 
restarmone oziosa vedondoti a softira senza 
fare uno sforzo per sollevarti. 

— Ma no, cam, to non sel stata 0- 
'ziosa; ta sci stata ‘ln più sollecita, la più 
‘amorevole delle donne; tu anzi ml hai ax 
intato ‘a sopportare il mio fardell 
L'hai re 





piacerolo, starei per dire, 
(Continua) 
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Unbbio l'esito finale dell'impresa, Ma il‘suc- [contro fi loro rina fo 





affettiva rsa, quasi 


cesto costerà molto più tempo, € na numero |eguale, ‘inoltre erano minsociati da 30,000 


maggiore di vittime. 


runi&ni che battevano Viddino da Calafat © che 
[ad ogni momento avrebbero potuto pisenre il 





\radevano passar. di qui ‘e cha ni trasporte- 
[rano in Roméaie, la voce sparsa clio i Tarchi 
si trovassero a quattro ore di qui; sgomenta- 
ono i Bulgari in modo che la massima parte 





Sembra che i Reso abbiano avato la pog-|Dannbio. 1 Rusì avento dovuto distrarre una |della popolazione abbundonò per ua momento 
gio anche in un secondo conflitto, a Plewna 0|parte delle loro forze per guardare Nicopoli, 


nei dintorni. Debb'essere atata una gran bat: 


taglia, polchò il gousrule Kridener aveva sotto 

0,000 nomini, T ‘Turchi erano 
comnadati da Onman pastià. Lie forzo lore deb. 
bono essero state neshi maggiori che i Russi 





wai ordini 


mou avessero creduto. 
Un'altro fatto d'arme, di minore importati 





‘avrenne nei dintorni di Osmambazar, anos | 


questo colla peggio dei Russi. 


Bisogan che le perlito siano stato. consido- 


rovoli 
‘so fu deci 





lo stato delle cose molto grave 





Nicolo; questa notte tutto lo ststo maggi 
Siamo ridotti a congetture, poiolò nulla 





piomo di certo. Tranne uu. corrispondente in- 
gleso 6 dne russî, tutti li altri erano lontani 
dal campo d'azione, è gli vificiali di stato 
‘maggiore non dico nulla, proprio nulla; L'in- 


terrogarii sateblio socuveuiente ed inuti 





I 97 ì Marchi s'impedronitono di Lovela; 
iron 14,000 abitanti, di cuì più 

ii. Un piccolo. corpo di 
cosmoshî clie la, guarda vano, forse 500, dovat- 
tero zititarai diuurri ad un nemico dieci volte 
più forte; tattuvia fecero i maggiori sforsi por 
agevolare la fuga alizeno ad una perte degli 





altià che ha 
del terzo sono dria 





di trasportare altrove: il quartier 
geuerafe da Timova, Teri partì il: granduces 


- dopo che l'bbero espugnata. 
sa 













Vi lo più volte accenuato lo incertezza, lo 
looutraddizioni cho si riferivano ad uu'alieanza 
tra le Romania e In Russia, 

Russi per orgoglio mostravano quasi di 


: i DA disdegnaria: essi avenno truppe iumerosiesime, 
iufelloi Criatiiui, Alcuni i questi resistettero LOI pei 
delle er. ‘1’ fafono vinti è stermiont. si|bSB® SEgutreite: che bisegno avemmo dell'e 





‘rano suonste le crimpane n storm 


tener campane. 





Fui detto che alcuni Pomatzi, bulgari mao- 


ine | 
Loveie, come Gatrova, avera il privilegio di 


icfcito ramo novellino, inesperto? Avrebbero 
[però aovato: ricordarsi. clio nel 1829 i Rumini, 
cherano incorporati alle truppe russe pintto- 
lato che uniti ad esso como susiliari; fecero. 1) 





la città fuggendo in Ramauia. Era talo le 
contusione che alcune carrozze che traversa: 
vano il ponte furono rovesciata nel. Daunbio. 
Intendo di parlare del primo posito qui sta- 
[bilito dai Rossi, perch l'altro 201 è ancora 
finito. Ora però 1a situazione è cambinta. Un 
colpo, di mano dei Tarchi sopra Sistava, Tir. 
nova, Gabrova per rompero le comunicazioni 
fra î Russi al di IA e questi nl di qua dei 
Baléani ,, non è più possibile. To tion dubito, 
‘Como vi scrissi altre volte | del anocesso deti- 
'nitivo dei Russi, ma dovranno, per causa dei 
loro orrori, comprarlo cato, assai caro. 
Domani andrò n° Bulgareni a raccogliere 
noti 
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[TL ‘uiartier generale — Plesena — Spropor= 
sione dei belligeranti — La vattaglia 
perduta — Altra battaglia imminente — 
Una ritirala imprevista — Grapide timor 
panico e disastri a Sistora e sul ponte] 
del Danubio. 
(Altra. corzispondenza). 
Tetigia», 3 agosto. 
Finalmente lo potuto raccogliero informa- 
zioni abbastanza esatte sulla: battuglia del 30 
luglio, le cui sorti volsero propisîe ai Turchi, 
com grave, gravissima jattura. dei Rossi, 
Quundo io incontrai a Tembea,. è poi seguli 
‘n Kossoro, la mattina del 1° agosto, 10 stato 
‘maggiore russo che, partito da Tirnora, an- 
(ava @ raggiungere il granduca Nicolò, invece 
[che tenor diotro a quella parte del gran cor- 
teggio che da Kessora si vole verso Biela , 





loro dovere e contribuitono alla vittoria di|ove trovavasi l'Imperatore, avrsi dovuto andar | 


metta; por trarre lu errvro i Cristiani e'in-|Borieati od alla presa di Braila,, e che n0n/gi conserva coll'altra che, prendendo In col- 


darte i fuggitivi @ tornare în città , aycano| Î RA 
fatto due nelle compose, Quasi, tutto lo po- [dSV dal conero Maghioro, or vivo, tutta 


pòlazione cristiana fn massacrata, sonia dini 
zione! di sesso nè di età 








perirono circa 3000 





lo ottantenne. 


pochi nervizi resero pura i volontari \comn®. |1ina, quinci per. Durnali-A1 





ir, Rogeno si 
recd a Cinus-Mahsllà sall'Osma, vicino a Bul- 
[gareni, ove trovavasi 0 trovasi tuttora. il Gran. 


Gli ostacoli ad uia' eficsce cooperazione ldinca, Egli era già pattito da "irnovs al mer: 


rimini; gli nltri sono miseri fuggiaschi. ‘Un]dellederoito rumituo non provenivano, tanto|sodi del 31; svora voluto vedere cogli octhi 





e artista: ungherese, il 





Seatmary, 
fece un bel disegno che rappresenta un grup- 


"dal militare rosso, quanto dalla diplomezia; 
dagli uomini di Stato della Russia. PIR volte 


po di rifaginti da Tovcin in un kenî di Tir-[ll Eranduco Nicole si mostrò pronto ad nderire| 


nova. 
Ogunto! di quegl'infelici ha Un sua st 


dolorosa. La più columovente è quella di nn|f* Turekia; mu i diplomati 





‘allo condizioni che i Rumdni ponevano alla 
oro allenzza pet ùun guerra. offensive contro 
russi, coma Gor- 








maestro di scuola che avere perduta tutta la |cISkOÎ ed nti stavano ia sul tirato © mau: 
nua femiglia' e fuggiva rocanitoei in collo an|SArazo la cosa allo calesdo greche. Venti 
uo biro; l'ultimo figli cy gli restava Tn-|&ltrai fa la cosa pareva già conclusa, 0 di- 


contra na circaso che tire. tn colpo di revolee 


*"|cevasi che î Romani sarebboro passati da 


al bimbo e l'asido, Ne tira un altro sl mi-|Ttrun Magurelo a tener guarigione a Nito: 





sero padre cl 


fuggiva tenendosi in grembo] 
il suo morticino, ma non lo coglie, Vili un 


oli, locchè avrebbe Inseiato Russi più liberi 
'nci loro movimenti 


altro faggineso che sven potuto alvare un sto|,, MAYeeo sorsero nuovi ostacoli, Alla. fin fino 


bambino di due 0 tre en, e 
bracci 
mava la mindro, ch non rivedrà più, perchè 








‘ncciea dai Tarchi. Ottomaul ; Cireassi e Po- 


matai andarono a gara nel commettere ‘ori 


Vili atrocità. Coi Tareli che presero Lovoi n 


lo portava in 
il bimbo ilisporttamente piangendo chia- 


il passuggio del Danubio e l'occupazione di 
[Nicopuli avvennero, cume vi è noto, tro o quat 


fa 





‘questo incertezze, aveano avi: 
Imaturare ed eseguire il loro diseguo.. 





erano duo uficiali fuglesi : nou dico. chs ab-|,,Serete quanti nomini stanno intorno a 


biano, ondineto i tsasacti; erano. compagni 
ini di donne © di fanciulli, 
l® ebbe un grosso villaggio , 


d'armi degli ossa 
Une sorte si 
Bebrova vicino è Uléna, a cinque'ore de. 












Plevas? 
mano: Occupano fortissime posizioni; sono ca- 
‘glionati, per cosi dire, in quattro piani, e 
quivi aspettano i Russi, dopo di avere appro 





nova, Le abitazioni firono arse e gli abitnati| fiato della loro enperiorità numerica per at 


uocisî, 


To to) lussiato Tiruova ‘e’ sono. veunto 


taccare € sgomiusre le prime trippe russe 
el'erano loro occorse: 
‘al Como questo forto nerbo di truppe ottomane 


‘roprii il compo della iuflice pugne del giorno 
nnteoodonte © dirigero tutti i provrodimenti 
‘ecessrii & riparare il gran disastro. Avrebbe 
potuto essere ‘ancora maggiore se î Turchi 
‘ivesscro avuto. delle; cavalleria. per inseguire 
i Russi, chie egominati indietreggiavono salla 
(destra; ove , dopo mirabili prove di valore, e- 
rano atati, dopo replicati assalti, respinti. 


Pleyna è ina grossa terra. posta a pochi 
‘chilometri dalle riva del Viù, uno dei fossi 
più importanti della Balgazia , le quale ion 
e ha alcumo che possa essora compavato col-| 
l'Aluta, ovvero Olto:e con altri fiumi della 
Rum'uia, È in una posizione fmportante, per- 
(ché mon'loatana dn due varchi; dei Balcani, 





tto giorni fa; ma i Tarchi, aprrosttando di|quello di Trejan e quello di Etropol; l'uno 
© tempo. per|conduoe nella Romelia 0 Tracia verso. Talor-| 


bezargik e l'altro” verso Sofia, onde si apre 
‘altro varco per passaro in Macedonia. Non fa 
[dunque meraviglia che i Turohà così ostinata; 


100,000, il: fore dell'esercito. otto-| mente gaglisrtomente difendono quella impor. 


tantissime. posizione: Hano, come notai nelle 
"nie lettere. precedenti | saputo trar. partito 
‘degli errori dei Russî; afirontarli ov'erano più 
'îeboli, anzi , con loro grando vantaggio ; la 
aelursî da essì attaccare iu posizioni forti, 
dov'erano a scliermo di ridotti © difene ; go: 
[nere di guerra che conviene, sopra. qualunque) 





Bijela, sulla atrade di Rusteciuk , ove trovasi [ei $ raccolto in quel di Plewno senza che i |aitro si Turchi 


l'Imperatore di Russi, per aver notizie sugli 


ultimi fatti. 
Dom 





andrò e. Paola, per sapere ové tro- 


neanco & tempo } provvedimenti necessari per 


“vasi ora Îl quartier generalo, © quindi a Ni. |Sl'esercite di Viadino si nono agginati, oltre 


copeli. Indi procurerò di avvicinarmi, se sarà 


potsibile, u Fleyuc; orvero seguirò l’esercito | Il passo di Scibia (tico quelli che, dispersi, 


runiino che deve preuder Rahova. Poscia 
fard un ponte su) Danubio fra Bechet e Ri 


[non caddero in mano dei Russi), atiche truppe 


2 [rennte per Sofia © | grandi Bulceni. 


a 


Rossi ne avessero. novella e. potessero dar 
‘contrabbilanciare le forze. del nemico? Certo 


(che i soldati che avevano abbandonato Sistova 


11 20 luglio uu 3000 russi 0 poco più av 
'Yano attaccato tn uuniero più che doppio di 
nemici a Plewna, a perduto In metà della 
loro forza. 11 80/la sproporzione tra i due hel- 
ligeranti era minore; cou tutto ciò eta più 
(sfavorerolo la posizione dei Trussi, ‘perolià essi 
ai facevano assalitori © dovevano ‘cacciare il 
nemico da forli posizioni, 





lora, Pinora scuo prssati 19,000 uomini sotto || Oomo i Russi furono così mal serviti dai n 


gli ordini del genersle Maro, Qui si è sparsa |19r0 esploratori 


voce 'che i Tarchi ninun prsseti da Vidlio 
Calatat. AM A,0, 














(Altra corsi 
I tre corpi russi — 


jondenza), 
scura) 





della ego 





da mon consecere questi mo- 
vimeuti dei Tarchi, ei Bulgari si mestri 
reno così poco necorti © riconoscenti varo i 





non 30 come rispondero a queste iuterroga- 
zioni, cle probabilmente si faranno dai vostri 





‘perarione dell Rimient =— Disposizione (8H0M 3 neh posso altro che constatare del 





delle: forze 
zione dei dinari 





i 





gari. 
Sistova, 1° agosto 1877. 

Venni a Sistova, affine di andare io stesso 
Impostare le mie 





‘spondenti dei gra 
corrieri speciali in Ruminia, 





"Ho raccolto slenne uotizie incompleto è vero, 
ma che gettano molte ]noe sulla’ situazione; 


nou disperato, 100 certo gravissime, 


Wi ricorderete che civ da quando i Russi 
passarono) qui il Dauubio jo vi scrissi che g-| 10 aveva lag 
‘veano formato tre corpi: vuo sotto gli ordini 
dello Czarevich, il quale si potera chiamare 
ssercito di Iostasiuch, poichè ne aven per ch! 
ito dei 


biettivo l’espugnazione; l'altro 





cle e Pleena e spiega 
Trasporto dell 
quartier generale — ;Pamico dei Pul- 


tere el di là del Danubio, 
@ Zimnitaa. È 31 solo mezzo sicnro per farvele 
pervenire, To nou poso, como fanno i corri: 
i giornali inglesi, mandar| 


fotti, 


le forze loro sopra uns linea troppo estesa, 





Balcani, comandato, ultaeno nominalmente, da) | de' suci ullciali per veder da vicino la sitta- 


‘granduca Vladimiro; e il terzo sotto gli or- 





loro liberatori du nou avvertirli a tempo? Io Is 


Eccovi spiegato il perché i Rassi ebbero la [va a Lor 
peggio nella prima battaglia di Plevna , che |dietro l'alrro, 6 nascosti nelle trincee, combat: 
fa sapguinoaissima , ed iù altri combattimenti |tendo, « loro guisa,a schermo di fossi ripari, 
posteriori, di cuî non posso ancor darvi i pat-|dorecho cesore ci ersuo jufatti formidabili. 

ticolari. sco spiegato come a Lovcia 500| s 
tosucchi dovettero ritirare! dinanzi a 5000| I Russi mossoro dunguo ‘la mattiza del 30 
turchi ; e quella misera popolazione cristiana logiio da Slatina , Pordim , Trestuil: verso 
fa ‘barbaramente igozzata. Ora però le cose|Plewna. Arcano cirea (50,000 nomini da op- 
vanno; meglio per i Russi : poterono anch'essi | porre a 60,000 /c più turchi; era loro duce 
concentrare grandi forso, Bisogus aspettarai [supremo il generale Krtidenot. Lo parte mezo 
'aoovi e sanguinosi combattimenti. IRossi banno | ife dell'impresa era quella di occupare la 
in parte riparato al grave etrore di disperdere [città già quasi tutta urss e devastata , e el 


‘zione © dirigere , meglio clie non avrebba po-|immenss: i più mod 


I Tureli avevano ricovuto, grandi rinford. 
[Ai una parte delle truppe di Viddino se n'e- 
rano aggituto altre redooi dello spedizione 





del Montenegro, e alciui dei: auldati fd 
soutavano da 80 a 
‘70,000 momini, che erano comandati da Osman 
paccîà.. Si erano fortificati a levante di Plewna 
fra la strada cho condute a Bjela e quella che| 

Avevano fatto (tre. ridotti nno 








posizioni vic 





o, verso mezzogiorno; dî questo 
vennero facilmente a capo i generali Skobelef | 


‘Tirnova quando partì di [e Sciaknifskoy. Ma la resistenza meggiore, 
fà lo stato maggiore del grauduca Nicolò e |insnpersbile fu al centro: ed alla. sinistra del 
Îl quartier generalo fu trasportato da chi di-|Rusi, Mulgrado replicati assalti, prodigi di 
Icesi a Bjela e da chi a Bulgareni, Certo che 
‘è Bulgareni trovasi ora il Granduca col. fiore |ridottu = parte del secondo , nou riuscirono a 





valore, esi, che nveano già superato il prima 





spadvonirsi del terzo, Le perdite loro furono 
ti le fanno calire a 





Ainì del generalo Kr'idenor, e che io aveva detto| tuto fare da Tirnova ,, lo grandi operazioni [10,000 tra morti e foriti. I Tarchi avevano 
ssercito di Nicopeli; perchè, avanti di proge.|!llitari. To, che fui x Bjela, credo che sia colà [anch'essi perduto molta gente o mancavano di 
deve per i grandi Balcani © perl contrafforte |il quartier generale, presso l'Imperatore. 


di tropo! verso Sofia, doveva impadronirsi di 


Nicopuli, como infatti avvenne. Di questi eser-| Terialtro, martedi 31 luglio, ci. fu un pa- 
gittil terzo era il meno forte, Era noto che [nico generale qui a Sistora, comu a Tirora) 
Viddio aveva tatt’al pil una guurigione di|e oltrove. La notizia che i Russi erano stati 
95gg g0.000 posi, I Taroli aveeno danque battat, il numero stragrande di forti cho si 








(cavalleria, coslocliè non poterono , come dis] 
più Gopra , inseguire i Russi. Con ciò alcuni] 
toggimonti furono quasi distrutti, e gli avanzi] 
'Poterono appena raccogliersi a circa quaranta 
‘chilometri dal campo di battaglia. Poscia, rior- 
[diunti o rifatti di forze, 1 Russi al sono avan: 








ati di nuovo. I due. generali che alla alnistra 
'eràto utati vincitori al principio della hatta- 
glia, el ritrassoro alquanto per tion essere 
presi ‘in merzo dal nemico, ma tennero ordi-| 
fate le loro genti, e sono tuttavia molto più 
Visini = Plewna, cho non il resto dell'esercito. 


Una muova battaglia e più terribile del 
prima è dunquo imminente. Dopo il primo 
'sbalordimento prodetto dal grave è inaspettato 
disastro; i Russi bano ripreso animo e s1 ndo: 
prano alacremente a preparare un nuovo 
tacco, clie sì farà fra pochi giorni; arrivano 
‘sontinuamente nuove trappe, I Turehi appro: 
fittano anch'essi del tempo per meglio forti: 
‘farai, forse per ricevere nuovi rinforzi. 

To vado n Buigaroni,, onde mi. surà fucilo 
(di avere altri particolerì sopra i fatti già 
passati, e di essere bene cd esattamente in- 
formato di quelli che sono imminenti. 

T Russi, tanto i credevano elduri della vitto: 
Fia, che' non aveano preso alcuu provvediziento 
per assicurare la ritirata, sopratutto por for: 
biicare Sistova, Per un momento questa città 
fa quasi nl tutto sgombra. di troppe: Como a 
Tiraova, così puro colà si diffuse la mattina 
del'G1 1a notizia dell'esito sfuvorevolo ai Russi 
della battaglia di Plewna, e vi protusse nu 
mor pauico) ancora maggiore. Il secondo 
(pctite «ul! Daunbio non è nncer finito e non lo 
(Sarà, credo, prima di venti. giorni, L'altro 
pouto, lontano due o più chilometri dalla città, 
fa invaso do uns moltitudine di fuggiaschi a 
(cavallo, a piedi, in vettura, Incontrarono, vu 
(corpo di ecsacchi che dorcano andar verso il 
campo gi batteglin di Plevna. Il ponte è 
strettissimo, Iurgo appena tanto da. lasciar 
Pussare quattro caralli di fronte ; ansi ordî 
‘ariawente no pasesno soli duo condotti è 
'inauo dai loro eavalieri. 

‘A destra 3 n sinistra non /0'8 altro. riparo] 
ch delle corde tese. Peusste dunguo ia con- 
fasione che avvenne quando quella. caterva di 
fuggitivi si incontrò, si urtò coi Cosacohi, Al 
cune vetture farono rovesciate nel fnme; to- 
mini, donne, vecchi, fanciulli vi furono; preel- 
itati. Chi fa ascendere il numero delle vit- 
timo a cluguanta e più; chi dice che la cifra 
'è minore. Altri erano intanto fuggiti in harea 
‘o npra zattere, Era uno strano >spettacolo | 
Doùne che gridavano  faicialli ‘che. piange: 
Yan; uomini che cercavano le loro famiglie! 
Si era sparsa voce che i Turchi stavano per 
‘eutrare, erano entrati a Sistova. Questi falsi 
timori furono in breve dissipati; ma, questo 
non tende la vita agl'infelici che sono periti, 

MA. 0. 
































LA GUERRA. 
=Njut fatto importante ci vien segnalato da- 
gli ultimi tolegrammi. Tanto in Enlgaria 
quanto în Asia i Russ! si. preparano ad un 
‘movimento fensivo, 

L'esercito operante mila riva destra. del 
Danmbio riceve contimni rinforzi e sura ben 
presto! in ‘grado d'intraprendere un'azione in- 
bortaute, se non decisiva. 

Tatti gli aforzì si’ dirigerebbero attual: 
‘monto dalla parte di Rangrad, ove pato debba 
'Aspottarsi na graudo battaglia tra il grorso 
dell'esercito russo comandato. dal granduca 
Nicola e le forze riunite di Nehomot Alî ed 
[Evonb pascià. 

La questione dagli efettivi che si potratuo| 
Mettere in linea serà In più seria; è prob 
bile che i due generalissimi. dispongano, di 
‘mezzi sù er giù eguali, se puro gli ultimi 
‘avvenimenti non modificarono iu meglio le 
sondizioni deli Russi, 

Telegrafano da Sistova, G agosto, al Deily 
[Nets, che in seguito all'inazione dei Turchi 
(che non linnoo mostrato fretta di cogliere i 
frutti della vittoria, l'ordine dato depprima | 
‘nl generale Kriidener 6 al: principa Schakoskoy 
i ritirarai sull'Osma, conflusnte del Danubio, 
lè stato contrammandsto; questi due generali 
[sono riusciti a prendere nuovamente posizioni 
[sul terreno che occuparauo prima della. bat 


COPRITNG DELLA SERA 


PIAGGIA A TORINO, 

D arzivato fori sora’ a Torino il celebre vige 
giutore Carlo Piaggia da Lucca, tornato di 
fresco dall'Egitto. 

Orediumo che rinsuivà gradito ai lettori na! 
‘tento intorno ni mirabili viaggi, coi quali e 
gli recò grande giovamsato alla scienza e pose 
fi suo uomo fre quelli del più gloriosi esplo- 
Patori contemporanei del! continente africato. 

Andò per Ja prima velta in Africa, a Ta. 
nisi, nel 1851, e di I, na anno dopo, ad'A- 
Messandria d'Egitto, d'onde, ia cspo a quattro 
‘uni, raccolto danaro, lavorando, parti per in 
iaggrio d'asplorazione nell'interno dell'Africa, 
(no antico © ardentissimo desiderio. Tu questo 
primo viaggio giuuse a Kbartum, città capi: 
tale del Sudan egiziano, e di qui fin nelle vi- 
cinauea dei monti di Regiaî, a 4° 48' circa di 
latitudine nord, dove si trattenne lungo tem- 
po, facendo escuraioni © studi, che continuò 
durante tatto il viaggio di ritorno fino al lu- 
[glio del 1857, Nello stesso aùno © nol smoves- 
ivo fece un'altra escuraione tel fiume Bianco 
tino & 6° di latitudine nord, guidando una 
squadra di dodici dongolaî, cacciatori d'elo- 
fanti, dai quali si separò per non amsistere 
(alto violenze @ allo crudeltà che commettevano 
(ini negri, è tornò solo a Kbartum dova rimase 
































fino al principio del 1859, 











In quell’anno feco una, cora in Italia è re- 
[galò una bella collezione d'armi © d'utenaili 
"si nelvaggi al Museo di storia naturale di 
Firenze, Nel 1860 ern a Kbnrttm di atovo 
partiva por altri viaggi, alla Mescerarel-Kek, 
staziono commercialo àei Bahr el Ghnzsl, e 
noi territorii delle tribm doi! Gianghé e dei 
(Giur, Un nuovo visggio, più ardito dei pri 
ho durò ros tre anni 0 mezzo, e ‘cho Jerò 
molto rimor in Africa, lo intraprese nel 1863 
M® traverso la graude regiono Jdrografica del 
Bahr et Ghazal, spingendosi sino n Ohifa e vi- 
sitando per il primo tutta In zona compresi 
fra jl'7° ed il 4° paralteto nord. 

Tra il 1871 il 1975 viaggiò nel paosa del 
[Bogos © nell'Abissinia,. Nella secondu metà del 
[75 ritornò per In quinta vultà verso lait 
[Nilo bianco, e invitato dal colounello. Gordon 
(ad uniraì a loi nell'eoplorazione dui grandi 
territori equatoriali annessi ai domini egi- 
ioni, preso parte notevolissima al nuovo ri- 
levo del corso del Nilo tra 1a csscato di Ka- 
rata è il lago Alberto. ‘Tornò finalizente, 
sullo scorcio del 76, in Egitto, dove: fa entu: 
siusticamente ricovuto dalla Società geagraticn 
khediviale del Cairo, che lo nomiuò membro 
onorario, è dove Il vice-presidente Stan; cspo 
dello stato maggiore egiziano; gli fece la più 
splendida delle Jo, proclamando che ne' tuci 
[mirabili viaggi egli « aveva preparato ‘alla 
(cienza del lavoro per vent'atiti. » Ma marobbe 
troppo lunge citare tutte [e\ testimonianze di 
‘aniniirazione che il Pioggia. ricevetto: fuori 
Italia, 

II celebre. Sohwelnfart ‘no parlò. com enti» 
slusmo nelle sus notissima opara: Nel cuore 
[dell'A frica, X più ilinstri vinggiatori si val. 
(sero dello. suo ‘notizie, confermarono le sue 
iniozioni, riconobbero l'opera sus diligentis- 
(siti è gli tributarono unn parola di gratitu- 
‘line. Ora, dopo ventidue nani di viaggi, di 

di fatiche, di pericoli, egli &'torunto 

con un tesoro inestimabilo di n 























le di oocervazioni non ancora. divulgato; 5.sì 
dice cho stia lavorando. a raceoglierlo # a or- 
(inazie in uno 0 più votnani, dei quali forse 
on ci fard. aspettar Tungo tempo la pubblica. 
zione; 

Sia Îl banvennto! fra' noi questa elatto ite 
suo, che, nato in uil fortuna, riusci coi 
l'ingegno, coll’ardimento e coll'indomabile co- 
[stanza dello anime grandi, n conquistare in 
più bella gloria che sia date ull'tomo:- quella 
ili rendersi. utile all'amanità e d’onorare In 
patria. 











NOTIZIE DA ROMA. 
9 agosto. 

Arrivi ‘o partenze. — È arrivato l'on, Ron- 
chetti, segretario generale del Ministero dei 
lavori pubblici, 

Sono partiti per Napoli Il providente della 
Camera Orispi ed il conte Corlio, ministro di 
Snegns nl Quirinale. 

‘A gioraì, cioè al ritorno del ministro Nico- 
tera a Roia, si assenterà per qualche tempo 
(dal Miniatero degli intoral il segretario, ge- 
nerale Tiucava, 

Il barone Pasetti, segretario dell'ambasciata. 
'atstrinco, lia chiesto &l ottenuto dal suo Ga- 
verno uu congedo per motivi di enlnte, el è 
partito da Rome. x 

— di segretario della. Sccictà geografica. 
— Il Consiglio d'Amministrazione, della so- 
(cietà geografica lia prescelto fra i concorrenti 
fl posto di segretario, collo stipendio di lire 
(5000, _il prof. Della Vedora, professure'ordi- 
uario dì geogratia nell'Università di Patora, 
comandato presso quella di Roma. 

— Commissione permanente dei prot è ni 
[nutre e saggio dei mictalli preziosi. — Quante 
prima. nell'exconvento della Vittoria si rlu- 
nirà le. Commirsione consultiva permanente 
(dei pesì e dello misure a del suggio dei me- 
tulli presiosi, per determinare quando la ve- 
rificazione quinquennale dovrà aver principio, 





























FOSTRI TRIAGRAMAI PARTICOLARI 


Roma, 10 (Spedito ore 3,2 
410). 

I giornali continuano la pubblicazione 
‘dei movimenti delle promozioni nell'am- 
minietrazione piovinciaie, 

— Proseguono le conferenze quotidiane 
‘dell'on. Ministro delle finanze © dell'on. 
Ministro dei lavori pubblici per discutere 
i capitolati delle convenzioni ferroviario, 


ricevuto orè 








— Si dispongono gli utici della Mi- 
nerva per gli impiegati della direzione 
delle Posto chiamata da Tirerze a Roma, 

— Si aduna oggi ona conferenza. di 
cardinali per risolvere importanti questioni 
ecclesiastiche, 





PROCESSO ABBADO 


Udienza del 9 asosto. 

Entra una serqua di testimoni fiscali at 
‘quali il chiarissimo eignor Prosidento fa la 
fiolita raccomandazione sull'importanza e sulla 
santità del giuramento. 

8î esamina jl marcheso Alessandro Carcesi 
ael Villar, residento a Fossano, d'anni 83. 

Un giorno (uon rammenta bene se al 17 0 
hl 18 girigno 1676) il testimono si trovò 5 
‘Torino 3 parlaro col notaio Merenda, e. questi, 
fra. una chinochera e un'altra, gli raccontò che 
fu giorno o dus avanti c'erano state quistioni 
ra i coningi Abbado e la Annetta Sciolli se 
p'era andata via, 
































$'Interessò per rappacifcare i conagi per 
ciò fire andò a cercare. dell'Annetta Ssiolli; 
coll'intendimento, se Ia riconciliazione mon 
ridiciva, di accompsgnarla a Fossano presso i 
di el genitori. 

Tnvece dell’Annetta Sùiolli rorò l'Abbado| 
Carlo, il quato; saputo l'oggatto della ma vie 
sita, gli disso che si guardazso beno dal con-| 
durgli vis la moglie; che se questa fosse (ri- 
tornata a casa, egli l'avrebbe perdonata, al- 
trimenti l’avrabbo uecisa nn giorno o l'altro. 

Parlando poi dell’offesa ricevata dalla mo- 
glie, l'Ablaio gli mostrò una lettera w brani 
che diceva Aver sorpreso alla moglie, diretta 
verosimilmento ad uu amante, perchè era in- 
ditizzata ad un caro Luigi o contenora delle 
frasi amorose. 

Questa lettera: oralette' dapprima clio. fosse 
im'invenzioue, di Abbado per sonsare. il modo 
con ci trattava la moglie; ma. poi dovette 


gotvincera cho veramente ere di puguo della 
o 

Qualcuno della famiglia Sciolli gli fece In 
sipposizione clio ln lettera fome stata, soritta 
dillo Annetta per suscitare. la golosia del ma- 
rito © ridestars l'amore. dell'Abbado, ma re: 
spinse tale igotesì parchè, se ciò fosse ntato, 
Ia Anuotta Sciolli non avrebbe, fatto tutto il 
possibile come fece per sottrarro la lottera a- 
gli ccchi del merito, 

Infatti. dopo nveria struociata a pezzi, la 
‘Aunetta gettò la lettera nel cesso.a per di 
più... Sprî tua via d'acqua nainralo colla 
quele inon2ò i pezzettini della lettora, 

L'Abbado per raccogliere i brani della 1et- 
tera dovette rimboccarài le maniche della ‘cn- 
mioîa e allungare lo tout destro, pardon 
tima buen. che non è fattu per la lettere, 

So che il notaio Merenda acciseva l'Abbado 
di negligenza nel suo implogo di scrivano. 

Calligaris Cerolino rioglie Costa; dice che 
l'Abbado ampyn teasriss‘mamento la moglie. 
È vero ché teneva tu vita um po' sregolata 
(6 che faceva aperporo del denaro, ma non lt: 


sciava mauoare il bisoguerole alla famiglia el 
alla mogli 


Qualche volta avvenivano quistioni fra i 





























coniugi Abbado è concorreva ad esacerbarle 
il contegno dell'Anvetta Sci che avera io 


solliaguagnolo troppo sciolto. 

Del resto alla: trovò: sempre l'Abbido un 
giovane ben educato © gentile, ima cho ron 
Aveva Ia testa troppo a sogno, pero aveva 
1 terme nel cnpo. 

Genesio Vincenzo, segretazio. privato, parla 
della vita disordinate che menava l'Abbado 
Carlo a Torino, 

Credo (che avesse relazioni amorosa con ol 
tro donno e trascurasse così Ia propria. moglie, 
colla qualo cveva frequonti divordi 


Non ayveri; l’esistenza di alcuna relazione 
amorosi. della Aunetta; Ssiolti. coll'Agnisetta 


Tmigi o con altri. 


L'Ablado si Iagnò ccn loi dolls moglie di- 
vendola infedele, ma il testo non credette mai 


fondate queste accuse, 
Marchetti. Veronica, moglie del farmaciata 


Sciollî Giovenalo di Fossano , il 5 settembre 
1876 ricovelta da Vicenza una lettera di Ab- 
bado che chiedeva notizie della salnte del suo 
bambivo Alichele a chiedeva nello stesso tempo 


cho gli si dicrsse se le moglie si trovava 
presso i Suoî genitori oppuro col drado, 
Essa risp 





si era giù allontanato per tornare a Fossmno, 

Predaro Teresa, cho fu la serva degli Ab- 
bado nei primi. tempi. del loro matrimonio, 
paris delle vendita di mobili che facava l'Ab- 
bado Carlo allo. scopo di procaeciarsi. denaro 
ds consumare el giuoco, 

Ciò cagionara frequenti diverhì fra i conipgi, 
ma In testo non ricorda che L'Abbado percno. 
tosse sun maglio, 

Gianti Paola fa vicina d'abitazione dei co: 








niugi Abbado, quando costoro risiedevano n 


Torino in vin Ni 





ga, 


Pare che l'Abbalo, amoreggiasso cou na 
signora, moglie d'iuu professor di diseguo. Un| 


DU' per questo, ni po' perchè l'Abbado von- 
deva tutto. il più bello e il più bono, fe ba- 


rufe fra i coniugi Albado erano sempre al- 


l'ordiva del giorno. 


Dopo un paio d'ore di riposo si ripratide la 
nelutu coll'esnmo ii tre testi a difesa che 


hanno bisogno di essre lasciati più preeto in 


Il primo è Ohierena Giuseppe, medico di 
Diano d'Alba, 

Egli dipiuge l'Abbado como un prodigo, uno 
sventato, un tomo volubile. 7 

Da fanciallo l'Abbado ebbe le serofole. 

Sua madro era nercosa è superstizione. La 
famiglia era epilettica, 

"Une sorella dell'bbato è sotto cura: por &- 
pilessio; nua sia dell'imputato era isterica al- 
l’altimo ‘grado e morî per affezione. conseci- 
tiva all'iatoria. 

‘Abbado era affezionatisshuo al figlio: Avov 
auche molta paura dei morti » delle streghe. 

Entra il cay. Roggeri Edoerdo, consigliere 
della Corto d'appello di Torino, quello stesso 
cho presiedette il dibattimento del processo 
Trossarelli,* 

‘Egli fa la deposizione; 

Comincia col furo la storia dell'Albado fino 
all’epoca: nella: quale sposò l’Annetta Selolli. 

Costel era. vivamento aferìonata al marito 

ma questi on le corrienondeva. L'Abbado ara 
‘uno sfrenato ginocatore. che. per soddisfare 
questa sus passione consumata e yendeva i 
mobili dl casa, gli urredì donneschî lo botti 
della cantina, tntto insomnia, 

Quando vendette Jo botti, per impedita che 











ubito, aa [a lettera giuuta a 
Verona non trovò più il sno destinatario ele 


Îla moglio, 36 n0 avvodesso 0 lo rimbrottanso 
ordinò tin ballo nelle cass. Mentre l'Annetta 
© gl'invitati turbinavano al suono degli stra. 
menti, L'Abbado, nosso in cantina, disfacera lo 
botti e lo trasportava fuori, 

L'Abbado era di ostattore buono. 

Tl ‘suo aspetto simpatico ,, lo sme maniere 
‘gentili , lo sue. coguizioni musicali 10) rende- 
[Vano gradito allo signore o le avventaro amo- 
oso non gli mancavano, 

La Amnetta Sciolli era nua brava.ed onesta 
donnetta, innamorata del suo Caelino. 

Quando Abbado raccontò nl teste che la 
‘moglie gli ficeva portare lo fura torta, egli 
ncn ci credette; poi disse all'Abbado cho se 
la cosa era vara, doveva ino./pnmo se stesso 
pet aver trasenrato in moglio. 

Perciò il cav. Roggeri è disposto a sensara 
l'Auuetta Sciolli, perché în fin dei conti non 
fncera altro che esercitare una legitlima rap: 
'presaglia verso il marito. 

Poichè c'era, poteva diro addirittura. chel 
‘queste divagazioni confugali sono nn mezzo di 
Buona guerra fra marito è moglie: 

Da un magistrato, anzi dà nn presidente! 
d'Assisio, una scappato simile non ma l'a- 
pottava, 

Finalmente dichiara chè în Diano d'Alba si 
‘soleva dire che l'Abbado avera 10 Galin ant 
Ia tenta, cicà rie aveva un granellino, 

Calligaris Oltavio, confettiore , amico dal: 

do, riferisce lo confidenza fattegli dal 
putyto cieca lastressa della Annetta Scioli 
coll'Agnisstta. 

L'Abbato gli avora già manifestato deiso- 
etti sulla fedeltà, dello: moglie. Questi so- 
petti gli furono confermati dall fatto della 
faga dell Annetta dietro lo scoperta. della 
lettera 16 gingno 1976. 

Abbado allora lo interessò ud aintarlo a 
cercere la. moglie, ei egli commosto dallo in 
‘grimo dell'amico promise che si sarobbe ado- 
perato in;sto favore: 

Aqginoge che nua volta vide. l'Agnisstta 
‘uscite dal portono della casa in oni abitavano 
gli Abbado, e alzando gli occhi si accorso che 
Ia Annette Sciolli si era sifaccinta alln. fine- 
stra per guardare nella vin. 

Sì riprendo l'esmmo lei testi fiscali. 

Bonino Carolina nata, Gabetti nvern ati 
tato una camere mobigliata in viv Bertola 
soningi Abbudo. 

Taza depone che L'Abbado: giugara al 
‘nuesto è quello che possiò snpere me. 

In punto @ relazioni amorose della. Ao- 
netta Sciolli coll'Aguisotta sa cho questi andò 
quattro 0. cinque volte.a trovare i coniugi 
‘Abbado, © che una volta fu ricevato tn ca- 
mera dalla Annette, mentre non c'era il ma- 
rito: 











































oca; 











vendo al caro Lu 





Annetta che audasse via della cass. La An 
netta non sapeva che risolvere, e la testo le 
diceva 

— Ca uada e che mon ritorna più (sio). 

E In Aunetta rispondeva,, sempre. secondo| 
quello che afferma la teste: 

— Ma sì! L'a Vel dire lei, 

Finalmente la Annetta, profittaado di una! 
Urevo assenza del marito; andò via. 

DI Îi a pochi momenti l'Abbado rientrò tutto 
stafionato, © cercò invano Ja sua moglie. 

Segue una filza di testimoni chiamati a de- 
‘porro sopra circostanza che non hanno più che 
‘un'importanza secondaria ia segnito alla cca: 
fessione fatta dall'Abind0 di escera autore del- 
l'essmainlo di Armecta Scioli. 

Sl Ga che nella sera del 7. settembre, vigi- 
Jia del misfatto, l'Abbado, giunto a Fossano, 
andò all'albergo della Trofa è corsd d'infor: 
marsi 6 lu Anuetta Sciolli ‘si trovasse iu pacs 
8 in caso negativo; quando dovesse ritornarvi; 








Tomaso, camariero all'alborgo. della vote, 
‘e Fistore Maria, fuutesca di casa Sciolli 
parlano sppuntò di questa circostanza e con 
fermano appieno i fatti dedotti nell'atto d'ac. 
css. 

Giaccardo Liigi, domestico del cap. Gatti, 
è Falco Caterina, moglis di Bessone Nicola, 
depongono avor veduto nella sera deil'8 set: 
tembre 1876 un individno che stava applat- 
tato sotto la porte di casa Gazsera, cho è vi. 


sti 
vestito dî abiti somiglisati n quelli che soleva 
portare l'Abbado. 

Cortese Vittorio, uliciale telegrafico, 6 Va- 
tazza Enrico, commesso viaggiatore della casa | 
Qsutoni-Kramm & 0, videro scendere dal con: 
Voglio alla stazione di Fosseno tino signora 
che venne accostata da un individuo, il quale 
si diressa con Iel verso la via dogli Orti. 
Alberione Francesco, contadino sulle fini di 
Qavallermmaggiore, diée avor avato dall’Abbado| 
duo studi © nn revoglio (tic) in compenso del 
vitto, dell'alloggio dei servizi prostatigli. 

Marengo Teresa vedova Andriano affermà 
lei neì giorni 9 6 10 settembre, alle ore 4 6 
‘mezzo antimeridiano recandosi alla mensa e| 
paseazdo presso la camera mortuaria. dell’o- 
‘pedate di Tosesuo, dov'era il cadavero della 
‘Anvetta Scioli, trovò l'Abbado Carlo,. col 
‘quale scambiò alcune parole, 

L'udienza è levata alle sei e dieci minuti 
pom. — Otto ore di udienza! 

‘Ancora un paîo di sedate come questa e | 
lettori potranno cantare il deprofundis. 














1 diverdi Sen' coniogi erano frequenti, ma | 
inni si fecero grossi soltanto quando l'Abbado 
acoprì la lettera cha Ja Annetta ‘stava sori. 


L'Abbado noceso d'ira ed esaltato disso alla 


I testi Calleri Gioanni, calzolaio, Marengo| 


cina alla casa Scloll, in attitadino d'uno chel 
spiando qualcuno; e questo individno era| 


Udienza del 10 agisto. —» 

Gallina Francesco  usciere della Pretura 
‘di Disno d'Alba; abitava nella casa. doll'Ab- 
dado nopra l'alloggio}di quest'ultimo. 

Perciò egli sent tà l ‘diverti che sor- 
govano fra l'AbbalfoS e la. moglie. Annetta | 
colli 

Dice che uns' volta În Ssiolli fa ‘achiaeg- 
‘iatà sulla piazza dal marito, soltanto perché 
essa lo avera;simproversto por avor ginocato 
con ua individuo. 

Bogliolo Paolina dì S. Dawiano d'Asti, già| 
serva del Gallina , parla anch'essa come la 
Gabetti il più puro toscano chs mai siasi u- 

ito sulle spondo del Gesso e della Stura, 

Easa sentiva il chinaso che facevano.i 00: 
niugi Abbado quando altercavano, mu essa si 
cententava di andare. nella corte. a firare 
d'acqua, e non beicava nescino. 

Qualche volta poi sentiva a sSattare L'ussio| 
© la signora Abbado sangioteva. 

Sfilano i: testi signori . Rocca Antonio no-| 
taio, Oreglio Giovanni Gerbuldi Roberto, 
Bongiovanni Giuceppe o. Fissore, Giovenale 
dle Gui vengono x Gscrcre ella voce pu 
blica in rapporto al misfatto ed alla vita pri- 
vata dei coniugi Abbado: 

SI passa ai testi defenslonali. 

Arià Giovanni, amico dell’Abbado, udì nn 
‘giorno quest'ultimo a dirgli cho credem di 
‘aver sposato unn gioraie onesta sposando la 
'Anzetta SeiolIi, o questa invece era una vacca, 

Ritiena che l'Abbndo avesse mezza cena di 
pazzia. 

Brizio! Michele, camioriero all'albergo della 
Trota, varia di cose indifforenti. 

Cortenesio Sebastiano, detto _il Marehesino, 
alle funzioni di flebotomo approvato dalla R. 
Università, uuisco quelle di suonatar9 1 vio- 
fino; 

Egli faceva musica. coll'Abbado. 
quando fa. abbandonato dall 
qualolie volta a dormira cen Iut 
Jora parecchio stranezze. di 

Tra lc altro commise quella di andaral'a pren- 
'dero acqui in Piarza Custollo! perchè non ce 
‘l'era in cnsa, ‘uscendo così di notte in pan- 
tofolo e in mabicha di camicia a guisa d'en 
scnmmibalo; 

Quello stessa. volta l'Abbado si gettava in 
‘ginocchio. inuanzi. all letto. vuoto gridando: 
‘Annetta,.. Anuetta, perchè mi lai tn cliban- 
donato? Ho.io tanto; demezitato di te che.tu 
debba abbandonare me e il figlio? 

SI inoetrava | puì molto adirato contro l'A- 
uinotta, motore delle sne disgrazie, il quale, 
‘como gli diceva, sapeva dove sì trovare l'An-| 
netta Scioli è non glie lo valeva dita. 

Fattosi ritirare por un momento. il testi- 





























Questi, 
moglie, aniò 
commise al-| 














ticovorato per circa due meai el Manicomio. 


testa questo fatto; auzì aggiunge che il teste 
cav. Roggeri gli dicava clio esso Corteresio e 
l'Abbado potevauo fare un bel palo, perchè e- 
rono die genti. Nientemeno! 

Si richiama la signora Costa-Calligarie, te- 
ste già escussa nella seduta di ieri, che di- 
chiara di aver la cosuienza turbata, per, mon 
aver detto tutta intera la verità. 

Il Presideite si mette. di santa pazionze a 
grilarle negli orecchi le domande, perchè, 
come vi ho già detto, la teste è sorda, 

In sostanza, Ia’ teste uva aggiunge nulla] 
l'importante alla sua deposizione, se non che 
l'Abbado dimostrava una tenerezza ed uu'of* 
fezione impareggiabili verso il suo bambino. 

Cuneo, 10agosto. 














Bastius, 


(Continua). 


La Gatzeltà Uificiale dell'a agosto r 
1. Un regio decreto (u. 9981), del 
aglio, che modifica ia circoscrizione territo-| 
riale del collegio alcttorale di Castelmaggiore. 

2. Un regio decreto (u. 3989), del 26 
aglio, che: modifica la circoscrizione del col- 
logio di Caito Montenotte, 

3. Un reglo decreto (u. MDOXXXII, 
parte stppl.), del 1° luglio, che. istituisce in 
‘corpo morale l’Asilo infantile di Piasco (Cunoo), 

i. Disposizioni nel persaalo dell'Am: 
ministrazione provinciale dipendonto dal Mini 
‘stero dell'interno. 

La Direzione geueralo dei telegraîi avvioa| 
‘cho il 5 corrente în Capracotta, provincia di 
Campobasso, e fu. Cesteltilardo, provincia di 
‘Ancona; è stato, aperto i ulliio telegrafico 
‘govermativo al servizio del Governo e dei pri. 
vati, con orario limitato di giorno, 








Osservazioni Meteorologiche 


fatta mico) di Torino 
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Minima della notte dell'11 agosto + 18,8. 


mone, si accerta che Il medesimo fa una volta 


Il Cortevesso, rientesto nella asls, non con-| 








‘Bollettine Astronomico, 
(Tempo: medio di Roma) — 12 agosto 1877. 


Nascera del SOLE; 5 18 — Pareaggio al me 
ridiamo, O 24 — feamonto, 7.80. o 


re della LUNA: 9 23 mat — 
‘n maridinno 3.16. tua) ‘Tramonto, 8 56 


Giomo della Luna: 











BOLLETTINO, METEOROLOGICO: 

Dispacgio dell'uffiio. meteorologico: di Fi. 
renze’ della sera del 9 agosto 1877 (ore 1 
pom): 

Cielo coperto o nuvoloso Italia settentrionale 
‘n centrale, generalmente sereno meridionalo; 
hhis Moncalieri, Dominio venti delli re 
gioni meridionali. Mare. mosso scitanto lungo 
Tote Liguri o alto Tirreno. Barometro ancor 

baasato filo. a 9 mm. Sempre probsbili ping- | 
(gio parziali alta © media Italia, Venti frescli 
[Sud 6 Ovest sul Ileditorranao snporiore, 

















(Temperature estreme in uleune 
sfttà d’Italia del 7 agosto. 
Mar Min, Mass, Ai 
Torino 969 18,5 Roma 20.6 17,8 
Anton» 98.2 99 8 Livorno 29 8 195 
Genova 26: 5 20, 4 alilamo, 30,8 21,4 
8 
o 





Venezia 28, 9 20.4 nologna 50 7 (18ì 6 


Napoli 29,0 20. 0 Firenze 90,8 190 


Cronaca 


11 ‘agosto. 
|- 2 Cose urbane, — Essendo ben tosto) 
Gondotta a compimento la nuova psrte del mn- 
(guiîieo palazzo della. Ciria Mazina, paro se- 
rebbe tengo che a” signori propristari. dello 
‘caso di rimpetto sì pensasse (come già lote- 
volmenta da alcuno si diede l'esempio) ‘alle 
necassarie riparazioni delle medesime, che tro: 
ataî esteraamente el internamente in pessimo 
Stato, © stuonano essai colla maestosa. bel: 
lezza della: norella costruzione. Tale soenzio 
Movrahbo essero tolto, a i signori del funi: 
dipio opererebbaro saggiamente so facessero 
lo opportuno sollesitazioni.. — E giacchè 
jamo sull'argomento, chi sa fino a quando] 
dovrà ancor durare la brmttissima vista dello 
sutapecchio di via Corte d'Appello; dello quali 
ei soepero iu demolizione?... 
| © Lo Stabilimento correzionale | 









limento dei aninorenni corrizenii i 

presso, Acnsalieri lasclussa quel!f£ovim o 

desiderare dal lato della santtalie40tt8; 
rivolgeva el chiarissimo sig. cold Di Sb: 

condo Polto, vice-presidente del Cosisiglio pro. 

Vinelai® sanitario ed insieme con ni e ua altro 

‘gregio membro dello stesso Consiglio, il sig. 








di Moncalieri cav. De-Paoli. 


[statato îl ‘bisogno nrgenta; sd impeziono: di 
‘provvedere all'ampliszione dei Icéalî, medinnte 
l'aggregazione di alcuno stanze, ora ocenipate, 
oltre i propri ‘bisogoi, da pochissimi frati 
Cappuccini, i quali ancora rimangono in una 
parte del soppresso convento; e confiliamo che 
le intelligenti premure del Municipio! di Mon: 
‘olierî renderanuo possibile. l''ampliazione , 
seuza. bisoguo di straordinari provredimenti, 

*% Concorsi all'Università di Pa- 
via e Sassari, — È aperto il concorso per 
ln nomina di an professore ‘straordinario alla 
(cattedra di diritto costituzionale, vacante nella 
IR; Università di Pavia, 

Il concorso avrà Jurgo per titoli. 

Lo domands di ammissione al concorso do- 
[vranno presentarsi al Ministoro della pubblica 

trazione entra il giorno 2 ottobre p. v. 

I concorreùti Jovranno unire elle. domande] 
1 titoli che craderanno adutti a foruîre. infor 
miazicni sulla loro condotta morale, sulla oro 
‘attitudine didattica e solla loro. vita scienti« 
fica, della qusle devranto inoltre. presentare 
fia suacinta narrazione, 

Conviene che i lavori a stampa siano pre- 
sentati in cinquo esemplari, ncciò si possano 
distribuire simnltaneamente ai componeuti la 
(Commissione: 

— È aperto il concorso per titoli per al 
nomina di un professore straordinario alla cat- 
tedra di procedura civile e ordinamento giù 
diziario, vacante nella 2. Università di Ste 
dari. 

Lo domande di aiomisulone al concoreo /do- 
‘vrauno preseutarai al Mliuistoro della pubblica 
strazione autro il giorno 20 del prossimo mese 
(di settembre. 

Titoli e lavori a stampa, come sopra; 

© L'Amministrazione ferrovia-| 
rin Alta Italia fu presente ni siguori 
'risagiatori che, a termini dei vigeuti regols- 
menti, esm non assume aleuna garanzia per 
il numerario, le carte di valore e gli uggetti 
prezioni riachiusi nei bagagli, quando all'atto) 
dolla consegna non siano stati specialmente 
‘lichierati por l'assientazione a norma delle 
tariffe in vigore. 

2 Gita a Piacenza. — Per fnellitaro 
Îì concopso del pubblico a Piacenza, in occa- 
‘ione’ della Fiera © feste che vi avranno Inogo 
nei giorni dal 10 al 17 corrente, l'Ammini- 
straziono ferroviario. Alta. Jtalin ha, dispesto 
(che sin pretrattà, di 48 ore oltre la normale 
la validità dei biglietti di undeta e ritorno, 
tanto giornalieri che festivi, che saranno di- 
stribuiti per Piacenza nel perlodo di tempo 
anindicato. 

‘Un'altro processo fra letterati. 
— Come 50 non bastasso il processo Cavallotti- 






































cav. D. Giudice ,, faceva ieri l'altro mattina 
(8) uns visita improvvisa ‘a quell'Istitato , 
'chiamondovi d'nrgenza aucha il sis. sindaco] 


Credinmo slie siasi , fra lo altra cose, con: 


‘Perelli cls sî' «voga n Milano; ecco sall’oris- 
sonto tn muovo dibattimento cho è destivato 
d'attiraro l’attenzione di bilom numero di let- 
tori. 

Sì tratta di una querela por difamaziono 
'ed'ingiuria. pubblica. cho è stata presentata 
| da duo accademici delle: Crusca di Firenze, il 
comm. Gnasti ed il cav.. Tortoli, contro il pro- 
Iossoro Cerquetti. di Forli per un opuscolo do. 
questi pubblicato qualcli mesa fa in Alilato 
fatorno ad no giudizio di critica Ietteraria. 

1 ‘querelanti nl sono costituiti parto .civilo 
82 il'prof, Corquetti sarà difeso. dall'egregio 
ignor avv. Gaetano Favriai 0, crodesi, dal 
sig. avv. Rossi di Bologna, 

Tu questo processo figurerantio come tenti 
parecchi dei più illustri membri dell'Accademia 
ella Cruses, 


%@ Congresso agrario in Sicilia. 
— Il Congresso dei Comizi agrari di Sicilia 
‘avrà luogo in Palermo dal 18 al 95 del (core 
rente agosto. Il'palazzò comunalo dello capi. 
talo dell'isola. accoglierà. i congressisti, Viu 
torverronno il comm, Malusandi, prefetto della 
provinela, con tutte le altre autorità. civili a 
militarì di Palermo. Assisteranzo altresì alla 
îuniona otto; rappresentanti d'ogni Comizio 
agrario, i scol dei! diversi (Comiri, i rappre. 
sentanti delle Società agrario e zootecniche, 
le stazioni agrarie e gli altri istituti che vor. 
ranno prendervi parte, Questi ultimi non w- 
vintno! voto deliberativi, la presidenza del Co- 
taitato ordinatore sì è risorrata la facoltà di 
distribuire dei biglietti ‘a coloro che doman 
«assero d'intervanire al Congresso coma sem- 
plici uditori, " 
La Scoletà di novigazione Florio la accor- 
‘dato il ribasso del 50 0/0 sui.suoi vapori n 
coloro éla iatergerranno, al Congresso anzi: 
dotto. 


‘> Sinistri marittimi. — Secondo In 
lista del Veritas; i naufragi avyebuti nel mese 
di giugno ascendono a 187, cioé 181 di basti» 
menti a vell o 6 di baatizzenti a vapore; di 
visi tra le segnenti. bandiere: 

Bastinienti a vela: iiglesi 96; ‘deneai 97; 
‘americani 20; francesi 14; germanici 8; ite 
linni 6; norvegesi: 4; peruviani 8; mlandesi 9; 
'apignnicli 9; portoghesi 2; svedesi 2; bandiera, 























"ignota 19 


Bastimenti a vapore: inglesi 3; americani 
1; spoganoli 1; francesi 1 


Le spese di un processo. 
Liuterminabile processo. Tichborae, chie feco 
tento rumore in Inghilterra, secondo nna re- 
lazione di lord \kalley, costò allo Stato lire 
sterline 1,501,874, cioè onorari agli avvecati 
‘alla Corona 595,921 lire sterline, Indomità 
‘al teatimoni, nenti, oto, cco., 407,897. Stam: 
pali e seritturazioni di procedura 256,707. 
Stenogralì 90,997. Indenvità ai giurati 94 500, 
‘Ecco un procio che srrà al certo arricchito 
ban molto pertone; 


‘n I fallimenti in Inghilterra nei 
1576. — Secondo Lrapporti ufficiali, Ia Cite 
Etiropienno dico che nel corso dell'anno 1876 
vi farono in Taghilterra 9949 ‘dichiarazioni 
d'ineolubilità, vale 0 diro 1360 in più che eì 
1875. 

JI passivo di questi fallimenti ammontd nel 
187.2 lire sterline (20,878,949 0 nel 18742 
‘95,559,044, 

L'attivo era nel 1876 di lira. st, 0,165,456 
‘contro 7,398,779 nel 1875. 


‘1 Set millont! — A Calcutta è morto 
tun certo Melchiade Canosa cho La Iasviato 
una fortuna di oltre ssi milloni di franchi. 
Costui ora nativo delle provincio napoletani 

@ maucava da cireo 40 anni. In difetto di 
altri eredi, questa. colossale fortuna spetterà 
per testamento ad un nipote, chiamato Pietro 
Canosa, il quale finora la esercitato il me- 
atiere di ecalpellino — e che trovasi nell’'Altu 
Italia per ragioni di mestiere, 


‘ Tentri. — Bauso. — Questa sera pri- 
ma mppresentazione dell'opera imfîa in 8 atti 
di Luigi Ricci: La festa di Piedigrotta. 

— Cus'è questa festa di Piodigrotta?. du- 
maudoraono i Torinesi, 

E noi a rispondera: 

— È la festa la più popolate, le più ebias. 

[acsa di Napoli, evai celobra nella notte del 7 
‘all settembre dii ogni 
giardini della. Villa Nazionale, sulla. ridente 
pioggia di Mergellina e sulle colline, di Po- 
lino. 
«Alle 10 di motto il popolino, i guaglioni 
in ispecio, travestiti in. mille guise e muniti 
di stramenti poco arinonici, come nacchere, 
tamburelli, pignatte, cassernole, percorrento 
t frotte Je principali vio della Partenope, si 
recano ni piedi della Grotta di Pozzuoli, the 
(ai trova. presso Posilipo, a visitare ln Mfa- 
‘donna di Piedigrotta. 

Colà e lungo la riviora di Chiaia il baccano 
bi fa indisvolato coll'inoltrarsi della notte, Ci 
‘scno venditori. di lumaclo, cafettieri ambi: 
lanti, acquaioli da ma Jato; venditori di no: 
(cello, di; fichi, di uva, di aequarite dal 
Valtro, 

Nella folla si trova il zerbinotto. impudente, 
il lazzarone sciocco, il camorrista, izsolente, 
la signorina. sensibile, \il forestiere timido, e 
chi più, chi meno, danno prova del loro 
‘coraggio nel farsi u vicenda delle gentilezzo 
nell'inghiottire fichi in onore della Madonnk, 
ttembre, 
cantori? I cantori sono la; parte più! ca- 


















































rattoristica della festa; essi colla nuova can- 
voti, 


® 


zone, che viene poi ripetuta’ da mille 
































asendono in lizea © Jatonano con mille eman- 
cerîs l'aria per esempio della. Palommella 
(farfallina) contro i trovatori del quartiere di 
‘Montecalvario. E lì molte volte daî solfeggi si 
scendo perfino alle coltellate. 

Dopo quest'ingenno sollazzo, i crocehi di ca- 
morristi e cantori notturaî, coll’epa. ben rim- 
pinzata, tomano alle loro (case listi di aver 
‘Passato nia sì bella notte e anche di aver 
consegnato qualche scappellotto. 

‘Ai tempi dei Borboni la festa di Piedigrotta 
rivestiva un carattere. uffiiale, Il re, l’indo. 


‘imani della famosa notte, dopo aver passato |F 


‘iu rassegns 15 0 20 mila vomini in piazza 


del Plebiseito e limgo il Chiatamone; andova [SP 


a prendere la benedizione n Piedigrotta © pol 

torisva a palazzo in grandi carrozze di gala. 
Da questa festa il fa ecm. Marco d'Arienza 

présò argomeito per fare il Ubretto di Pie: 
igrotta, 

L'illustre Luigi Ricci , che in quei tempi 

ora a Napoli , vi fece a, mnsica che intitold 

opera buffa. 

La festa di Piedigrotta ridotta in italiano 
dil sig. Gargano sppositamente per Îl Ber- 
Benzoni, st è presentota già in diversi tentri 
d'italia el è piaciuta moltissimo; Ora aperto 
ai Toriuesî a dire il resto. 

‘ì Cronnca nera. — A Tortino. 

Scavallale. — Ieri: sera verso Je 10 un ci 
vallo di cittadina, che vanira da piazza 
tuto; piurza Castello, jmbizzarrito per le fra- 
‘tate che il conducente gli prodigava, tolse 
ta mano e diedesi n furibonda corsa. Presto 
la chiesa dei Mastiri il cocchiere saltò di 
netta e provossi lavano a frezar l'auimale 
contomporaneamente nicîta (alla vettura ua 
tignare ssciandovi ‘sola nia douns, le cui 
grida di terrore spaventarono sempre. peggio 
il cavallo, il quale riprese 18 sus corsa stre. 
nata, 5 

Per fortuna allo sbocso della «via S. Fraù- 
esco trovossi un coreggicso cittadino, il: si- 
gusr Giuseppe Migliore, il quale, non badando) 
a pericolo, sì eleuciò contro il cavallo e lo; 
fermò prima che succedesse diagrazia grave. 

2°, Un'infelice che da più giorni è in preda 

ud alienazione mentale, certa Teresa O. d'anni 
22, tentata Jeri di precipitàrai dalla sofitta| 
di sta abitazione fu vin d'Angennes. Per for- 
tuna , proprio nel momento im cui stava per 
abbandonare la persoza a precipizio, la di lei 
aisidre rieseì a traitenerla , hon senza grandi 
sforzi e dolorosa collutazione. 
Morte istantanea. — Uù ragazzo d'anni 
itante in Borgo Dora, da lungo tempo 
Malaticcio, veniva sorpreso stamane de malore 
Smprovviso ed in pochi istanti spirava fra le 
Braccia della desolata. andre. 
‘, Disgrazin gravissima, — Un povero 
ragazza di tre annì, del borgo di S. Donato, 
fa ieri sera colto sotto le mote di un'enrrez- 
zone del {ramicoy ed orribilmente sfracellato 
rimanendo snì colpo informe cadavere. 

La peuus rifagge a narrarg, i particolari 
del triste fatto quali ci. vebgon comunicati. 
Ci si assicura che il cocehiere non abbia 
avuto tutta Ia colpa © che In disgrazia ala 
avvenuta: per caso fortuito. 

Una donna — e dicono la madre del bam: 
Wio — vedendolo svanzaraî imprufentemente 
verso il binario, si diede a gridar ferma. Al 
cella voce Îl cocchiere sì volse: e bastò qua- 

attfimo perchè il poveretto fosse. travolto 
Ve ruota è niseranente ammazaato. 










































no 


n Che sonno! — A far fuggir mattana, 


tale, cuoco di professione, ma per ora fuor! 
screlzio, recavasi ieri a meridiare al giar- 
dino del Valentino: colto dal suuno,, si atose 
scvra una panca evi sî addormentò profon- 
dosseute. 
Destato da una guardia munisipale, il dor- 
citate ebbe ad accorgersi ce, un destro bric: 
cene gli aveva sparata de alto in basso la 
fubba toglieudo dalla tasca interua ji porta: 
monete con 25 lire. 
Un somellino uu po' caro. 











aa All'ospetate Mawriziano fa ricoverato 
uu giovana Operaio che ieri precipitò dal pouto 


delle ferrovia di Lanzo, sul quale stava Javo. 
rando. 
All'ospedale Cottolengo si diede ricovero 
1.3 {n giornue pazattiore che; sorpreso da me- 
dcza (tupeoveo, cade fo vicinanza del paluzzo 
divico. 

2% Ladri, — AQ un' tinture di (via! della 
‘tocca fareno rabati ieri sera, ju bottega, due 
abiti da dorna e oe soprabiti mentro ‘egli 
siavà collà famiglia cenendo in retrobottega, 

— Luo notte del 9 /al 19 corrente i ladri 
decero un inso nella pareto che comunica colla 
Vvttega ad \wo di calfà è spaccio di genori di 
arivativa, sulla. viz. provinciale. di Pozzo di 
Strada, allo séo)0 di commetterei. un forto; 
ana non sppeua ebbero messo il piede nell'in- 
terio © le mani nel tirstoio, dovettero darei 
allo fuga, perchè il proprietario, accortosi 
delln gherminella, andò ‘a riceverli cou nal 
buòt bastone uelle mani. 

T mariuoli tuttavia potercno rubere nu 5 0 
6 lire di spiocioli. 

— Nella stassa notte. altri sconosciuti, in: 
trodottisi; con falsa chiave nel cafè detto De- 
gli Amici sal corso, S. Massino, involarono) 
dal hanco Is somma di L. 48, Sì haono deil 
soipetti sopra nn garzone del ca, 

— Gli autori della grassaziono commessa il 
40 luglio scorso a danno di tre. 0' quattro gio-| 
vinotti che erano sudati a bagnarei presso 1 
notini della. barriera di Lanzo, forono stre: 
Alesi dal carabinieri di Venaria Reali 

— Un'altra grave disi 

















stazione ferroviaria. di Moncalieri nn capitano 
dell'esercito avendo yolnto, svendere dal cos 
voglio mentre i treni facevano lo scambio sul 
binario, rimase. disgraziatamente investito ed! 
‘ebbe. lo gambe spezzato. 

Dio che orrr: 
nÎn Arrestati: 






9, fra cui 8 donne, 





‘STATO CIVILI DI TORINO — 10 agarto. 
Morti. — Grifa Maria pata Sarassizo, d'a 
(61, di Vinovo — Basevi Angela: nata Maui, it: 
— Benedetto Isarico, id, 8, di To. 
io Vikorio, id: 15, di Cecconato — 


















io Lanna 

Flaosi, id: 20, 
di ‘Alico Castello — Masagni Gerolamo, id, 1, 

[dl irascarolo — Più 8 minori d'anni 7 — Zotale 
, Ciodi a domicilio 19, negli. ospedali 4, nom 

residenti in Torino 2. 

Nasolte 21, cioò maschi 1), femmine 10. 











Saggio al Liceo musicale 
e 


Ierserà alle ore ebbe Inogo ul nostro Li 
‘ceo rusiealo il saggio di chiusura da noî an- 
nuuziato e la proclamazione del migliori al-| 
Îllevì che in seguito ai recenti eri furono) 
oreduti. meritevoli: di particolare menzione. 

Gli anuî' scorsi i ‘seggi sì facenno cou gran 
pompa 0 forse molta spess: c'erano pezzi du 
(eseguire! per ogni alliovo che nacisse nu po' 
della comone: per. canto corale, per a a0l 
per violiuî, per trosaboni, per orchestra; in: 
Homms cè n'era pér ogni stromento e per 
ogni voec; uma flatoasa di parcechlo oro, in: 
terrotta quando ‘a quando dagli applausi 
Più omono frenoticl delle mumme, dei paronti, 
‘dello amiche e degli amici di coloro: che davan 
Saggio; e dall'approvazione: o meno di quegli 
altri che orano invitati a constataro il pro- 
‘gresso del nostro Lioco musicale.. 

A soggi di simil natara, altri rimproverò | 
la poca serietà; altri, gli economist 
(spesa; altri la prolissità; altri ‘la 
altri altre cose, chè quando c'è a ridire, tutti 
fan cero. 

Quest'anno Ja Direzione, per risparmiare 
tanto ciancie, bia invitato minor. numero di cri: 
tici o. plandenti, mn’ ntunero. ristrettissimo; 
non ha più esposto gli alunni alla. solennità 
‘di una serato teatrale: ‘s'è contentata d'uu 
‘saggio breve breve che ha durato. un'ora 
appena; n0a ha messo in vista che le scuole 
di canto corale (emmeno ma e role), e per 
'iggiangete serietà Mn iscritto nel programma 
ns musica religiosa e xall'altro: una Messa 
6 un coro della Vestale. 

No fiirono contenti gli altri? Quanto ‘a oi, 
conteatoni. 

Ta Messa eseguita è la seconda dol (Goo 
nol per corì a quattro voci; un lavoro; nuovo) 
per Torino, uu lavoro origizale, bello, con 
musica, di carattere. perfettamente religioso, 
fu eu alcuni brani. specialmente; some 1'O% 
salutaris ostia, il Gloria în ercelsis e 4° 
[gvins Dei, nono bellissliai, potenti per 0 
nalità; Sspirasione è condotta. 

Lv'aver prescelto lavoro siuilo e non' mai 
‘udito, fu porre i cori del! nostro. Liceo. musi- 
‘cole nd una prova abbastanza dificile; ma ci 
‘ffettiamo a dire che in riuscita dell'esoen- 
zione xon fa per aulls inferiore al lavoro 6 
‘al'aspettazione, Gli applausi dati’ da pochi 
ma intelligenti uditori aì principali pezzi, 
‘erano meritati, perchè con quel canto ‘e con 
‘quei pezzi cl fa dato sentire dello voci lim 
pid, sonore, robuate, specialuieute nei hasaì, 
'adticate a una bella scuole, a un canto ginato e 
'beno intonato. 

Forse in alenni passi a mezza voce, succeduti 
tepentinamento a un canto clamoroso, sì notò 
qualche loggiera incertezza, qui e colà un 
‘qualche abbassamento: non è a stupirsene se 
(sì pensa cho quelle son vocl fresche, giovani, 
quasi direì bsllanzose, & cui la Iniga sonole 
dell'esperienza e della prova non ha ancore 
luaegnoto quella. perfetta moderazione cho è 
necessaria iu questi passaggi. 

Ciò non tolze che l'esscuziona fosse buona e 
mitritasse; come a'chbs | gli applausi. Noi con 
vera sollisfazione ce ‘ne facciamo eco oggi 
su! queste colonue. 

Dopo la Messa religiose. furono proclamati 
fornì di quelli che fra 5 154 allievi del Liceo 
furono. ereduti degui di special. menzione: 
rioî no ripetiamo i nomi a lodo del distinti e n 
insoragginmento degli ‘altri, Ebbero adungue 

Menzione di 1° grado — Bellardi Lorenzo, 
della classe di composizione © fuga (31°. Pe: 
artt); 

Balme Luisa, della 4* classe di canto (A1° 
‘G. Bercamovich). 

Menzione di 2° grado — Dalene Anuetta 
— Restelli Marcellivo — Zatelli Andrea — 
‘Ponzio Rocco (olasse 9' cauto) 
Peyron Olotilde (classe 8* canto 
Bosa Carlo (classe 2* violino), 
Tavorna Oreste (ol. 8* di violino); 
Bonino Giacinto (GL. g*di contrabusso); 
Bava Francosco (cl, 5* di oboe); 
Bonissoni Eagenio (fagotto 
Meyer Andrea (el. 1% di coro); 
Peraglie Giovanni (cl. 1° di armouia); 


















































Ciardoney Nicola (cl, 9* di armonia e coa- 
teappuato); 

Nsvons Paolo, Almerito Roberto (cl, 4° di 
contrappunto e composizioni). 


Chiuso il saggio il coro grandioso della 
| Vestate cantato ottimamente da una messa di 
coristi © coriste che lasciarono soddisfattissimo 
fo scarso. ma eletto uditerio, il quale dicerto 
'ha fatto, în cuor suo, vivi nugurii alla. pro- 
'sperità dell'istituzione; prosperità che noi cre-| 




















ssppiamo affidata a personaggi così distinti, 
N (maestri così amanti dell'arte loro come 
‘uolli/ che’ presiedono e insegnano al nostro 
Listo musicale, 


CORRIERE DEL MATTINO 


‘11 agosto 
NOTIZIE DA ROMA. 
10 agorto: 


Statistica 410 lavoro degli operai negli sta» 
Dilimenti industriali. — Per incarico del Mi- 
nistero d'agricoltura, indostria. è commercio 
le Prafettura del Regno stanno compilaado uns) 

atistica sul lavoro degli operaî negli stabi. 
limenti industrial 

La statistica compreudo speci 
guenti dti: 

La natara dello stabilimento; 1a sua posì- 
zione topografica; l'età è il unmero degli ope- 
rai uddettivi;: media della mortalità degli ope: 
rai durante l’ultimo decennio; malattie 0 cause 
(che l'hanno prodotta; nalattie predominaati în 
essi operai anrante l'ultimo, decennio ;-s8 e 
‘quale influenza abbia 0: possa avere sulle ma- 
Iattio ‘0 sulla, morta degli operai il lavoro 
dello stabllimeuto; vitto ed ulloggio degli ops- 
rai sotto il rapporto igionico sanitario ; con- 
'disioni igieniche dello stabilimento , indipen- 
ftenti dalla qualità dello stabilimento mede- 
‘smo. 

Questo notizie. dorrelibero sorvire: al Mini - 
[atero. per ietudi sul miglioramento delle con- 
aizioni dell'operato. î 

— Lavori di difesa intorno a Roma: — 

Sono già cominciati gli studi per l'esecuzion e 
Mei Invori di difesa intorno a Roma. 
La direzione. di questi Iavori è affidata 4l 
‘gencréle Bruzzo; comandaate la divisione mi- 
litavo di Roma e distintisilmo ufficiale del 
genio. 

— L'impresa dei lavori pel Tevere. — Di- 
ceal che la Prefettura di Roma abbia difidato 
l'impresa Campus, assuutrice dei Javori pel 
Tevere, di farla decadero dal contratto quando 
now mostri di possedere mezzi sufficienti per 
proseguire cou maggiore alscrità nei lavori. 
— Canale di derivazione per forza motrice. 
— Al Ministoro dei lavori pubblici fa presen- 
tato un progetto di derivazione d'un canale 
dall'Unione a mezzo del ‘quale ancebbe. por 
tata sull'Eequilino una forza motrice rilevante 
‘da potersi impiegare nella, creazione di puree- 
lla fadastrie. II Ministro ha fatto assai buon 
‘rico al progetto o; come. Interessa principai- 
‘mento la proviacia, o lin inviato al Prefetto 
perchè lo comunichi al Vensiglio privinciale, 
cui più d'ogni altro spotta deteruisunre le 
quota di concorso per aiutare. il. compimento 
dell'impresa. 

— Dissidit (ra il Vaticano c la Spagna. 
— Telegrathno al Secolo: 

0 Esconi i sardonfari sui dissidit che ro 
‘gaano da qualeve tempo fes Il Vaticano 6 la 
Spagna 
Il Goverdo italiano dopo il 1670 reclamò| 
‘a Miulrid Ja' consogna dell'Ospitale ‘©. della 
(Chiesa italiana, nonché la; esa dei conti. 

1 negoziati durarono sino, all'assuuzione di 
Alfonao al trono di Spagua; ed egli promise 
di fare al Vaticano la restituzione della Chiesa 
e dell'Ospitale. 

Il cardinale Simsoni, cha în quel tempo era 
appunto nunzio ‘a Madrid, doveva riceverne 

insegna, 

TÌ giorno fisssto re'Alfciso chiede, une di- 
firione. Stabilità amovamente un giorno del 
‘mese siorso, Il Governo spegnnolo vi si rifiutò 
per tema di reoriminasioni da parte dell'I- 
talia. » 

— Riscatto della Itegia, — AL Fanfulla 
‘rino assicurato che bea ostalite le tmentite 
'de'diari ministeriali, la notisie. da lui dato 
della conchiusione del compromesso relutivo al 
rincatto della Regia cointeressata dei tabuccli 
io enatta; 

— Rifornia del corpo delle qriardie doga- 
riali. — Gli onoreroli Gandol@ @ Del Giudice, 
lis erano stati scelti a far parto) della, Com 
missione: per la riforma: del corpo delle guar- 
die doganali, souo dimiasionari, il primo a 
motivo delle prossime manovre, che ne richie- 
dono l'intervento, ed il acaondo perchè obili» 
[ato ad assenteral a Romi 

Tia Commissione tuttavia prosegue i lavori 
‘6a è suo intento proporre la diminnsicne del 
‘nnimero delle guardie © l'eumento dello sti- 
pendio. Sarebbs csoluea l'ideo messa fuvanzi 
'às Miughotti, di dividere il detto corpo in 
reggimenti. Si costituirebibero. invece tanti 
piccoli corpi, cid allo acopo di fueilitarne la 
sorveglianza disciplinare, 

— Fortificazioni di Ronua — È uuovamente 
confermata Ja notizia del Invori o dello fortif- 
cazioni da farsi a Rome, 

Lia direzicno è afidata al generale Brazzo, 
[comaulanto la divisione militare di Roma, 

Visne impiantato un ufficio apposito, e di-| 
cari che detti lavori debbano coniuciare inl 
ottobre. : dl 

— Ropporti della Santa Sede col Governi 
'— Oggi doreva aver luogo in Roma una rin: 
‘hione del Collegio dei cardinali , onde dare 
risposta alle questioni che gli furono già sot-| 
toposte iutorno al contagno da seguimi dalla 
Suata Sole ne' suoi rapporti col nostro Go- 
verno. 

Le domande priucipali sono formulate nof 
(seguente molo: Qualo è la via da seguimi 


















































a grazia, — Teri alla|ainmo oggi saldamente assicurata quando la|cho meglio. corrisponda. agli intaressi ‘della 





Chiesn?) Quali modificazioni si devono intro-|rale: cha il Gabinetto: russo acconderebbe al 


‘drre noll’attanlo linea di condotta ? 





‘essendo i pareri molto diviaî. 


Un episodio del Uonsiglio 
det ministi 





‘Sì rele che avranno fuogo vive discussioni 


Ta Ragione di Milano, alla quale ne 1a 
‘iciamo tutta la responsabilità, racconta il ie- 
[gente fattarallo asazi carloso che sì riferisce 
‘alla noiina del Colmeci n prefetto di Udine: |ria Krnpp lavora in guesto' punto esclusiva: 

Il sig. Nicotera volendo premiare i ‘ser-|menta per la Russia, Da questo stabilimento 


Comitati alavi. 

‘u Il geueralo Cernajefi è ora a Tambok; 
‘ove riceve molto dimostrazioni di simpatia che 
‘caratterizzano questa situazione. 

La fonderia Krupp. 
Da una lettera speciale da Berlino, 9, rie 
viamo |a seguente notizi 
« Ritenete per fermo che la grande fonde: 








tvigi particolari resigli dal troppo noto sig. |forono testà ‘apodito delle nuore batteri, che 


Colueci, lo propose in Consiglio a prefetto 
[Consiglio sostenne che la nomiua del voti 
Îl Gabinetto è danneggiato il partito, 

‘rola col Coluosì « a cui doveva moltissimo 
ministri gli jafliggera, 0 che se si taoqus pi 
richiamo del Colmayer sarebbesi taciuto ai 
‘che per quello del Colucci. 

‘volle sentirno parlar altro, o per questa volt 


par certo che il Colucci non andrà nd al 


'opiacere dei consorti, i quall avrebbero paga! 
(eli sa mi cosa per potor gettare in farcia 
tutto il partito di sinistra il ricliiamo di que 
‘to fanzionario. » 





Teiesase o) RA OO ‘russo é concentrato presso Osmanbatar, 


in Rostscink, venue verso la metà di luglio 
Costantinopoli per pigliare le istruzioni di 


brina. che fosse completo l'investimento dell 


‘gente, è veramenta un posto d'onore. 

11 console d'Italia è il solo che abbie 
ritorno a Rustsciuk dopo il primo bombard 
(mento, Il cousole d'Iughilterra, ginuto che 
‘a Sciola, dovette retrocedere a Varna, 





LA GUERRA. 
‘avrebbero, tentato ita nuevo attacco ‘conti 


Las notizia è ancor abbastanza vgu per. pi 
terri calcolar sopra, ma proverebbe che l'ese: 


insomma che i Tureli, malgrado le loro rip 
tate vittorie, no osarouo peranco di appri 
fittarne preudendo l'offensiva. 

Un altro combattimento chbe pure luogo 
[Lovatz; inh non risulta che abbia avu 
uu'itaportanza decisiva. 

Lovatz è al sud di Plewua, e i Turchi n 


'siuo a Selvi, e meno ausora sino a Tirnov: 


Tn fila di conto, i ‘archi occupaio sempre 
‘stesso posizioni di prima, è #8 dureranno 
‘questa loro immobilità aspettando sempre 


che ricevano continui riferi, rinsciranno pm 
‘uns volta, o l'altra a vincenti, 

Sulls sitaazione militare della Bulgari 
Wiener, Alendpost si esprisie come segue 





‘ispettarsi, almeno per adesso, una grande 
Gione e hu avanzarai in massa -dell’eserci 
turco sl di qua dei Balcani. Tento Melly 
‘All poscià {n Rasgrad, quanto Osmar 

‘in Plewna, sarebbero’ occupati con tutte 


tenoreì nulla, difbasiva. Se si considerano qu 


lora gli riuscisso di respingere in hreve tem 


peso nella combinazione, e che il suo assun 





alla questione : quaudo sarà compiuta, fs ci 
centrazione dell'esercito rusto, è divo l'est 
cito russo sarà per rivolgersi. 

Bukarest, 1 





e :7,50 ant. 


[como iusegna delle ambulanze. 
Vienna, 10, ore 8 pom, 


‘stria, di negoziare la 





orintiani. 

| Bozar. 

11 generale Cernajett 
Liberté, dice : 


tarderà molto a rinssui 





re un comando. 


ivi riprends la direzione di un corpo d' 
sereito.. 
« Barebbo questa una soddisfazione ni 





Nicotera replicò d'essere già corso jn pa 


‘Od esterrò chio respingere quell decreto era nn 
voto di sfiducia petemalo che il Consiglio del 


dino nd altrove — e ciò con molto vantaggio 
‘della moralità del Gabinetto 0 con molto di- 


'Plowna senza però ottenere alcuna successo. 


ito turco è sempro 6 Plowna el aspetta di 
'essere attaccato, mu nen attacca; prover ebbe 


potrebbero tenero a lungo Plewan se i Russi 
li minscciassero da Lovate, Il fatto sta che non | me. Provinciale di Torino — Veli 
‘è pnato vero che Ì Turchi si fossero nvanzati | resoconto ju 7° pagina. 


[come certi dispacci tureli avevano annunziato. 





‘ate situazioni quali posizioni delle ale, il campo 
‘di Suleyman pascià verrebbe a formare la po-|groffa, operetta lu 6 atti. 
sizione di centro fra Rasgrad è Plowna quo- 


i distascamenti rasti' oltre i Balcsui, el egli 
potesse dor mano n Mehemet Ali come id 
Osman. Da ciò si capisco che lo sorti del-|giù vasto d'italia) al 
l'eseroito di Suleyman pescià hanno nu gran | Orario: dalle 7 Alle 10 aut.; dalle 3 alle 6, 


[è tale da doversene atteudere l'esito con molta 
ansietà, Ugualmente grave sarebbe la risposta | OmmiZus. 0g: 


Il geueralisaîmo rusto rispose al coman- 
‘dante in capo turco d'avere ordinato a tutto 
l'esercito di riconoscere la mezzaluna rossa 


Dicesi ele la Tarohia. proporrebbe all'Au 


noconsentendo essa | 
‘ll’autonomin della. Bnigaria con fuvzionari|dell'opara Ernani. 


Un telegramma speciale da Kissenef alla 
« n on | menica, avranno li 
‘Assicaratovi cho il generalo: Cernajeff non Po 


molto probabile. che fra qualche giorno egli n 
Ritorni ‘fa Strbla cel Gonsetso della Rita, od | 1CANO Corpo dl musica della legione 





di|îl Ministero della guerra tedesco code all'ar- 


Udine: ma il Depretis colla maggioranza del |mate dello zar, L'attività di questo ‘vasto 


i-|stabilimeato non fu giammai così grando come 


‘mo complice del Colsjaani avrebbe macchiato [in questi giorni. = 





DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Ade, 9. — Pas il pincicato italiano 
le] | -A/Stralia, della Società Rubattino, diretto a 
Bombay. 
Cartagena, 9 — È giunta Ju fregata 
Ma Depretis ‘tonno daro più cho mai: non | Vifforio Emanuele. 


im 


ta|| Lomdra, 10. — Il Tinies la da Vienna: 
‘7 [Gli uificiali stranieri potrauno nrraolarsi nel- 
l'esercito serbo. 
Non si trattò a Tschi di alcun progetto d'in- 
tg |tervento. 
‘a|| Lo Standard Liu da Vienun chela questione 
‘ài anpore se fa Russia trasciuerebbe la Serbia: 
‘nella, guerra non fa esaminata n Ischl, sd 
probabile cha non se ne parlerà più.“ — 
11 Daily Neies dice che fl corpo principale 





‘a| 1 Turohi fortiicano Gallipoli. 
el Londra, 10, — Il Globe ha da Belgra- 


Ministro di 5, M. Però, fa dal 90 del mese; [001 /10: Il principe afilano fa ufficialmente far 


ig |formnto chie î Russi spediranno delle truppe 


iifiva | che passerauno il territorio. sarbo.. Supponesi 
Piazza, il signor Deguborsatis i sostituiva È si 
lla su residenza. he, nelle presenti contiu- [oto questo mevimento sin 





rotto sopra Sofia 
por creare nun diversione favorevolo ai Russi, 


fatto|E Surchi, rinnovarono ii bombardamento di 


Kustendie, 

fa|  Contantinopolt, 10, — Arrivano molti 
prigionieri bulgari; molti sono esiliati. 
Londra, 10. — Camera dei Comuni; — 

Monk domabda; ‘ae il Governo considererebbe 











Dagli ultimi tosti ieri ché i Rui |'c©tpazione temporanea di Costantinopoli da 


parte dei Russi come un fatto che deblia pro- 
durre l'interruzione delle relazioni tra l'In- 
hilterra o Ja Russia. 

Buurke dice essere impossibilo di rispondere. 

Camera dei Lordi, — Derby, confutaudo 
lè asserzioni dei giornali del contiuente, 
chisva ensere infondati i raccont! dei giornali 
austriaci, chio In politica dell'Inghilterra possa 
essere considerata talo da attendere l'occa- 
ione favorevolo per partecipare alla sparti- 
sione della Turchia. 


Virtone SERENO Dire: 
00 PxagetO Evni0o goneuto, 


‘Deliberazioni della Depuiazio- 


ro 


o- 
re 
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| Istituto Sociale (via Eoza, n. 90, se- 
ono cortile), — Corso autunnale ptt gii al: 
le|lievi delle scuole elementari, tecniche e giu- 
în | uissiuli. Prepnrazione agli esami di riparazione, 


N.D. Gli allievi possono restare all'Istitato 


taocò senza profittare della vittoria; i Russi, |Tlle ore 9 allo 3 ed eseguirvi lavori di cas. 





re] Comizio generale dei veterani 
AS4S-A849, — Mentre sì ricorda che ha 
ta [logo domeniox 12 correata, alle & por. 
cive, nella sala della geusrale Associazione 
degli operai, iu via Mercanti, n. 14, l'assem- 





Da Costantinopoli. noi riceviamo comuniote |blec generale per procedere nila elezione del 
'ricni telegrafcho, atando alle quali nou si pud| Presidente effettivo del Comizio, si ha 1a sod 





‘a-[disfaziono di siguificara ni soci, che la nani» 

mità dei sulfragi dei ciroa 60 pottu-Comitati, 
io ee già. procedettero a votazione; sono per 
ot | l'illustre tenente generale conto Emanuele 
iù | Chiabrera. 


le] Presentarsi numerosi all'atunanza muniti 





loro forza © tutti i mezzi possibili a cambiar | del rispettivo libretto di noti. 
‘questi puuti iu accamopaimenti. fortificati per 





n 





RBaibo, ore 8 1/2: La festa di Piedi 
csting-itiat di Pioeza d'Arui, Como 
to | Pasa dì Geneva, unm, 98. Esercita 
00 | liche tutti i giorni dalle; ore 8 allo 
dalle 9 alle 8 pom. Allu sara dalle 
Gran Siailng-Nink di Xurixo (il 
parso dol: Valentino. 





Ro| dai & silla. 11 pom. con musica © luew elet: 
trica, — Sedute ordinario L. 1; seduto con 
tmusica L. 1.95. — Scelto dufet all'ingle 
10 micuti da Pinza Castello 

Fani 15 la corn 








fue] 0 PRA e 
| 





Cate Sun Carlo — Coxtnito sinite. 
1, Sendtss, Vel Immer Heiterer. 
2. Frorow.. Diettu nell'opera ‘Marta (te 
re | baritono). 

 Atencani ori, Suola uell'opera IL Reg: 
gente. 
4, Venos. Dustto nell'opera. Un dallo în 
maschera (oprano @ tenore), 
5, Aris bulla Mamm'A gate, 
$, Mico, Fantasia per. elarino sui motivi 











7. Doxtzerri, Romanza e duetto nell'opera 


— Lo forno rus si concentrano in Qaman: [Lt Favorita (suore 3 basi). 


8 Loggia. Mozurke Fior. d'arazicio, 


9. Aroruori. Serenata nell'opera L'Edreo 
(tenore). 
10, Beorwzai, Polka Margherita e Torino. 


Conserti di musiea. — Dommi, do- 
nti concerti di 








‘È | musiche nei paese; 
(Giardino Regle, dalle oro 19 all 2 pome: 
vi 


"| [andino det Valentino premo il Chalet 


tic dla Sca grane dgr 


























DELIBERAZIONI 
Drourazione: Provinanane pi Torino 


uell’Adunanza di Innedì 6 agosto 1877 





A3CMINISTRAZIONE PROVINCIALE; 


1. Ricovotta commicazione di un telogramma di S. dI; il Re e|61. Piobesi Torlsese — Asilo Infantilo — Dichiard potersi ap- 
9 del Dica d'Aosta 
in rispesta alle. condoglianzs in occasione dell'infortunio ‘toc-| e. 


dî na lottora del primo nintanta di ca 





gato n 8, Ac R. 
3. Prete atto della situnzione dei conti al 4 agosto 1077 


esecuzione. 
8, Antorizeò Ja spedizione dl 





gono {nlicate oll'Elenco N. SU ed approvì lo trasforto per |&4, Torino — Congregazione dei banchieri, uegorlanti è mor 


T'Ufcio tecnico, descritte nell’Alenco 


4. Autorizzò, previo lo formalità prescritte, 10! svincolo dello cat 





zioni prostate dal sì 
scaduti, dolla. manutonziolio delle; ptrado provi 
norolo Porre T'ellice 0 n. 10 Pinerolo-Susa (I* trotico). 

5 Autorisit, per quanto riguanla la Provincia, o svincolo delli. 
enuzione ‘prestata dal signor ‘ricetri Antonio, giù esattore 
Sovarnitico del mandamento di Perrero. 

di, Didliarà ili mom poter accogliere lo__jstaizo ‘prestata dal: 
Parvocito Gingeppo Felele Destefaxis per eesiono ‘ili tun 
stiacia dell’antico strada provinciale abbandonata presso Ca 
stellamonte 6 por pretosi dani in 
fosso fungo Le stradla provici 
Pent, mnnnilando. per' contro fun 
‘unfiiimazsi, in quanto a quest'ultima domanda 

olo 60 della legge sui lavori pubblici. 

7. Approrò {nuovi capitolati per la manutenzione quinquennale 
NL 1° wenunfo 1878 delle; stradà ‘Dro 19° Trrca- 

Vorvelli por Cavaglià e ili quella N. 20 Terea-Veraelli per 

Zabioua, inundamdo pubblicarsi i telativi incanti 

x spese por l'acquisto di stimmenti. geodetici ad 

zio tecnico provinciale. 

ono gratuita 6 maniaci poveri, 

ò Îl pagamento della 19% rata d'accontò. in L 

impress costruttrice del ponto «nl Po, a Aonealieri, 

1. Riuvid. cm riserva al'affidamento Io domanda di anssidio per 

Ta Costruzione della straili consortile dai Pancalieri ‘a. None. 


TUTELA DEI COMUNI. 
12, Avigliana — autorizzò la vendita di 

















ito & spurgo di un 
Castellamonte. a 

i) ad 

‘al disposto 


































bbunlbinta, mediauto esperimento doll'asta publlicn. o. della 
licitazione privata, 
18, Belnasco — Antoriz2d; il Comune a sostonare lite contro Gio-| 





‘vanni Enriciti por operò fulobito da questo eseguite. 

14, Candiolo — Autorizzd Îl Comine a sostenore lite contro! Az- 
ario putro o iglto in erlino alla costraziono dello scarica» 
toro sul torronto Chisola, 

15, Chsello. Torinoso — Appiovò lo variazioni 
Resolamoita per l'uso dello nequo commal 

16. Carmagnola — Emiso parere farorevalo all'anprovazione el 
contratto pel colforimento dall'Esattoria consorzialo. 

17. Caragnolo — Approvò la transazione della vertenza insorta 
col Conuie di Menton da Po fn ordine a diritti di propriotà 
sovra ul ratto di strada nbbandonnta. 

18: Chialnnierto — Antorizzi la contrattazione ‘di un’ mutuo 
wassivo Wi {. 10,000 por sonperiro alle spese di costruzione 
dalla straile consortile detta della Vallo Grande di Lanzo. 

19. Chivasso-Ozegun — Strada consortilo — Nomind l'ingognere 
Carlo Fontan aù incaricato della sorvegtianza dei lavori di 
Sistemazione, autorizzò IL combisaonto del materiale d'inglia- 
iamonto pel 9° tronco, 08 esordi all’Imyresnro ln facoltà di 
intrapreustoro i lavori anobe sul. 1° trozco 

20; Gravere — Approvò, il verbale della Giunta municipale. con 
chi si procetotte alla nomiua del becchino por tempo. inde 
terminato. 

gi. Grosenvallo — Attorixaò la contrattazione ili un mutto pas- 
ivo di Li, #0/000 por pagamonto della propria quota di con 
corso nella costruzione della. strada consortile detta. dello 
Valle Grando di Lanzo, 

99. Lanzo — Emise parere fayorovole sulla validità della can; 
‘ione prestita per l'esercizio. \ell'Esattoria. ‘comsorziale nel 

Quimqueanio 1878-82. 

. Loyni — Autorizzò ln vendita ‘dî. gerbido ai pubblici in 

canti, 

2 Lombardore — Autorizzd l'applicazione della tassa diizio- 
nale nl dazio consuio, 

25: Lugnacco — ANprovò con modificazione la lista elettorale 
amministrativa. 

46. Luserna $. Giovanni — Autorizz0 lo svincolo della covizione 
prestata dla Gastaldi Celestino per l'impresa dolla costrizione 
dl palntzp comunale. 

27, Monasterolo Torinese — Mandò al Comune ii tosto prorra: 
ilere, iu beso alla relazione è parizia fatta allestiro dall'Uf. 
fici totnîco provinciale, por l'esecuzione di Javori di ristaro| 
alla strvin comunale tendento a Fiano. 

98. Pancallori — Autoritad l'eccedenza. dal limito fissato alla 
scvraimponta sul tributo prediale por far frento a spese "ol: 
bligatorie. 

29. Priacco — Borglallo — Chiesauova — Fmiso parere fu 
vorevole sui verbali di visita alle strado obbligarorio di 
spettivi Comuni; eseguita dall'Uficio del Genio civilo gi 
maitivo; 

10. Quart — Approvo il vorbalo del Ci 
iano deliberato nm sussidio per la 
Toreo-Aosta. 

31. Rondissone — Emiso parare futorevole sulls load Sorono 
[er ossore autorizzato a spacciare polvoro da $paro. 

2. Rorà — Dichintè poter mesbguare al Gorario la domata 
i sussidio per la costrazione dell 
furia da quei Capolmogo al crmfine di Lasema 

89, Rubiaun — Delibero di miutencro ferma to 
contesta nol precedente suo ilcreto dal 9 aprilo ultimo, cen 
riserva porò ii utoramente deliberare i seguito allo altariori 
Ginatificasioni cho la Rappresentanza comunato fasso per som 
ilinistraro relativamente all'obbligatoriotà delle pose di quito; 
stute cancollato dal bilancio 1877. 

st-Vineeut — Approrò il Regola 

"nncelli. 

95, Torlmò — Eujso jnrero contrario sulla domaudo Piato \per 
essero antorieeato a tenere deposito il stracci 

34. Tosino — Euiso parere. favorovolo sulla lomauda Carenn 
iosa! per trsaloco di doposito (i ossa cl vaglio di ‘animali, 
einattendo voto contrario all'accoglimento di altra domanda 
dalle molgsiiua fatta per teere anche doposito di stracci, 

97. Aosta, 38. Avigllaun, 39. Bricherasio, 40. Chialamborto, 
41. Foutalucwore, 4! Lessolo, 40. Valpelli is 
parore fuvorevolo Jer l'approvazione dei verbali di agiiudi- 
éaziona por nata dello rispettivo Esattorio pel quinquennio) 
1876-64, 

44. Aywaville, 45. Campigliono, 45: Quart, 47. Riva prosso) 
Chiorl, 46. St-Margel — Approvò Î Regolamenti di pubblica 
igieno ‘deliberati dat rispettivi. Consigli comnnali 

49. Domnaz, 50, {ntrod, 51..Tssogue, 39. Ouasco, 08. St-Plerre, 
54 Vallournanche — Approvò i Regolamenti di polizia mor- 
tnaria deliierati dai rispettivi Cousigli comunali. 

TUTELA DELLE OPERE PIE, 

35. Audereno — Mantenno il voto. precedentemanto dato iu or- 
‘dino all'Amuninistrazione dell'Opora. pia Ormea. 

56. Gosnola — Congregazione di Chriti — Autorid la vendita 
di uus casa aî pubblici incanti, e l'impiogo del prezzo rica- 
maudo in consolidato italiano. 


da introdursi ‘al 



































































in comuuale, con evi 
trtizione della; ferruvia 
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ito, per. Vesercizio dei 




















@| l'eredità 
rollo stato di avanzamento delle opero pubbliche în corso di 69, Torlno — Piscola Ossa della Divina Provvidenza — Anto: 


amaulati por’ pagamento spese di| 





Comune, di Ohieri di una atrisoia di terreno e l'impiego del 

prerzo in rendita sul Dobito Pubblico. 

58. Feletto — Congregazione .di Carità — Autorizzd l'acquisto 
di reuita mul Debito Pubblico coi fondi disponibi 








Civico — Apnrovò ln transaziono della lito vertanto col 
capitano Gntta in ordine all'eradità Jassinta, dal 
dottore Lorenzo. s 5 
60. Imslgliè — Congregazione di Carità — Autorizzò li vendita 
di tina casì ni pubblici incanti. 





Ini padre [chi 








provare le mod 
Strambin 
Tale 99 aj 


cazioni da ‘introdursi! allo Statnto ariganico. 








lo 1877, concernente deliberazioni in ordine al- [Mi 


ullio. 


rirzò l'accettazione del luncito di una casu fatto al Pio Isti- 
tato dall fa Piotrò, Cuoco, DI 


canti — Antorizzzò l'accettazione del legnto di Lr 800 -fnt- |a 
tolo del fa Luigi Darlosio. e ( 


id 14 ca vista in Dora- 
Dompò poi contratti. d PATRIA, era (65, Torino — Ospedalo di 8, Giovanni Battista\ — Antorizzò In Tanner 0 VIa 
Dì: n. 9 PE 


i g B mà la |gre 
anita a partito privato di uma frazione di terreno fuzionte |£' 


darte del tanimento della Maddalena, con. clio il preszo ricn- 


Presso ANNA GIANOTTI, ria 
(0. Ierea — Congregazione di Carità amministratrice (ll Oupe: | Poria Prlatin, 


Lr 
riropi 
77 Congregazione di Carità — Approvò il ver [più nobi © 

Farm. Cerruti, \in Po; 20. 
ne 





CORREDI DA SPOSA 


Da L, 175, 900, 450 0 600. 


16, 
‘a semplice ri-| 
841 





Catalogo gratia 
ist, 





OSSE ASININA 


rontamente cell'aro det 
el dottor Reynold, dal 
mentito. 


11.00. 








‘l presente] 


a affittare Simoni 


tazione; di ufficio 0 di ne 
zio, olegante alloggio di 





ross; gelo terrazzo, aciua | 





‘trado ‘comunale obbliga- 





Si. Approvò £ 





Îl. — Opora Pia Gain id. 
vaso 

Td. di Altessnno (Venerin Reale) — 
‘Anidrato — Il di Castollamonto 











In 
vi 








Valdosi in Praly. 


I 


vague vi fratelli. Long: 





Felesrammi Particolari 





importazione della giornata Balla ‘1000, 




















Sotonl = Veadi 


n — Lalelame . = 


Gotoni filati © cotoni crudi, 
Mercato calizo. 


Framenti — Iraportazione Eu 2117 
n Vacilita = n° 11080 
Meronto calme. 
() Quosto prezzo a'intonde per 189 chtiegr., 
1°) Quanto prezzo. 'irtantie 50» 100 
mi Sconto IH", 
(1) Par: 50 chilograminl. 


CAMERA DI COMMERCI 


DI TORINO 











BILA 


ENTRATA 


Denominazione dei onpitoli 
1, Rimnonza attiva. LL. 
Rondito patrimenia! È 

: Diritti stigli atti della Camera 

4; Tassa camerale apirovnta con kt. 
‘toto del 99 marzo 1988; N, 1750 

Vondizionamento dello seto > + . 
io dello sere 













| legati della tisi 
ilo 


8, Riteanta auinalo sullo stipendio degli 
Tiipiegati per fondo pensioni . | 
®. Rutrato straordinario o casuali 


Totali L, 
‘Uscita 


Denominazione dei capitoli 
1, Rimonenza passiva... . 
2. Personale della Camera 
8; Speso d'ufficio 0 stampati 
8 dis. Relaziono unnna |. 
‘4. Biblioteca 













dalle 


7 Esposizioni distrettuali | 
8) Scnole applicate al commer 
arti. ti 

9. Pareezione di tasse ; © 
10: Condizionamento delle sete 
11: Saggio delle sete... >...‘ 
19; Tassa di riccliezza' mobile‘ ‘(© 
18. Impiego del montare. dello ritoniate. 

or fondo pensioni degli Impiegati 
14. Spise straordinarie o/casmali ; . . 








Totali Li 
(1) Sono compresa în questa. somma L: 





57. Chierl — Opera Pia Oraveri — Autorizzò Ja. cossione al 


l'allegato. 


vando venga impiegato in consolidato italinno, 


ont consuntivi delle seguenti Opere Pie per |x 

l'anno 1876: Ospizio Genoralo di Carità in Torln 

Albergo di Virtù in ’lerine — Opera Pia della Misericordia sta a giorno a ponoite, 
Congregazione di Carità di Ohi-|gante d'acqua perso. 

Ta, di Piabesi — Il. di S, Francesto al Campo 


Asilo Infantile © Setola 
în Chivasso — Opora Pia Marchino in La Loggia — Opera 


Pia Castagueri in Vanta di Front — Asilo Infautilo di Ca- si; H iogli: 
Cerrito Devore. i bragaico io ai so. Pensione di famiglia 
QRDINO' ATTI COMPLEMENTARI 


RELATIVI AI SEGUENTI AFPARI: 


Challant St-Auseluio — Regolamento di pubbli 
Inverse Pinasca — Cincesiiono d'esercizio. 








RASUA, (nera) aguzto) 9 10 (Senola cantoni 8. Gallo. 
Gaston 8 sauro pel sa 798 
n 3° her der eee e” 
: 3 Mimesgum toi co GS86 Nuoro Stabilimento 
MRerari Serrara SECURE DI CONIGLICOLTURA 
So Gumeog le A TS ivo sistena dalleoriacito). 
To fini sellle 10012) 3 bl SIR A 
Fotoni = Vendite gaureli; Saia 8900, di cui er in npecolezione 1009, | SOTTO. 

paia Comme 00 "e Jara 1988 | UDENINO PAOLO, via del 
Morcato invariato. Fiori. n: 47 bis. (TL 148). 


Rapporio settimanale del Merdalo di Liverpool 
Gotoni Vendita general» della settimana, Balle 32,000, di cuì. per in 


3pecalasisue. 400, per In Flnportazion 4000 £ per le Cove 
Stazione 87,600, 0" Po" 1 "tO n Pleguativsimi fori ausidiiali 
Importazione della fettimana, Palle 16,000. ‘ho cambiando, di colore flicana 
Deposito © «© n ME Îo varinzioni atuosteriche. Ogui 
Poezzi delle dicerse qualità. fiore è montato su eleguuto vaso, 
AMERICANI — Midallgniaad 0 e "> >. Della ‘Gran successo del giorno» 
tomaini TT 17 SANS) Dis enduno; più olegantiL. è. 
INDIANI | — Bronch 5 DE ai tgtizione è messo ferrovia 
n Z Qomeawatte 1. 2 R SCilscintro vaglia. postale intestato] 
SMIRNE SI _'Persimiio “ R GIBUS]al negozio Yita Bachi, Galleria 
BRASILIANI — 2000 PO GCT Rubati, Tum cone 
n Ain Ple 1 {lllilpocososoecoag 
BENGALA Ss 514/160 Presso CARLO MANFREDI 


Sihwre, 10 agonto tecni) 
Mereto calmo-pesantà. 


"it. — nie impeto a ‘ 
‘Manchester, 10 agosto (sera) |0 


Marsiglia, 10 agosto {corn} 





alice 





CIO CONSUNTIVO 
Per. l'Esercizio Pinaiziario 1878 








acquisto dî L, 4,000 di rendita italinia-5 0/0, como 


n 
Da vendere recinto. 


sul collo di Moncalie 





io |riornato 28 di vigna, ecc., espo-; 
| 








Recapito via 8. Tommaso, 1. 


Ti. di Vinovo — id. di ‘448 





Per allori clio amnssero. fre- 
quotato lo Senole di San Gallo 
[Griazara); col prossimo agosto 
Seftenbre  saraumo  sacsici aL 
i Dos — Per. informazioni 
lee. Grussan, Cox 
Hot ° Varone 'Lcici 
Demi è Torino, ‘ai signori 
tanalieré Saste Poli o Prezno 
Cianict » Milano, sì signorl 
._qi cat. 6 Loma a Mantova, o 
Sommereiali [sritomente al sig. Amin, 
v dI professore di liugun tedesca 
Hello: scienze. scimerciai. all 





igionò. 
cava 





























Fiori Barometri. 











Via Fiianze, 1 #9, Torio Q 


- =? prcicomma è 


là grade ussorimento ed a 
nati realmente ribasati. 


mi 





Fe 


figrorso « dettaglio è vernice 
|Ò selitiva Tosi 0 
boogcoroo wood 


on dicaala moto 
NEGOZIO Stesso a gusto 
i, genera di Cotti, net bei 

E di Torino da rimttire ni 
prestate cos atiltmento lungo cd 
Rich metattoaente, 





perdita 
abi sn 











Tario, Gal. 
Tea 


LGCALE 
de rimoture id 0 Banca, Onm: 
Bio, € Magnazizo, con moti 
Sl prot da Salo 
Burcati de, Dstraager, pisa 


Palsoengo, N. 8. 
pueseceossesnesoseorive 


IO ED ARTI 











sOIDIE) some (Pro chilo nanentoi. È 
ascume reAetai vie Fm ted, forno 
De 51 gg self È 
Sioo = ‘*S8f 13| TRAPPOLE PERPETULÌ 








è PERISORCI è 
2 EMISE rompete ne È 
37048 — lt puo Prendere na pian numero $ 











—UIS08 77/8 di'soeo, senza bis 
Suputtzen 


—  3gos sli Los 








Presso CARLO MANFREDI 
Via Finanze, 1 € &, Torino 





















sone some Il REVOLVERS 
LA PAGATE | della rinomata Manifattura 
= — SANSSEN di Likol Clelgi) 
= 106,104/— |YiaS alp; marinato convito) 
= 10666 70 fantic inectalo eo, parare 
O MISA CE |M i eno rigeta: 
= ahi SO I impugsitare inicgno soste 
DO MISE LI i tagliato Lo 16 000 29 cariche. 
“= peg Più elegauti, cou cesellature. 
e irapagsatari han 0. 
i alga; del allo 
tota da canbro 
Bi A90 SLM AI mi 30, 0 sc n 
2,608 90 |M 53 cagate x 
086 — (I° por parazaia di perttta co 
3,005 09 |M ento se ssi For 
TRENO DE oo 0 gra 
11071 80 [Ml dela siria. 
THA 58 Si spediscono imballati con 

















FLECCHIA GIOVANNI 


VIAGGIO PITTORESCO 


venne 


INDIE ORIENTALI 


STORIA DELLE INDIE ORIENTALI 


premessavi la descrinione geografica dell'India 
abbotitamente dettata da F. @ MARMOCCHI, 1670 








Opera ornata delle vedute delle principali città 0 dei più 
‘cospiciti monumenti dell'India, dei ritraiti degli nomini ce- 
dabri di disegni delle più carittriliche isanze, ce. et. 
‘compilata colla scorta dei migliori autori Indiani, Fran- 
cesi, Inglesi e Portoghesi. 











Due volumi in-4° legati alla bodoniana L. 25. 


‘A dinicstraro l'importanza sslentifica di questa bellissima ‘I 
alogante opera, & dimosivare quale diletterols o Istruttiva Jeitora 
&5sa offfa allo 'stulioso, vorremmo riprolure per intiero il solo 
indice, Esua contiens prima Ja ia propriamento detta del- 
l'India, la sua storia naturale, Ja sua antropologia eà etnografi 
poi nolla sta seconda parte r'ba tutta Ja storia dell'India, a comin- 
giare da' suoî più ramoti tempi suo alle. conquiste: Maomottane, 
quindi sino al tempo dei primi stabilimenti europei, inn sino allo 
stabilirai dofinitivamento della dominazione degli Tuglesi. — Ab- 
biucoia cosi il petrino atorico di circa 25 secoli, dil 698 avanti O. 
sino all'ultima guerre dell'India Centrale del 1858 dopo (€. 

L'opera è divinn in die volumi in-4* grano che contano iusiema 
Den 1050 pagine, — Più di setfania tavole finisaine adornano 6 
illustrano "il ‘testo, di eni alenna sono. anche miniate @4 oro. 
— Per premio 0 regalo a giovani stulioni questi duo volumi cono 
Veramente adatti ‘ed interessantissimi, a il! presso, (n noi abbas- 
sato, è. discretissimo tenuto conto della imporializa e riechezza 
dell'opera. — Ne rimangono poche copie. 

‘Trovasi veudibile presso la Tipografla e Librerin ROUX © 
FAVALE, piazza Solferino, Torino. 





























Bureau de l'Etranger | 


(inioò in Itali);2, piazza PALEOCAPA, 2(Torino) 
i presso la fontana della Stazione di Roma 


CORRISPONDENZA. IN OGNI VINGUA 
Agenzia delle Colonie Ora în trattativa 


Procuro, Porizle, Regià sta.| ichiti di tnsso, Oggetti di 
bili, Ragioneria ,° Ordini (diante. Libri © attrezzi li giu 
Borsa, Locazioni;  Contritti;|uiastice; Prodotai. dell’Italla 
‘Assicurazioni ,_ Prodotti. del|invularo ; Cessione, privativa 
Solo o dell'iniustria, ‘Perso-|per cottima seta; Cessione di 
nale, ‘Stenografin,. Privative, [tima farmacia pinzzata a more 
Pabblicità anonima a.112 prex:|rol servizio d'Opora pia, presso | 
20, Telegramiri uniti € in ci-|Torino; Conlotte, eseteizii © 
frî a IS 1uezzo, Carorano i|posti vacanti; Case, Cascine, 
Egitto ‘© Palestina, Viaggi[Filando s Ville al monto, e} 
circolaxi. ridotti del 40/010. |lughi, al poizio è al mare. 

















Ivi annesso un Writing-room o camere da seritere. 








Dirige franeo con vagi 
nell'Unione, a î 
siraoin 





postale 


posta franca 
GI LL 1 ‘par Garta-posta 


fo lingua 


















fee eine 
Riuangono ancora poche copie dell'opera, lodatissima. | 
da tutta la stampa italiana, indisponsadile alle Bi | 


blioteohe: STORICI 


' CENNI 
INTORNO ALL'ARTE. TIPOGRAFICA 
a 








| 
SUOI PROGRESSI IN PIEMONTE | 

veramI | 

dall'avv. ANGELO BROFFERIO | 
giusta le memoria ad i documenti somministratigli | 
dal Tipografo Editore e Libraio i 
GIUSEPPE POMBA | 

| 

| 

| 


Opora dedicata a S, N, VITTORIO EMANUELE IL 





Bellissimo volnmo:in-sî 


Ta Tiro a Tage inizi | 
legazione di Bencfic: del Pio Do ituto Tipografico, in | 


mipato sn eiria li Intio L, 5. 





Alilano, Piazaà e Cosa Porromeo, 











NTANEA 


Sivtema semplioe-porta» 


lo QUOINA IST; 


LESSE tilerutilissimo a (Uto, e pes 
iafruenta destinato pel viag: 
iter, encchtori, pescatori 
Fmpiegta, ece, 
Dn ‘ezio di 4 smionti cella 
cucina Istantani 
Barbone od 









nor 












Grittot, Teguing Bis 
All'agpo un foglio di carta. 
— Esito garantito, — L'appae 
Fecchib completo in ferro Lina: 
35, doppio, batiui, glio, cd 








mat saggi i. 
Fîone, — Il trepivde sì piega e sta 












Arv'Agrnzia Succursale 


vesta 


Gazzetta Piemontese 


(Sotto è portici di Piazza Castello, 25) 


Si gicoveno Inserzioni al ainmisi pet quarta paga, © 
AWsociazioni tanto per Tonino quaito per la PROVINCIA 

Le associazioni per Turino 0 ila ritirarsi alla suddetta Agenzia, 
costano L. 1-50 per in mese, L, 8 per bimestre, L, 4 fò 
per trimestre, L. 9 per semestre, L 18 jer un anno, 

polti Prezzi l'associazione per la Provinzia, vedasi ih copo al 
gio! 

















spese di poro & corico del 

Dirigore le domandi 
Manfredi, ela Fina 
3, Torin 


185,944 61 177,490 88 
61,580 40 impiegate in 
ta dal: 

889 














Si avverte cho le associazioni, alla Gazzetta Pi 
‘minciano il 1° e il 16 d'ogni mese. FRE RE 
Nel prendere le associazioni si prega di indicare se vuolsi in 
edizione della sera; nou indicando nes dizione, s' 
[domandata quella: det mattino. ESE Ta 








1» 

















lo inserzioni ni ricorono all'Amministrazione del' Giornale, Piazza. Sollerino, 20; all'Agenzia succursale, Piazza Castollo, 26; all'Agenzia di I Tosio,. Galliria Goisser, 13, 


od a (Parigi esclusivamente presso. A. Manzoni e 0, Ruo du. Faubourg St.-Denis, 65. 5 


IMPAREGGIABILE 


ETERE DELLE CENTO BIBITE 


Menta, Anicì, Arancio; Fior d’Aranoio; Limone, Costum, Canella 
L. 4 50 il flacono di grammi 60. 

La vendita in TORINO di tale prodotto; colla rinomata 

i nostra marca, si fa esclusivamente presso il /abbricante 
|| &.X. SACCO, Confeitiere, via Dorngrosss, 7. 
È Deposito Vino Marsala iu futi originali della Casa 
fi FLORIO. tinta senzie Mantovani li Vouezia-Bel- 
roppo Paglli o Tamarindo Brera. 










Non più Medicine. 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza 


i medicini 
ghe nè sì 





ese, mediante la delliziona 
salute Du Barry di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


di settantaciun stilo guarigioni ottentite motiante la 
zio Revalenta Arabica proynno che le miserie, perico] 
disinganni' provati fino allesso dagli nimmalati con lo impiogo di dro: 
ghe navisonati; sono attnalmente evitati con la certezza di una pronta, 
È è guarigione modiante la suddotta delizionn, Farina di sa: 
Tute: la qualo restituisca saluto pertotta agli orgnui della digestione, 
eCononiizza mille volte. il suo prezzo Ju altri riniedi è gua: 
Fisco madicalmonte dalle cattivo digestioni (dispeprio), gastriti, 
itralgio, costipazioni eroniche, emorroiai, glaulolo, ventosità, diar- 
30h, golfnmento, giramenti di testa, palpitazione, tutiunar d’oree- 
chi) scidità, pittita;, natusoo ‘© vomiti, dolori, bruziori, grauchi e 
ipasiluî, oghi disordine di. stomaco; del fegato, morvi e ile, in- 
Sounde, tosse, asma, branchiti, tini (onsunzione), malattie cutanee, 
GPizioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, felbro, ca- 
tatro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, iaropisia, 

di freschezza edi energia nervosa. BI qnni d'invariabile 

N. 80,000 cure, compreso quelle di molti. medici, del 
Iluchow: o della Signora mareliezo di Brelinu, eso. 

Cura n. 89,824: iano, 

L'iso della Revalenta Avabica Di Barry di Londra g 
uiodo, 6ficatissimo;alla salite di mia moglio. Ridotta, per 'enta| 
€ insistente iifiammnazione dello stomaco, a non poter omai sop- 
portare aleum cibo, trovò nella: Revelenfa quel solo che potè da 

incipio tollerare cd in segnito facilmente digerito. guatare, ri 
GSsa dî ino stato di saluto veramente inpietante, al 
ti normale benessere di suficiente e contimiata prosperità. 
AtAnmerTi CAI 
Quattro volte più nutzitiva, chie la carie, esonomizza anche 60 
volte il suo prezzo in altri rimedi. 

Ta Mevalenta iu scatole: Id di Lil. 9 fr. 80/6; 112 il. 
4/fi. 50/0.5 1 kili &fr.; 2 119 Kil 17 fr, 60.04 6 .1il 96 fr; 
18 pil. 66h 

Ta Revalenta al Olo/colatte in Polrere por 19 tazze 
gti. 80/015 per 24 tozzo dir. 50 c:; per d8 tazze 8 fr. — In 
Tavolette per 12 tazze 9 fr. GO 6; ner 2A tazze d fr. 50 ci 
per 48 tazze 8 fr. 

Cain Dn Barry © ©. (liitel) n. 2, via Tommaso 
Grossi; Milano, e in tutte le citià presso.i principali. far- 
Liacisti © droghieri. 

Tivenditori — Torino: Haid Miller 6 C.. via Sen Frow 
«esco da Paola, 6 - G. Achino, piazsa Sn Carlo - Taricco, ti 
‘Ronia - D. Mondo, via Ospedale, 5 - G. Vinarii, via Doragrotta 
È Origlia, via Fo'- Pietro Alootti, via San Tommaso, 95 - Ber. 
ione, vid San Massimo, 5 - Barale, via Urbano Rattazzi - Co- 
jutro. via Roma - Debernocchi, drogh., via Roma - I. Gin 
tetti, via Doragraisa - Sozzi, via Doragrossa - Giov. GUI, via 
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La Ditta auddetta 
esser essa solà propristi 


Ciò, onde porre in 


(stipendio di 1, 1900, 


Hetito; fra ttt. il csi 
agosto 

È IL Sindaco 
00 Comte alano 


DIFFIDAMENTO 


II sottoscritto diffida che il 


sato di appartenere alla ci 











‘St Maurizio « Vittoria, Fretto, piazza Corpus Domini - Briatore 
felice, via. Cernaîa, 90 - Orsini gico, Ceresole, farai. - Rosa! 
Nozzi, angolo vie Carlo diterto e Borgonxowo - Giuseppe Gario, 
cia Doragrossa - T. Negro e C., via Varow, 18. 887) 














BEN MERITATO è il grande successo che ha nella rosletà 
aleganta il voro libro della Marchesa Colombi. 


LA GENTE PER BENE 


LEGGI DI CONVENIENZA SOCIALE. 





— Gol parent » 
Feist ia famigli ‘al'sertizio A 
preaio » Visite incula, - Capitelo 
ignorivin, « la casa - el vecchi - Visite » Ai pranzi - 
tro © Dati © in cura altrui - Ia viaggio ed si fagni - Cor 
perdenza, - Onjitolo IV, Z0 sifnorina mata. - Capitolo Vi 
To sitellunia; + Coraggio della sua posizione - Titolo, ». Cerimo= 
Gia di battesimo © afesimn + ‘Toelezta - Divertimenti, © Capitolo 
VI, Za fidanzata, » Domande di matrimonio - Gontagno col pa- 
delle mich - Gol Sdaozate - Gapitole VI 































cansglo della pros 
dl corsia» Gesta pizi ti 
— ia chiesa - Viugeto di nossa. © ignora; 
ditotno del riaggio © in famiglia » Visto » Prisaì » Sarato = 
Gicsoli > Rialto - Sal Tentel AI bigal - la esipagnt © 
Qupitalltà - Corrispondenza. - Caplicio DL. Da ynadre, - Aveunei 

















bacita - Bs = Vinlte © Al pransi = Presentazione del 
Bimbl!- Ballo Ge medit)' 66) figli © Col loro auiei - Lutto 
Gai! rilervaii, - Capitolo >. La vecchie.» lovecchiare - Teelettà 


Suocera - Divertienn, “Capitolo XL 
XL II copo di esso. 
LEZZO LIRE DUE. Iirolguni co; 
del Giornale dello Donne, 
, è dal Principal Ubrai 





giovane. © Unpitolo 








ISTITUTO BONAFOUS 





Uacorrdiifo all'Istituto Bonafons in Tmctitò far provelità di 
degna furto da anlere in miringraumi 4 mila circa, a'iuvita 
clitque intenda concorrere a tale foruitura, di preseutare la 




















propria oflerta in ischeda snggellata all'Uffizio ili. Segretoria del 
dotto Istituto (via Corto d'Appello, N. 1, pino 29) dalle. ore 10 
antiiceritinno Allo 4 pomeridisne di ogni giorno, non festivo. 

Il vengo ntile, per’ presentare lo. offerte scade con tutto Îl 
{tito 1 cortento n 867 








ESEICIZIO XXI — COLTIVAZIONE 1878. 


ASSOGIAZIONE BACOLOGICA 


DOTT. CARLO ORIO. 
Miluo, 2, Piazza Belgioloso. 


E aperta la sottoscrizione ni onrtoni seme bachi originari giap- 

ponesi, coll'unica auticipazione di £. 4 per cartone, 
Tn ‘forino rivolgersi al siguor: Francesco Praudi, vi 

N. 20; mò 











Senza \li ben adstto Ointo contentivo, è inutile, anzi 
impradenza, il credere la guarigione del tamore er- 
mino. Sull'entità dell'asserto iuformatevi dai Dottori di 


confidenza. 
Il suddetto Olmto trovasi d'ogni forma e genere sempre 
| trstarato nello Instituto Chirnrgico Ortopedico 


| Specinlintico ROTA, piazza Carlo Feliee, n.7, Torino. 





È vacante la carica di ne 


"ela Messa tiv, senz 
figo d'oppicnzione: 





alloge 

Dis 
al' Sindaco, prima dello. scad 
‘di Agosto corrente. 

















tile chinso, uso particolare, 
tabile, in fondo 
tina 








elio morto o ciotina, via 


Indirizzani Ivi at 1° piave; 
sotio Beltrami. 





in Piazza Oastelle, 
ML precente alloggio. di 
mem 


ri è duo soppalchi, al 
lati, visibile tutti i giorni di 
1'allo 4 pomeridiane, 

membri: al 8° 


al portinaio, 
'correnza divisibile in due, 





settembre ad uso magazzino 


Dirigersi al portiualo di 
[S. Maurizio, N. 6. 


‘TAPPEZZIERE 


Via Barbaronx, accanto ai 





ima, a prezzi di fabbrica, 
ia, birratle, alberghi @ vil 
giatore, 





Razetti, Forrua e Compagnia, 
non sarà risonosciuta per valid 


uso ta | metri 5.048, per l'anutta "co 





Vasto locale tizio; 


‘ammezzati d'adfittaro pel fiue di 


Ì ANTICO E RINOMATO DEPOSITO GENERALE 
| Acque Minerali Naturali di Sorgenti 


‘sempre presso ll COSTANZO PADRE E FIGLIO droghieri 
Provveditori delle RI. Case di S.'M. e Duca d'Aosta, 
‘Torino — Angolo delle vie Paria Palatina e Basilica, N. 12 — Forino. 
fn premura di ayyertire Ja sun cliontela è consumato 
in della tanto rinomata Aedtra seldula ferru 


zosa di UCRESOLE REALE chè esclusivamente smorcia in apposite bottiglie sug- 
gellnte con Gra Încea rossa 


Ginnasio di Dogliani 


È vacante 1a cottedra di terza 
[ginnasiale a cui è annesso lo 


Dirigere ln domazida munita 
‘dei voluti documenti nî sotto. 


site 


r00. 


di 


lni figlio Miuhele, avendo (ces- 





804 Frinceseo Ferrua, 


Comune di Borgaro-Torines, 





stro, 


Flemantare Sacerdoto, coll'obbii- 


obi 


pendio 
L. 800 sim, cd iilemnità di [frogiaa'di acta: 


ro domaudo e documenti. 


dere 


864 (i attività di servi 


TAP O daaniglia com acqua bos cahto, tun sonia corrispondente al qu 
si ent OY. |somo tauzioha provvisoria 
Dirigersi via Artisti, 1, dal por- | COMO cauzione provsisoria a g i > 

ei 34 | I torintue nelte per fare IL ribasso sion minoro del ventesimo al 





DA AFFITTARE 


'al presente od al 1° ottobre. 

sel Gasiere al ® pianò, a nuov: 
di Duri 

rosea, N. 13, in Sino del vicolo: 





490 


DA AFFITTARE 


19, 


Tox-| Sarà obbligo di cado degli uttondonti all'Impresa; di deposi- 
Ser | toro presso la Segretaria Provinciale, prima dell'apertura dell'in 








DI TUTTE LE 


i tali acque; 
moss, ga 


portauito lo stomma Reale, propris cifro, od apposita etichetta. 


\ nrdia il pubblico a now lasciarsi trarre in inganno da certi sedicenti 
depositari generali di acque, 
| deposito né direttamente nè indirettamente; dicliiara perciò illegittima ed alterata 
quella venduta diversamente. 
Così dicasi puro por tnt te quello acqhe 
deposito esclusivo 6 pubblicati, per lo quali Essa è iu grado dî comprovare con documenti 
irrelragabili: clio è sempre la ‘sola autorizzata dalli rispettivi stabilimienti por. l'Affidata (e | 
| iegittina vendita in questa Provincia. 808 


#0c., poIclè sinora non venne colicesso in questa città, alcun 


prodotti Bitari e Nazionali a Lei concessi in | 


PROVINCIA YÉf DI TORINO 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


AVVISO D'ASTA. 





‘I ‘moti nl pribblGo clio meli giorno dl ambbeto 18 aggità core 
‘alle ore 10 autimeridiane, in Torino, nel Palazzo in Piazza. 0 
TI Segreterie, ove hanno sede gli Uffizi della Pro: 
sig. Prefotto como Presidente della, Deputazione 
Provinciale, 0 di mu Mowbro di questa dal medesimo. delegato, 
fi procaderà: per mezzo dei pubblici incanti all'appaito della ma: 
unteuzione per ciigtie anni e iezzo a partite dal 1° gennaio 1876) 
è terminare ul 30 giugno 1888 del tronco della Strada Provin- 
élale N, 20 da Ivrea a Biella per Zubiena, compreso fra ls 
dimimazione da quella da Trrea a Vercelli’ od il confine itella 
in di Torino con’ quelli di Novara, della langhezza di 
lesiva soia di LL. 2800. 
TI capitolato speciale, În perizia e l'olonco.dei preazi costituenti 
Le basi 6 gli obblighi l'appalto, rodatti dall'UPicio Tecnico Pro- 
ciale, sono visibili bresso il medesimo _in qualsiasi ora d'ufficio, 
terra uo col metodo del parti segnati da preso 
tarsi iti )isen anescorlato su carta da Loljo da uua lia, osservato 
hcl resto le ivwnuaiità preserittò dal vigente Regolamento. Gene: 
ale di contabilità dello Stato. 
Lo offerte dovranno essste formulato. in base di ‘ui tanto per 
(glto di ribasso sù montaro dell'appalto, per Ja parte, ben [nteso, 
che vi è soggetta, è rica saranno perciò. accettate offerte | condi. 
‘ionate; nè quelle' espresse iu termini generali e senza indicazione 











Pro 




















Por sssere ammessi n fur partito all'asta, dovranmio i concor 
venti presentoro m certificato d'idonsità di data non auteriore di 
8 mosi, spedito da iu igeguere Capo Govarnativo 0 Provinciali 

i, nel quale sia futto cenno dell’attitulina 
‘dci concorrouti ad asstmere imprese di questo genere; detto ctr- 
tificato però ilovrà essere previamente. vidimato/ dall'Ingegneri 
Capo dell'Ufficio Tecnico Provinciale. 














to dell'ammontare ammale 
ui biglietti della Banca, Nazionale; 
jarentigia. dell'asta. 





dell'appalto; 











prezzo di del bernmento sc ol giorno i martedi 6 corrente 
II deliberatorio david, dopochd il deliberamento sarà defuitivo, 
ipulare regolare contratto di gottomissione e prestare! tina con 
zione corrispondente alla metà dell'importo sunto della manuton: 
ione appaltara, quale conzione non sarà altrimenti accettata. che 
mediante deposito nello casse dello ‘Stato @ ciò. antorizente, di 
riumorario, di biglietti della Banea Nazionale, o cedole dell Debito 
Pabblico al portatore, calcolate al valor nominale, 

Quniora {l deliberaterio, nol termine che gli verrà, fissato, non 
i trovasso in grado di stipulare il contratto detinitivo, la \Dopu- 
tazione Provinciale sarà in facoltà di procedere sl nu nuoto in 
‘cauto a spese del medesimo, colla perdita della, somma ‘da esso 
depositata n guarentigia dell'asta. 




















14] ‘rutte lo spese degli atti d'incanto; del contratto fe delle loro 


la 


piano nobile, sopra gli armmee- 


Jalla 


diro log: 
AI presente siate: 

piano, sopra gli 
‘ammezzati, visibile tutti i giorni 








[golo vie 5. Maurizio è Rarbaroux. 


RUFFINO IPPOLITO 


E NEGOZIANTE IN MOBILI 


Ohiesa'di 8. Francesco, Torino. 
Goploso. assortimento di Sedie di 


copie; non che le tasse di registro è bollo, sono n carico del delibe- 
ratrlo, 


“Torino, adi 7 agosto 1877. 
PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
Il Segretario Capo della Provincia 






































1867 ©. BACUALARIO. 
Pos 
CA 

=| xiIQquoRI E VEE ReUTTE rel 
E Runa 7 Ss 
ss, | Prssla fabbrica di CARIO IO è (= 
RE È Torino via N. Teresa,190, e piazza Nollerino, Torino | 
x. PE | 1 signori i © rivenditori troseramo | 2 
via prezzi di convenienza, tmitumente alla buona qua- | ==| 
168 |d | Litd'aei genori. = 

> Fabbrica speciale del rinomato Estratto di Ca- 
momilla al puro vino barolo chinato; rimtiio po: | ce] 

Lal | tentissimo contro le fabbri, il mal di capo,nevral- 
\_ | gie, e spocialmento per fulgaro.i vermi ai ragazzi; | MM 
= | ficluta Ta dizeotiona ‘o rinvigorise le forze ni |>D 
5 | malati. = 
Ha; Deposito generale delle Acque minerali delle più | ©] 
> | riuomate fonti estero c-nazionali, di Vioy, Vals, | cal 

| La Fauche, Ceresole, Recoaro, Pejo, Courmajent, 
= | St-Vincent, S. Genisio, eco, tn] 
nie i | issue Pressillimitetissini TION | = 











Si vylss il pubblico, onde evitare la, conteaffuziono, che Î 
ogni boccetta cot tappo smnrigliato porta impresso sul cri-. 


atallo in Ditta della. Casa ‘© numero d'ordine. 
Ogni boccetta serve per 100 © più 


bito bastando 


‘n mezzo gramma per aromatizzare na bicchior d'acqua c- 
nume; mentre estingue la sete, questo Etero rente l'acqua) 
salubre, facilita con efficacia ln digestione 6 la respirazione, 


ablintte il nervoso ed è tonico, Si raccomanda n 
iepecial modo ai signori villoggianti el agli esere 


pigna, tanto por l'utilità 6 comodità cis possono trorato. 
Presso it Confettiere G. R. SACCO, via Dorayrossa, 7. 


LIQUIDAZIONE 


DEL 





GRANDE MAGAZZINO: DI CARTA 


a 


Angolo vie Cernaia e Stampatori 





Prezzi eccezionalmente ridotti. 





Carta biunen ed in colore dn strivere e da stampa, 
[a niano ed a: macchina, di varia qualità 0 formato. 


Garta per invilnppi, por pacchi, d'imballog; 
Periumene 0 carla pergamena. 





Carta Protocollo biauca © rigata di tuiti Î genori per 


naderni;, por registri è nd uso bollo. 


Carta da lettero di varii formati, quattetta, quartina, 
‘Albi; séstiza, ottavina; biauon,  azsurta el w Intto; inglese; 
filigranata, eco: 





Copioso assortin 





to di buste di ogni limeuslone e 


formato, gommate. e comuni, binziolié ed in colòro, di tela. © per. 
‘fuunienia: per campioni di metci, eco. 


Inchiostro nero fino comunicativo dello! fabbriche di Au- 


t 


raccomandato e gruppi 


role e Gardot di Parigi 
Cera lacca 








ofdinaria por puecl 
Penne vere Perry. 





gni “qualità : finisstima per sigilli, lettore 


Lapis di Gilbert, Faber 0 Grosberger, sl'neri che fn colore. 


Oggetti di cancelleria. 
LOCALE DA AFFITTARE PEL |° OTTOBRE 


SACRA DI S. MICHELE 


Grande Albergo Giacosa. 


Pregzo giornaliero vitto ed alloggio L, 7: Servizi alla | 


a otti 
piccoli, Gal 
taria. Sì arriva da Torino 

co, ed in ciren 80 minuti si fa 


cnoinia, scelti vini. “Appartam 


i grandi e 
ti particolari per prom: Servizi fl cli 
S- Ambrogio (inca di ‘Sust) 

"in ‘salta. Servizio i | 


| ovali © moli lima ‘ooettnte, puaorazmi sorprendenti, | 


cure colle aequo minerali 
ivere nuttcipati 


SPÉCIALITE ‘tu doctonr FAMUN, médecia ambeicati, 
s'occupant depuis 20 ans spécialement de In guérison du 
CANCER, tamen, squires, ulcéres, sans operation. 
Sin «péGeltigno st appanze par V'Universite, vasi 


‘308: curos nombrenses et merveilleuses sans récidives. 
Monsionr, JAMIN vient so fixer & Tunis, hotel du (0% 
Rouge, rus ‘le Rome, 94. Les consultations atiront fi 


10 au 14 aofib‘procliain, do 1 à d du solt; actrellersent & 


|| Gexdve, hotel dos LV Saisons, — Afranchir. 












PASTIGLIE 


GERRUTI, Torino, via Po, 20. 


| ita sotto quest soia; mediante aliguito projsrazione, 
la eamomilia è il nigliore specifico nelle Mtenioni 
ini 

ni nel lieonhda; colto 
| igestioia laborioso è diarrea causato da aebelozza (di ven 
[| toto © ‘aa etti not appropriati Le. patigaie ‘1.004 
l'atecnan L 1/50. Guarnieri dalle imitazioni: che da ‘qual! 





| nervese ii genere, qualil'emicrania, vertigini, patpi 
|| di cuore, tic doloroso e convulaioni 








che tempo ecreditano un rimedio dî molta fmyortanzo. 788 











iù Tarioso, Piazzi 8. Carlo, 
NE, Esigere la firma Taric 



















‘Deposito ganeraa  Talota, C. PRYnARE, Aldo BbEilenoe, 59. 
Deposito generale por l'Ialia : A! Mintom 3 C, Milano, rio tolo, 





CAMOMILLA 


invenzione e preparazione del farmacista | 





Non più Mercurio, — Noa più"Copaivo — Non più Gobi 
FA TER TT] eine 





#, WIojazione la sola al mondo La quale non cantanga ale spie 

Rn rie Te TI 

I a atolo otto agio dl qa, 10 mali da/Ia di 1 nl, 
tasti gi e 


iggorissimo e col latte; 
869 


val 
da 


s18 









o cronici 
È nche i più ribelli, 4enz: 
aloio e senza rimeli interni. — Prezzo L' &. 
è dentale, (già | 

Toriu 0, 


sò. 





Orologieria di Precisione 





CRONONETRI . REMONTOIRS 


Sempli: 








via Po, N. 20. 


e complicati a prezzi di fabbrica 


l)oposito in Torino presso. NULCHBRIS GIUSEPPE 





Torino, Tip. Ronx e Favale, 










i 








